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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

Per la dilTusionc dcirUnità in occasione 
deirinconiro Krusciov-Eisenhower le Fede¬ 
razioni di Firenze, Pisa e Pistoia hanno 
già fatto pervenire rispettivamente i pri¬ 
mi 370, 75 e 50 abbonamenti quindicinali 
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CONTRO IL TENTATIVO DI CREARE UN «DIVERSIVO ASIATICO» ARTI■ DISTENSIONE 


LE SUORE HANNO DOVUTO RICONSEGNARLE 


0 diMiioernzia Hota ufficiosa deil*U.R.S.S. Riunite alla madre 


Alcune iif^enzic <U slampn 
di ispirazione ^iovenialiva 
hanno laneiato nei j'ioi'ni 
scorsi la notizia del a rin¬ 
vio * delle elezioni eoiniina- 
li di Venezia, Firenze e Na¬ 
poli; altre a;»enzie, ancli'essc 
fiovernalive, hanno siicccssi- 
vainenle smentito, l/altaicna 
delle « voci » e ilelle smenti¬ 
te dura ormai da (pialelie 
.settimana, mentre si avviei- 
nano e stanno per se.idere i 
termini utili di lej’^e iirevi- 
sli ])er la eoiivoea/ione dei 
eomizi elettorali entro la pri¬ 
ma decade di novembre, co¬ 
me fu disposto con un preci¬ 
so atto del Parlamento, sol¬ 
lecitato da diversi “ru|>pi ed 
necettato dal "overno. Oserà 
il governo rimangiarsi un 
impegno formale tanto so¬ 
lennemente assunto dinnan¬ 
zi alle ('.amore? ha domanOa 
ei sembra più che mai at¬ 
tuale e legittima ed è neces¬ 
sario che le diverse forze po¬ 
litiche prendano una posi¬ 
zione decisa, chiara e senza 
equivoci, fierchè queste ele¬ 
zioni rappresentano un mo¬ 
mento importante e decisivo 
dello sviluppo della vita na¬ 
zionale, un nodo di politica 
interna e di politica gene¬ 
rale. 

Ma il punto essenziale da 
cui bisogna partire è ta situa¬ 
zione concreta delle Ire gran¬ 
di città italiane condannate 
ad una vita grama e senza 
prospettive, clic la pesante 
tutela dei commissari di go¬ 
verno rende insopiiortabitc 
])er la grande maguioranza 
(Ielle popolazioni. .Nessuno, 
spero, ci accuserà di muni¬ 
cipalismo se prima di lutto 
■solleviamo la (pieslione di 
Napoli, l/espcrienza dram- 
malica della .settimana di 
sete non è stala dimenticata 
dai napoletani e, crediamo, 
da tutti gli italiani; è di que- 
.sii giorni lo .scoppio delle ri¬ 
valità losche tra gruppi dì 
speculatori attorno al rifor¬ 
nimento del latte alla popo¬ 
lazione. E poi per Napoli, 
come per Firenze e Venezia, 
ri sono le questioni del pia¬ 
no regolatore, dell’edilizia 
scolastica, dell’ edilizia po- 
jiolare, dell’ occupazione — 
lina serie di problemi nei 
«piali la burocrazia governa¬ 
tiva affoga senza alcuna ca- 
]iacità di iniziativa c. quel 
che c peggio, esasperando 
veeetiic piaghe e tristi ere¬ 
dità di malgoverno munici¬ 
pale senza che i cittadini 
imssano prevenire, interve¬ 
nire, affrontare c risolvere 
efflcaceinentc le cose attra¬ 
verso l’aflivifà insosliliiibile 
delle rappresentanze demo- 
craliclie. 

In mano a ehi vanno a (1- 
nire in pratica grosse città 
come Firenze, Venezia, .Na¬ 
poli, i 51) comuni stqira i 
lll.tlOO abitanti, gli altri 711 
comuni minori, dove da iim», 
due anni c più c insedialo 
un commis'^ario di governo? 
Nelle mani dei burocrati, 
delle cricche dì speculazio¬ 
ne, dei beneficiari del sot¬ 
togoverno annidati nelle ili- 
verse correnti clericali che 
corrompono e di.sgregario 
lutto il tessuto nmminislra- 
livo, economico c sociale. E 
tutto ciò non può interessa¬ 
re .solo i veneziani, i fioren¬ 
tini o i napoletani, ina deve 
interessare lutto il Paese. 

M.t c’c un altro aspetto 
della questione a mi biso¬ 
gna prestare attenzione: Ve¬ 
nezia, Firenze. .Napoli sono 
Ire grandi città italiane nel¬ 
le quali il fronte politico c 
particolarmente in movimen¬ 
to. Vcccliic posizioni sono 
scosse, spostamenti sono av¬ 
venuti. nuovo convergenze 
si sono manifestate. In qiie- 
■sla situazione, tutti i pro- 
Idemi del Paese in (fiiesla 
liifficile congiimliir.i politi¬ 
ca divcnlcrchliero temi del¬ 
la consultazione elettorale. 
Il governo dovrebbe \rnire 
a spiegare ad alcuni milioni 
di italiani clic ros.i si è di- 
■smsso a Parigi, qual è la sii.i 
posizione -sugli esperimenti 
atomici francc.si nel .S.ili.ira. 
come intende inserire (loli- 
licamcnte cil erononiira- 
inenle ritalia in un processo 
di distensione c di p.icc. e 
cosi via. 

Il valore nazionale c de¬ 
mocratico licite clc/iom ri¬ 
sulta da tutto un conijilesM) 
di molivi e di sìlii.izioni. M.t 
proprio per questo c Icgilli- 
mo il sospetto che la ndd.i 
di voci di rinvio c le .smen¬ 
tite cosliltiiscano la prcpar.i- 
zione (li una manovra di in¬ 
sabbiamento delle clezìniii. 
di vergogn«*sa violazione di 
ima disposizione del P.irla- 
nicnlo. Non ri interessano 
qui i pretesti piò diversi che 
le .smorte argomentazioni 
del ministro dell’Interno po¬ 
tranno avanzare. E’ la sostan¬ 
za politica che va (tenuncia- 
ta: clericali e soci «Iella de* 
,stra politica sentono sfug¬ 
girsi il terreno sotto i piriti. 
Iianno consapevolezza che 
sulle questioni nodali della 
politica estera come dell.t 
polilic.'» interna essi sono iso¬ 
lati «lai Paese, dall.'» coscien¬ 
za \iva ed attiva di milioni 
di italiani che credono nella 
p.'ice c nella distensione, che 
sentono oggi I.i possibilità «li 


sui rapporti fra Ci 


p Indili sorelle Ippoliti 

n>ii* _ 


Ciu Enfiai rispondendo a Nehru ripropone negoziati sui confini fra i due Paesi • Affermata la necessità che 
l'India ritiri le truppe che hanno violato le frontiere • Impegno cinese al rispetto del Bhutan e del Sikkim 


Fino airuUimo si erano cercati cavilli per non eseguire l’or- 
(iine del tribunale — La commovente scena dell’ incontro 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A, 9. — La «jucsfio- 
iic (lei rapporti ctno-iudiain 
c defili incidenti di frontiera 
accaduti tra i due grandi 
paesi asiatici è stata ogget¬ 
to di mia dichiarazione del¬ 
la Ta.ss clic chiarisce In 
posizione sovietica sull’ar¬ 
gomento. La nota della Tass 
non entra nel merito «Icqli 
indiani se non jotto il profilo 
problema dei rapporti cino- 
indaiii se non sotto n profilo 
dell'amicizia che esiste, c 
che deve conttnimre a raf¬ 
forzarsi tra il governo dt 
Nuova Delhi e quello di Pe¬ 
chino. Tutta la nota sovieti¬ 
ca tende a respingere il 
chiasso c la spcchUizioiic 
politica sollevati dalla stam¬ 
pa occidentale attorno agli 
incìdenti verificatosi alta 
frontiera tra l’India e la Ci¬ 
na, come un tentativo di se¬ 
minare discordia e turba¬ 
mento alla vigilia della par¬ 
tenza di Krusciov per l’Ame¬ 
rica. La nota afferma che lo 
campagna di alcuni circoli 
politici e di stampa occiden¬ 
tali < appare chiaramente di¬ 
retta a turbare i rapporti 
tra i due grandi pnesi asia¬ 
tici, Cina e India, la cui 
amicizia ha così grande im¬ 
portanza per la conservazio¬ 
ne della pace e la collabo¬ 
razione internazionale in 
Asia e in tutto il mondo >. 
La gazzarra attorno agli in¬ 
cidenti, prosegue la nota, ha 
anche l’obiettivo < di incri¬ 
nare la idea della coesisten¬ 
za pacifica tra stati con si¬ 
stemi sociali diversi e di 
ostacolare il rafforzamento 
della solidarietà dei popoli 
asiatici nella lotta per la 
propria indipendenza nazio¬ 
nale*. Inoltre, dice la Tass, 
«si richiama l’attenzione sul 
fatto che a questi incidenti 
si sono afferrati quei circoli 
occidentali — specialmente 
negli Stati Uniti — i quali 
tentano di ostacolare rallen¬ 
tamento della tensione in¬ 
ternazionale e di frapporre 
ostacoli alla vigilia dello 
scambio di visite tra il pre¬ 
sidente Eisenhotecr e il pri¬ 
mo ministro Krusciov. Con 
tali generi di iniziative, que¬ 
st} circoli si sforzano di pa¬ 
ralizzare le aspirazioni sem¬ 
pre più forti anche in Occi¬ 
dente allo sviluppa delle 
trattative con gli siati so¬ 
cialisti per mettere fine al¬ 
fa guerra fredda ». 

La nota rileva poi che 

< non st pan non esprimere 
rincrescimento per gli inci¬ 
denti che hanno avuto lungo 
sul confine cino - indiano » 
La dichiarazione della Tas.s 
a questo punto entra nel 
merito della questione dei 
rapporti tra l’URSS r i due 
paesi asiatici e scrive che 

< l’URSS mantiene amiche¬ 
voli rapporti tanto con la 
Repubblica popolare cinese 
quanto con la Repubblica 
indiana. I popoli .sovietico c 
cinese sono legati da incrnl- 
ìahile legame di fraterna 
amicizia fondata sui grandi 
principi dctl’intcrnnztonnli- 
^mo socinìista. Con .successo 
si sviluppa la collaborazione 
amichevole tra l’L’R.SS e la 
ìndia sulla base della idra 
della coesistenza pacifica > 
La nota della T.iss alfa con¬ 
clusione afferma che < i cir¬ 
coli dinacnti sovietici espri¬ 
mono la fiducia che il go¬ 
verno cinese e il governo 
indiano non permettano clic 
su questi inchlcnt] pniianno 
mano <picllr forze che non 
rogUono In di.'ten.'^innc ma 
l'ina.sprimento della situa¬ 
zione nitrriinziniwlc e che 
tentano di impedire l'tnde- 
hnlirnentn della tensione nei 
rapporti tra gli stati » La 
dichiarazione cosi termina:\ 
« si esprime In certezza rhc 
entrambi j governi rcoo'inn 
il malinteso basandosi sunh 
interessi reciproci e .snìlo 
spirito della tradizìonnh' ami- 
"Zin tra i popoli cinese e in- 
-Lr.no Ciò scrrira anche a 
rat forzare quelle forze che 
SI battono per la pace e per 
la collaborazione internazui- 
naie » 

Dil’n lettura del docu¬ 
mento ricava con chia¬ 
rezza che il governo sovie¬ 
tico mentre pone bene in 
chiaro tj carattere provora- 


miil.irc il corso dello s>iliip-| 
po economico n.iztonale. dii 
cosliliiire nuove ni.iggioran-j 
zc di .governo nelle eilla ej 
nelle regioni derisive del 
p.iese. j 

Certo, e piu .mesole im-i 
lirogti.ire lo rose nelle erme-, 
lidie disriissnmi elle li.inno, 
luogr) nei conventi e nei cir- 
eolelti «love si confrontano 
le « correnti » della l>. C. in 
jireparazione del congresso, 
che non anntinci.irc nelle 
piazze di .N.«poli o di Firen¬ 
ze scelte clii.irc iirogramnia- 


torin della spcculiiziniie oc- mondiale. Il tono della nota, 
cidcntale sugli incideiiU che dciiiiiichi apertamente e 
cinn-iiidinni, ritiene di dorcr fermamente il tentativo di 
intervenire per lare opera di speculazione e non entra nel 
coneiliazione e moderazione iiM’rifo deff‘incidente. «’ n- 
iiffinche il s malinteso * ven- rollo a sottolineare le gran 


La lettera di Ciu En-lai 


(Dal nostro corrispondente) 
PFCItlNO. 9 — 11 mini- 


diaiii avevano nei giorni 
scor.si agitato fino al paro.s- 
si.smo. Formalmente, la lel- 


ga composto c affinché i due responsabilità che oggi pe- degli Esteri eme.se lui Jp,,, Kn-lai 6 Fi ri- 

gorerni della Cina c della satin sui goeeriii dell’tiidia di.sti ibuito questa sera il te- spo.sta alla lettera die Neli- 
India mandino a vuoto d della Cina, i cui malin/c.si sto di min lettera, die il pi i- ,„ai/o .scorso 

tentativo di creare il cosid- possono essere messi a fruì- ministro Cui En-lai lia ^tes.sa questione So- 

detto € diversivo asiatico * to per minare tuia politica di iwhUo ieri a Nelirii ^‘dla essa contiene 

de.s-fmato, nelle intensioni casto raggio, non solo cii- «lucstionc dei confini emo- i>q„ilibrata e ragionala 

degli aercrsari dcll’inconlro roped. ma mondiale, il cui indiani, rompendo così il .si- e.sno.si/ione «lei ininto di vi- 

Knisciov-Kiscnhowcr. a si- sfondo pacifico riflette i più lenzio e il riserbo mantemiti ..j.' snlfintern qne- 

liirare non solo questo in- casti intcrc.ssi tanto dcll’fn- finoia da parte cinese su ,|j.i confini Nello 

contro ma tutta una politica dia che della Cina. una questione die la stampa '...o,.-, teinoo essi onne nel- 


distenzìoiie, europea 


una questione die la stampa tempo, essa pone, nel- 


Al.\nil/lo l ERU.AIl.A le certi uomini politici m 


I macabri razzisti dell’Arkansas 






la loro giusta pro.spettiva, 
_ gli avveiiiinenli itegli ultimi 
giorni, che alcuni politiium- 
ti indiani sfruttano |)er lan¬ 
ciale una nuova eampagna 
all ticinese, la seconda nel 
giio di sei mesi dopo (|nelln 
originata ilalfaffare tibetano. 

I.a «ineslione fomìainen- 
tale nella disputa attuale 6 
t costituita dal fatto die il 
I piobleina tuttora insoluto 
ilei confini cino-indiani dc- 
1 riva direttamente dalla po- 
I litica di aggressione dell'iin- 
A peiialismo liritamiico. al 
I tempo in cui esso occupava 
« l’tndia. (Jndta politica si 
* l'spresse sia nello invasioni 
^ (li iiarti del territorio cine- 





.Aiiii.i e Vtvlniia riunite Ieri enti la madre Alurlu Celeste Ippnliq 


(li iiarti del territorio cine- ..\nnti c Viviana, le due l'aveva accolta nella sua casa, te monache e non sarebbe 

se. sia con lo spo.slamento /■iigazze romane praticameli- Ormai co» le carte in regola stato perciò opportuno farla 

^ artntiaiio dei confini, die la j,. .seqiie.siralc jicr tlicci aiiiii anche dinnnzi al codice, la vivere anche soltanto tre ore 

f (,ina limi lia mai iicoiioscin- dalle .suore ciilcchisle di donna chic.se al tribunale dei a contatto con il peccato, 

lo. sia dalla parte «tei li- iMiniterotoiido, sono state re- minorenni che le venisse (if- rappresentato dal mondo 

bet sia dalla jiarto del bin- stiiaite ieri sera alla loro iidata la tutela delle figlie, normale. 

kiang. madre. Maria Celeste Ippo- ormai divenute signorine. Il mamma si disperò. 



^7 



le condizioni croate «la quel- /„ si,;»ora Ijipoltfi oltcìnip . .-inunrn Mnrin Coirstn contro una suo¬ 
la politica di nggrc.ssionc. dal l’rihtntale la separazione ' ra: tutti < ci avevano fami- 

rieorrendo perfino atl'uso per coljia di qwc. «orti del roiireiim^ tenevano al posto. 

della forza. Ciu hn-lni af- ..i: ^ if, ciislodin dei tre figli, contento. La su Affranta, torno a pia riprc- 

ferma che, contrariamente ,\„’„«i Maiirn c Vivianit. Sue- {’.*se. al concento. Seppe da 
alle affermazioni indiane, i cessivamente il marito de- ^ mtlìamentc. le disse c/ic nessuna delle due 

confini non vennero mai de- co- ‘’''V r ho ".osca va alcuna „„cva la minima 


w 




ma e.sposizione. ^anarri La magistratura 

Confini fra lo regioni ci- interrenne e. in base a un 
nesi del Tibet e del Sinkiang endice medievale che ennsi- 
e il Ladakti (Kashmir set- dera altamente immorale 
tentrionale): su di essi non ipuilsiasi unione non confor¬ 
vi fu mai accordo fra il gq- if,f„ dui matrimonio, le due 
vermi centrale cinese e il fcniniiniiecc furono tolte allo 
governo britannico; esiste ,„n<lre e affidate alle .suore 
soltanto Un conniie tiasato cateehistr di Monterolondn 
siill.a cqnsnctndinc, clic lei (pici momento Maria 


ÙR 


«arte cinesi nproducon.i e Celeste Ippoliti 
che c analogo alle vecchie q-, 
carte inglesi, mutate piu tar- „„ Viriana. sì ri¬ 
di .arbitr.iriamente a svan- magistrati, alle 

taggio «Iella (^ina. autorità, scriverà lettere c 

Confmt.* tra I."! ^«yia libo- Inutilmente: qitan- 

tann c 1 India. la tlispntji a p itlaate- 

(jne.sto prò,insito si trascina rotondo. 1,. suore la aero- 


(la decenni e Nehru lo rico- 


(jlirrarin rtnjic se fo'tsr 5 faf« 


CHOOi^SS 


NF.W YORK — t'iinlinuano In Amcrlea le manirrslazlonl di razzismo. Fuori della scuola 
Dnllorvvay a Pine Bluff (.Yrkai.sas) è stalo trovato questo pupazzo d| nexro impiccato a 
un alhrro e recante un cartello che dice - Salvale le nostro scuote-, Il macabro x<*$to 
vuol essere ima risposta alla derisione delle autorità accademiche di ammeltcre al rorsl 
tre studenti di razza nexro. In sexnito alle axilazioni promosse dai razzisi! l'inizio dei 
corsi è st.ito rinviato al primo ottobre (Telefoln) 


nnbbe a suo tempo. E un nfi'apiicstata, la aizzavano 
fatto die certe zone, come j,. bambine, le dicc- 

Sang c rsungsba. sono seni- gelido disprezzo 

pie state cmo.si. m,i yennerq avrebbero arcon- 

occiqiatc trent anni fa dagli tfpfffUp p restituirgliele. 
inglesi e vam sono stati poi ,, , ' • 

tutti i tentativi fatti «lai ci- 
nesi per negoziare la loro """" 

sistemazione ^ condizioni 

..,1 .loi tUi.if.nn- di fiir la idiT grossu. Il ma- 


Confine ad est del Bhiitan: 
(.MIMO S.\R/.I .%M.\I)F.' 

(Citnlimia In C. pax. 8. mi > 


rito, infatti, renne a man- 
rare ed ella potè unirsi in 
nuitrininn'n con riinnio che 


Entro domenica 
350 milioni 
per « l'Unità » 


Filtro riomenlra prossima. 
FI sellrmbre. la sotloscrl- 
ziniii! per la stampa rnmii- 
iilst.) raxRlunxerà I 3.10 mi¬ 
lioni: questo l'Impegno as¬ 
sillilo dal Partilo, mohitila- 
to In questi xiorni per dare 
nuovo Impulso alla rampa- 
xna per il 31rsc. Fc notizie 
che xtunxono da oxnl parte 
d’Italia parlano drll'lnielll- 
Kcnte cd attivo lavoro che 
I rompaeni di tulle le nr- 
xanizzazinnl stanno svol- 
ceiido. 

Fero alcune sixttfleatlve 
notizie: ROM.\ ha superalo 
ieri I I.T milioni e mezzo. 

PF.RIIGIA ho, raxxtunto 
3.0.3.1.500 pari al 35‘'ó dello 
oblelli vo. 

SI sono svolle 30 feste e 
eomizi ed altre 35 sono in 
preparazione. 


DOPO LE SU E CONVERSAZIONI A MOSCA COL COMPAGN O KRUSCIOV 

Bevati ottimista sui progressi della distens ione 

Dicliiara/ioiii «li (raiL«kelI e Hevan alla parleii/.n «la M«>?ca — « la* |HisÌ7.i«>ni «IpIP U.R.S.S. e <l«*l parlilo laliiirisla .sono mollo vicine n 


suore...*, disse). La sua fan¬ 
tasia c l’esperienza di quan¬ 
to è accaduto nel passato, 
dissero a Maria Celeste che 
non bisognava perdere tem¬ 
po. in quanto le monache 
avrebbero certamente vinto 
la resistenza delle ragazze, 
quando a esse sarebbe con¬ 
venuto. 

La donna continuò a lot¬ 
tare. Si dette forse per vinta 
quando un pubblico ministe¬ 
ro impugnò il decreto che le 
accra assegnato te figlie, ma 
era certa che alla fine la 
avrebbe spuntata. Si rivolse 
ai giornali. L'altro ieri, in¬ 
fine. il successo. La Corte 
d’AppcUo della sezione mi¬ 
norenni ha deciso che la ma¬ 
dre ha diritto di tenere con 
Sii le figlie. 

Ieri mattina la donna e i 
suoi parenti hanno fatto il 
diavolo a quattro per poter 
riabbracciare Anna e Vivia¬ 
na. Le suore' però, fino al¬ 
l'ultimo hanno cercato di 
rendere la vita difficile a 
Maria Celeste Ippoliti. Le 
ragazze, già dall’altro ieri, 
infatti sono state trasferite 
da Mmitcrotnndo a Castel- 
(landnìfo c da qui, sempre 
solfo In l'igtlanza dì suor 
Erelina c di una sua aiutan¬ 
te. portate a Roma atta di¬ 
rezione deWassistenza socia¬ 
le. in ria Giulia. 

Per ventiquattrore la si¬ 
gnora Ippoliti e le suore 
hanno giocato a rimpiattino. 
Forti di un cavillo legale 
f sarebbe stata necessaria 


l.ONDKA. 9 — l Icader.sj gtiori relazioni fra US.-\ c.«Ielle rcl.Tzioiti internazionali ra. le relazioni aiiglo-sovie- ftcllc Trade Enions ( i sinda-j 5 214 000 voli) c quella della barcone stata necessaria 
i.Tlniristi Gait.vkcll e Bcv.injl H.S.S » (.Mino molto vicine». Affer- tidie miglioreranno c si svi- cati dei l.ivor.iton inglesi), sini.slra delle Trade Unions. iquiuoctone n« un ufncia- 

«>nn rientrati a Londra si.i-i Di notevole intcrc.ssc ponolmainlo ihe :I partito laburista Iiippcranno iillcnormentc ». riunito a BInckpool Due po- r.i()prc.sentala dal segretario nJ'idiztario per la consc- 
niane. proven.enti da Mo.sca j anche le dicliiaiazumi die i vincerà le prossime clc/ioni Su un tema fondamentale .Mzioni .--1111.1 politica nucleare del sindacato trasporti Frank delle ragazze) le mo- 

a bordo di un «Tl -lfH» so-jdne leader.s laburisti hanno .•nglc-i. Hevan aveva aggiun- «b jxditica estera si e svolto si sono scontrate; quella del Coiisins. che li.a rifjortato catcchiste hanno fen- 

v-iptiro Inierrne-ii uti pior rii.(Sciato, suliito prima «Iella to; « Dati questi cambiamenti int.mt.i stamane un vivacis- partito laluinsta (che lia fi- 2.795 090 voti. La proposta di prendere qualche 

.,M-.,crop.?rt,: Miri;! „,l„ „,.r ,,r. v..l.TC co,, lobunsja c„„s,»,o nella ere.,- 

- ■ - - H", * 7e".,eb: "nrlrc. ta «.mie. .spel- 


sciov. Bevan ha dichiaratojnett i KSS il livello di vita 
che il primo mini.stro «‘'vie-1aumenta: di ciò beneficierà 
tico « e ansioso d; far si clic non s<d,a la popolazione so- 
i.i sua imminente vi.-ita negli v etica ma indirettamente 
Stati l'niti abbia siicce ''0 » anclic il mondo. In un modo 
Krusciov, ha a.ggmnto He-}o nelFaltro dovremo riuscire 
v.'in. «non conta di i.iggiiin- a «onoscerci meglio. Demo- 
cere ne.ssiin accordo preciso.| Iiamo le barriere che ci se- 
e non si reca negl: Stati I nni )ij:.ìno. rendiamo libere le 


Trallalìvc fra eguali 


a eli i.» 2 Cinn- a <<inorcerci meglio. Dcniu-| L orcordo raggiunto a 
cordo preciso.! Iiamo le barriere clic ci se-l Mo'ca lunedi scorso per 
gli Stati I nni luiaiio. rendiamo libere le! costituzione nuo- 

con questa mrenz.onc. ma comunicazioni m una dire- ' « comitato a «fieci per 
con rmtenz.one tl. creare una ''■"ne e nclFattra. poiché una le di.^ciisstom sul diiormo 
atmosfera grazie alla qu,iic • n>‘.cg.ore comprensione ren-! ^ stato accolto in tutto il 
un accordo sia successiva- deia possibile una maggiore numdo da un eccezionale 
mente piu facile Scopo prin. amicizia, .sulla quale pritremo unanimità di consensi I 
cipale degli incontri sara m- euitìcarc la pace». negoziati, titolano il Ti- 

f.'>-tii di cerc.nre di creare mi- Da parte sua, Bevan ha mes e il Guardian, ne 

'ricordato l'importanza «lei Irapqono * “n impulso 
' ' — .prossi.mi incontri tra Km- nuovo». Il Monde parla 

lidie c politiche. M.« anche ''cu^v e Eisenhower ed ha ag- di t passo avanti» e di 
per «luesln. per liberare ij 1 giunto- « Questo nuovo avvio «rilancio», la New York 
clima politico del nostro p.ie-' delle relazioni intemazionali Hcrald Tribune di < supe- 
se da pregiiKlizi. equi voci j dovrebbe con.sentirci un so- ramento del punto mor- 
e doppiezze, la ba'tt.iglia per'brio ottimismo Sembra al- lo». U New York Times 
ottenere I.-i convoc.izìone * u-cno che le nuvole comin- inrlica nella possibilità di 
(Idlv elezioni coniiinali alla fino a diradarsi e che la ne- nuovi progressi sul terre- 
sv.uivnza sl.ibi|il.i è ima ev-llssta guerra fredda giunga; no del disarmo una via 
celiente .irni.i |ier roiiiliat-'a iin.i fine». Lo stesso Bevan.j per superare anche tf 
Icre 1,1 degener.izionv dvmo-^m una intervista alla Mo-, punto morto sulla _ <juc- 
cnsti.ina ed impedire che i ^I-ateskai/a Pravda, aveva stiano tedesca. 
essa sofforlii gli interessi dichiarato: « Le nostre con- Il rilievo attribuito al- 
fond.iinvnt.ili di «Icmocr.-izia 'ersazioni a Mosca hanno l avvenimento potrà on- 
c di progresso «lei popolo dimostrato che le po.sizioni che apparire, a chi non 
il.ili.ino. del partito laburista e del segue da virino queste 

.4BOO.\ ALI.NOVI gm orno sovtciico nel campo question:, sproporzionato. 


to ». Il New York Times 
indica nella possibilità di 
nuovi progressi sul terre¬ 
no del disarmo una via 
per superare anche tf 
punto morto sulla que¬ 
stione tedesca. 

Il rilievo attribuito al- 


Si è trovala, si potrebbe 
dire, soltanto una nuova 
sede di discussione, e que¬ 
sto non sembra una no- 
vitn. Del disarmo si è di¬ 
scusso, negli anni passati, 
in comitati c sotlocomi- 
tati, la cui composizione 
e passata, di volta in vol¬ 
ta, da dodici a selle, a 
«'enficinque, a ottanladue 
Stati, c in nessuno di essi 
sono stati registrati pro¬ 
gressi sostanziali. 

Il fatto nuovo, tuttavia, 
c’é c lo indicano concor¬ 
demente i giornali di tut¬ 
to il mondo: l'organismo 
che Sì riunirà agli inizi 
dell'anno prossimo è fon¬ 
dato. fìnnlmcirte. sul prin¬ 
cipio della parità tra i 
paesi atlantici e quelli so¬ 
cialisti. (Infatti ne faran¬ 
no parte URSS, Polonia. 
Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Romania, USA. Inghilter¬ 
ra, Francia. Italia c Ca¬ 


pto jier prevalere con laburista consiste nella crea- ttiorno di tempo. Ma sono 

a; '^fute sconfitte dalla tenacia 

ciI un c olilo non mi* i .t# » * » * 

- - - ,.ìeare>. nel quale dovreb- .on 

1 I I “'no ' .r,'," a'ita «'rW-' % -y'", 7 ( « 

rr"; dualmente prendere in 

nadà). E’ un fatto nuoto consegna Anna e Viriana. 

assai rilevante. E' il prin- •;« costruzione ‘h quel- j ^ ragazze. Viviana. 

ripio per il quale I Unione •- ^ , * diciannove anni, malamente 


.S’orielirn si crii co.tnnic- quelle che possiede. Soltanto 
mente battuta c al quale Stati liuti e L KSS rimar- 
rOccidcnte <i era. firio a rcbliero di con.segucnza in 
ieri, icnarenicnie opposto, possesso delle armi nucleari. 

E’ assai significativo 'U*'» d « fhib » finirebbe per 
CI .sembra il fallo che an- preludere a un accordo ge- 


A.IIÌVÌIV Vili.' «:_ 

v!tYt. t'.YTf. f’wviQ JTifaaottata in una vestina 

Stali L nili c L Hso rimar- i t _v- • i 

i 1 t- nera che ìe inmoìsce i rai- 

rcbhcro di con:?ei:ucn7a in - z. 

posses.^o delle armi nucleari. diciassette 

ma .1 «club» finirebbe per cnn iindnsso una specie 

__ .. _. di ramtetn da notte celesti- 


che organi di stampa 
atlantici diano il benvenu¬ 
to all’annuncio. Quesla 


ncralc di disarmo. 

Frank Consins proponeva 
invece che Flnghiltcrra ri¬ 


solo uno nittorio I luinct unilateralmente alle) 


dell'VRSS 


st ammette 


nucleari 


conduca 


infatti tra le righe —. f quindi un'azione per il di- 
in pan tempo una vitto- snrmo generale. 


ria del realismo, di quel I] Congresso ha approva- ~ 

principio delle < trattative to in serata una risoluzione lezioni nelle scuole sr- 

fro eguali » che sempre di opposizione al riarmo te- rondarle ed rlemenlarl *vr*n- 
piii s impone, che deve so- desco La risoluzione chiede no inizio contemporaneamente 
slitiiirsi alla vecchia c inoltre negoziati tra le gran- per lotte le classi 11 Lo ottobre 
(alfimentiire polilicn di Ji potenze per risolvere la prossimo. Per quanto rixuardu 
imposizioni, e che è neces- questione «li Berlino senza senole medie di I. e 3. xr«- 
sariamcnie alla base di ricorrere alla forza o alla «•* 

ogni prngre.sso della di- minacci,-, di usare la forza, impu" « 
stensionc, non solo sul cd invita i rappresentanti trrabre. Cosi ha eomunlcato II 
terreno del disarmo ma su delle due Germanie a par- ministro della Puhhll*» Ittru- 
ogni altro terreno Itcciparc alle trattative. jzlone. 


«Continua In €. pax. S. col.') 

Confermata 
per il 1** ottobre 
Taperfuro 
di tutte le scuole 


Le lezioni nelle scuole sr- 


slitiiirsi alla vecchia c 
talliwcntorc politica di 
imposizioni, e clic è neces¬ 
sariamente alla base di 
ogni progresso della di- 


terreno del disarmo ma su 
ogni altro terreno 
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rtifiitA 


I ritocchi;, al Codice penale 


PER EVITARE AD OGNI COSTO LE DIMISSIONI 


CON LA TRASMISSIONE ALLA TV DI DOMENICA 


Le principati norme inno* 
valrici non rappresentano 
affatto la necessaria rìfor* 
ma della legislazione penale 

Illustriamo por i nostri let¬ 
tori — brevemente e a grandi 
linee — le proposto gover¬ 
native di modificlie al codice 
penale di cui s'è avuto noti¬ 
zia in questi giorni. 

Vorremmo, prima, però, 
preeisare che non si tratta di 
una riforma ma solo di taluni 
ritocchi una parte dei quali, 
peraltro, era già stata eilct- 
tuata con apposite leggi c 
che oggi viene, per cosi dire, 
materialmente incorporata 
nel codice. E’ questo il caso, 
per esempio, della non puni¬ 
bilità della violenza o mi¬ 
naccia, resistenza, oltraggio a 
pubblico ufliciale, quando 
quest’ultimo vi abbia dato 
causa (art. 344 bis delle pro¬ 
poste di modifica); principio 
già contenuto nelle leggi pre¬ 
cedenti al fascismo da questo 
soppresso e ripristinato nel 
settembre 1944. Cosi è anche 
per la pena di morto che, co¬ 
me si ricorderà, fu abolita c 
sostituita con Tergastolo con 
legge deH’agosto 1944. 

Le modifiche proposte dal 
governo riguardano sia la 
parte generale che la parte 
speciale del codice. La parte 
generale, come si sa, è for¬ 
mata da tutte quelle norme 
fondamentali alle quali 6 ne¬ 
cessario far capo neH'appli- 
cazionc delle leggi penali 
particolari; essa co.stituisce il 
primo dei tre libri in cui è 
suddiviso il codice e si inte¬ 
sta: « Dei reati in generale >. 
La parte speciale è costituita 
dai due succe.ssivi libri: il 
secondo « Dei delitti in parti¬ 
colare » ed il terzo * Delle 
contravvenzioni in partico¬ 
lare ». 

I ritocchi di maggiore ri- 


La continuità 
tra Rocco c Gonella 


Lon. Segni pretende che il congresso d.c. Carosone scioglie 
non discuta neppure sul suo governo il suo ** sest etto,. 


Il Vìinislro guardasipil- 
ti on. Concila Un scrìtto 
un articolo per esporre i 
principi che hanno gui¬ 
dato il suo dicastero nel- 
Velnborarc le proposte di 
nmdirica al Codice pena¬ 
le. che giorni fa sono sta¬ 
te rese note dalla stampa 
e che uni cntniucìamo 
oggi ad illustrare. Tatto 
l'articolo del ministro è 
volto a sostenere la tesi 
che non era possibile in¬ 
novare realmente in que¬ 
sto campo, c bisognava li¬ 
mitarsi ad espungere dal 
testo del C'odice quelle 
norme giuridiche che sono 
incompatibili con la Co¬ 
stituzione e che troppo 
apertamente sono frutto 
dell'imposizione politica 
del regime /n-sebstn; ino 
per il rc.sto, mantenere 
intatta la sua struttura, 
salvo qualche adegua¬ 
mento marginale alle mu¬ 
tate condizioni sociali e 
ai risultati di una ormai 
quasi trentennale espe¬ 
rienza. 

Il ragionimento di Go- 
nella porla nuindì a gin- 
stififare in blocco il codi¬ 
ce Hocco, considerato co¬ 
me frutto di * esperienza 
giurìdica » lunnnmente 
maturata e In dcfìniliva 
indipendente dal reoime 
politico che lo promosse: 
perchè — scrìve il mini¬ 
stro — t i renimi noMlicl 
che si illudono di influire 
sui codici e dì imprimere 
in essi le stinmate della 
loro ideologia, finiscono 
spesso per lasciare incro¬ 
stazioni assolutamente su- 


Nessuna riforma, dunque. 
Sono mutati i princìpi co¬ 
stituzionali'.' Gonella n>'n 
se ne preoccupa. I.a legi¬ 
slazione fascista Va bene 

10 stesso. I.'adegeamento 
alla Costituzione, secondo 
lui. sarebbe già avvenuto 
di fatto sui terreni essen¬ 
ziali, e cioè per (prelle che 
< tutelano il rispetto del¬ 
la persona, la libertà del¬ 
l'individuo. la giustizia 
sociale c il diritto al la¬ 
voro ». 

La conclusione è orcio, 
nonostante le contorsioni 
messe in opera dal mi¬ 
nistro per sfumarla e na¬ 
sconderla: * Lo Sfato, in 
(|iianto volontà costante 
e coerente, non ilei’e cer¬ 
care il mutare per il mu¬ 
tare, ma solo il mutare 
per mifdiorare. per risol¬ 
vere le ambinuìtà. per 
chiarire le o.scoriln. per 
correggere le contraddi¬ 
zioni ». La sottolineatura 
è nostra, e dal passo ri¬ 
sulta evidente che la prin- 
eìnale preorcupazinne di 
Gonella e di coloro che 
hanno elaborato la cosid¬ 
detta * riforma * è stata 
quella di assicurare la 
continuità — nel campo 
della legislazione pemde 
■— tra il reaime fasc'“^la e 

11 reaime attuale. F.' da 
questo punto di vista che 
vanno dunaue cnnsìdcrtite 
le proposte di modifica, 
finalmente partorite dono 
oltre dieci anni dì studio; 
come un proposito di si¬ 
stemare anche ver il fu¬ 
turo la violazione della 
CnsHtuzIone e dei princt- 


Niiovi episodi della lotta fra le correnti clericali - Rinviata « sine die » la commemora- dedicherà alla composizione e alla sua 
zione di Sturzo?-Interpellanza di Gianqiiinto sul minacciato rinvio delle amministrative ^^sa discografica - Dieci anni di lavoro 

I.a Èiiliiu/itine airinlcrno della D(^ era siala preanniittciala i-lie dovranno r->'ere portali in Va nntaio. infine, un nuovo '*^3 «serata (li dato i natali. eJMilano, che 

l)C, a un nu-»e e dal (àin. — eoine appariva h»jjieo — per 4li->eU"iiMii- al (òoiiiiaio i-en- .irliei)l)i dell’0'>v»'ri«/ore della g‘'la » quella (li (lonienica 0 la SUa città (li adozione o 

gre.'-io nazionale ili Hreii/i-, si l'S .•elteiiibre, (ri);e»i)nu del de- ir.ile, da eonvoi-ar-ti Ir.! la fine duinviiita in coperia polemica settembre, alla televisio- (li lavino. 

inaniieiie più che mai confiMa. cesso. .Ma la itala è iraicorsa. ih-l mesi- i- l'inizio di oiiolirc: con le noie [lusizioiii deiroii. La sarà «serata (raddio»: Questa decisione di lascia- 

.Nomistanie la spinta demoLra- Si è parlalo via via del 12 icl- avvenimcnii iiiicrnazioiiali con Pira circa la liberiù religiosa H^imto Carosonc. infatti si re l’attività artistica ó ma¬ 
lica cli(* la base del parlilo si icmtirc, del !■* Ii-I 22: era sialo particolari- rieiiardo ai pnddemi nell’l'USB. L'articolo, firmato esibirà in pubblico per lui- turata da tempo in Caro- 

-forza di esprimere. Il gioco del. indicalo anche i! Iiioau: il tea- pi-iii dalla iliiii-itsiune. avveni. da Federico Ales.oaiidrini. insi- |inia volta. Il musicista, che .sone elle 1 ha posta in al¬ 
le eorrcnli si svolae in maniera irò f.liai-o di Itoina. Poi l.i ilai.i mi-nii inienii con pariicolare ri- 'le .sulle lesi maieriali'tii-lie e i i'^’luzionato la canzone luazione al ritorno (Udla 

che demoeralica non è, daio clic è siala ulii-riorini-iiie (lO'iii-ipaia guardo al coiigresso d.c. e ai aleisiii-he sosieuiile dalle puh- impolctaiia, scioglie la sua toarnec nell America Latina, 

presi-iiide da UH chiaro coiifron- al 20 seiieiiihre, infine si è avii- rapporii ira socialisti c callo- hlieazioiii soviciiche, confoiidcii- oichestra, il famoso «se- jjy dieci anni Carosone 

lo di posizioni politiche: per cui la notizia di un rinvio sino die. lid. .Nemii ha parlato aiu-lie do delihcr.iiamente il problema saetto» con d quale da due occupato un posto di pri- 
si scade in niclndi di rissa hi- .Naiuratiiienic il mniivo è pollii- ,Iella preparazione del coii'zn-s- della propaganda iileidogira con allori di- niissimo piano sulla scena 


lenia. come dimosirann le noli- co; ciascuna correlile e solfocor- dei gióvani socialisii, indi llo (|uello della liberià di rullo. ^ Pidablu^ di mezzo musica leggera, - da 

zie su iniervenli « esleriii n, di reme si considera funii-a erede „,|„hre. .Sono iuii-rvenuii L. Pa. ^ r quando, cioè, nel 1949 co- 

.ira ammiiiisiraliva o adilini- aulon/zatadeirondaloredelPar. «liscussimie i comparii -- eòmo rii ^ ‘1 «trio» con Van 

tura poliziesi-a. nei eonfiimli de, Ilio popolare (lo sti-sso avviene ,li >|ì„,ì,|Ì. Santi. Coro- | 79 anni di Gronchi bilV- ili n colò diaconi o ^ * Gene » (li Giaco- 

.egn-iari di sezione c dogli iscni. per De (.asjit-ri). per i-iii appare pi^.raceini. Jacomeiii. L’ sia- ^ ‘ ^ ^ mo Nel 1951 costituiva il 


(Iella musica leggera. • da 


per/icìali e contingenti ». pi che la Informano. 


tura poliziesi-a. nei eonfrorili dei Ilio popolare (lo sti-sso avviene I,,„„l,j,di. .Mazzali. Santi. Cor». | 79 anni di Gronchi mia ^ « C^cgc * (li Giaco- 

si-gii-iari di sezione c dogli iscni. per De (.asjit-ri). per fin appare Pii.ra,.^.i„i, j.,c,„neiii. L’ sia- ._■.■* ^ ‘ ^ ^ mo. Nel 1951 costituiva il 

li, per iiidnrli a volare per eerli e'iremaiiieiiic diflieile ineliere |„ ai-ieiinaio alla (lossjhilil.'i di l| Presidente della Repubbli- notizia s irà data d-il * (luartelto » e due anni fa 

eamidali c 110,1 per all.-,; eco- insieme un discorso che non „„ ,„,„.ra,„enio .Iella divÌMone ca Giovanni Gronchi compie |o stesso Cai (^sime là sà -, '1 «-sc.stetto ». Imuimerevoli 
me ba rivelalo hm. Sielba ipuui- Pm «b Ue polemi.-h.-. Nel oggi i 72 anni. Per roccasio- « . dali: i siicccs.s, lanciati dal corn- 

du» 111 uno snrii//(» di siiirrrila. rr«MUMn|H». naMiiii Ivntirr roiii- ... .1 » nll. Ki »» «i; 9*^ sono stati inviati mes* . , r’o. 

ha ih-ilo ehi- in Sicilia vi è Slam memora don Slnrz» per ionio i ''‘'p ''' saggi da parte di tutte le au- schermo della IV. al ter- ple^o La osone. «Maiuz- 

nna « inflazione .. di tessere ih- proprio, secondo le proprie leu- à l" I v,'"’ l' 7’' 

. ili,,ri. ih-iize i omproim-sso i.iiiiio. I lavori sociamo anche il nostro au- zione in pubblico. Carosone boy». «Caravan petrol ». 

"'Vr';''*',''- i.i" .*'7 . prosepoiramio o-i. gurio. saluterà Napoli, che gli ba « ’O pellerossa», ccc. 

bulle tesseri- m hiaiico ad isi-nlli Sul terreno deH azione poliii- ____ ' 

I 11 e s ì si 1 * 11 1 1 ni*r assii-iirari- il sue- i*;, ....i'.,...,., .. Ili* .i:,,,- .. .. .i — ■.. , ,, - -- 

DICHlAKzVZIONI D EL COiMM. MENEGHINI NELLA SUA VILLA DI VERONA 

L'«idillio» tra Maria Callas e l'armatore 
maschera un grosso affare a Montecarlo 

Si preparano una società cinemalofjrafica e un « Teatro Callas » - Il marito chiede un mi¬ 
liardo, la soprano ne vuole dare la metà - Consiglio di famiglia tra gli Onassis a Parigi 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 9 — 11 cosiddetto 
' idillio • fra il miliardario 


iiiesi.sli-iiiì per iissii-iirari- il sue- ,.a i-onereta. governo e DE slaii- 

c. -Sso a delermiii.-ilc correlili. no dando nuova prova del prò- 

I leiulcrs .si ilàiino da fare; priii disfirezzo per le regide del- 
Moro rienlri-r.'i oggi a Homu c hi convivenza deiiioi-ralii-a, ri- 
il 12 proniiiii-er.à u '1 rii-slc un finiandosi di fissare la daia per 
discorso di iiiqiosiaziuno politi- |e elezioni aniiiiiiiisiralivc a Fi¬ 
ca; l-'aiifani ha parinlu ieri sera r.-iizc, Napoli, Venezia c negli 
a Itii-li e iliMiieiiica parlerà a altri t-omiiiii retti da gi-slinni 
Ll•l•l•l*; Andreotii c gli esponeiiii coinmissariuli. Segni che si era 
di Kiiinncnnirnlo v.innii leiicii- impegnalo person.tlmcnii- alla 
do convegni c aso-mhlec, il pri- (àimera a indire le eli-zioni eii- 
mo nel .^lez/ngill|•,lO, i secondi irò oiiohre, ha sci-llo la penosa 
in Alla lialia. Ieri rallenziiuie via del silenzio. Dopo la li-ller.i 
degli amhii-iili politiri romani si dei parlamentari lioreniini di si- 
é appuntala su un lungo eolio- nisii.i. Segni è sialo solh-eilato 
i|iiio, nvvi-niito a Falazzo Ma- ora a prendere pusi/ionc da una 

d. ima. ira il sen. Piccioni c il iulergcllnnra del romp.-igiio se- 

pn-siili-iili- del ciiiisiglio Segni: nature G il. Giani|niiilo. (Jiiesii (Dalla nostra redazione) 

Piccioni è mio dei laiili capi chieiic se Ìl governo a non si - 

rh-ricali clic si .-iianno miope- renda conio che iin ulteriore MILANO. 9 _ Il cosiddetto 

raiiilo per giungere ad un « su- rinvio delle elezioni significlii , idillio • fra il miliardario 
perameiiin u dei contrasti inter- In concreto violare, in aperto Onassis e la primadonna Maria 
ni e a mi considiil.imeiilo del- eontrusto con la ('osiiliizionc e Callas, dopo le irrevocabili de- 


lievo proposti per la parte ^a, purché non si sla procu- della condanna noi certificato rnniià del panini, ed evideme- enn la stes.sa legge Cinnunale e cisioni annunciate dall' una e 
generale del codice concer- rata questa al fine di com- del casellario giudiziale spe- meme ha volmn tasiare il poUo provint-iale. il diriito del popolo doll’altra 

mettere il delitto. Il codice dito a richiesta di privati. .hiron. Segni in pn.poMio. A .bc è originario e urnoi.mno e fcnJVrossime ore), ha com- 
il ^ pcr.soiiL net attuale esclude questa possi- Nel caso. poi. In cui con qm l <he risidm. S.-gm Im avan- il cm esercizio conzeguenlemen- pieiomenfe perduto la sua tinta 
reato, lì concoKso dt pene, cd biiità. violino di- rai„ mm i-.u,.lizioi,e si-mplk-is- ic mm può in ne.H.siin modo né -- •-= -s'- 


rmàmir^Tinii/T'birn un uàiàrfàt/rài vicdlUo di: ràmm. 

rosse il riliieci previàlo imi- -vcr.se disposizioni di logge o 'U-a. r 
l’istituto della estradizione •■‘R«M*’dano le circostanze ni- si commettano piu vinlazioni 'he m-l 

(consegnare, cioè, ad altro i<i’it‘bnti: si propone che sia- deli-, .stessa disposizione (con- """ ''''' 

Stato che l’abliia richiesta incorporate quelle co.sì cor.so di reati e quindi di *' 
una persona rifugiatasi (la detto generiche, mentre si pene) il codice vigente sta- 
noi, colpita da iiiaiidain od propone di rendere applica- liiliscc, con qualche temi,ora- ’*■' ‘ 

ordine di cattura di quello bile anche al tentativo quella mento, che le varie pene si ‘J 

Stato), che dovrebbe essere del danno patrimoniale di assommino fra loro (sistema 

subordinato a varie condizio- speciale tenuità, e, correlati- del cumulo), mentre il codice 


>ui (Il luivaii. Iii iioii. M-gm in propoaiio. iv .ne e originano e uuioiioino c prossime ore), ha com- 

poi. In cui con qm*l <he risnlm. Segni Im ayaii- il cui esercizio conzegneiilemen- pieiomenfe perduto la'stia tinta 

lo si violino di- *mii» mm i-iuiilizimiL- »t-mplit-Ì<- le non può in ne.H.'iiin modo né rosa: mentre le acque si pla- 

zioili di logge o •'ii'm. per evi-iiinali ir.ilialive: eon quaLia.ti preleAlo di|H*nderc cono, affiora la sostanza degli 

in niii vinlazioni ••Im n' I .. c«"i!:rei.simle ilall’arhiirio del pi.lere eseciiti- avuenimenti. Dai battibecchi 

- ■ , unii venga me<sa in ili-nissiinie vo. e lanlo meno dalle vieenile fea primedonne, dal romantico 

CSPOSI/IOMC CO.,. ,,i „„ nn,o„ Ir. Mene- 

ni e quindi di M.|.iavvivt..zu e. „ ma» Ohmi e la cantante, dalle serate 

ice vigente sta ’ « dalia Messa mag- realtà 

mleh riómnon “'-i eonirasii r.sisii-mi sia in •!'»ranza parlamenlarr che so- ^ nuda e cruda: si 

à v-irk ni.np ci “Ila ri.rri-mc di magai..- nienc il governo». L’inlerpel- tratta di affari, di miliardi, di «y 

ZeLipmò ranza ihiizintivn) sia più in gè- lame soiiolinea che «a nc.ssimo. società cinematografiche, di in- ; /^V s-y 

.-l’-feseiie.^ iieral.- ira i i-api-i iirreme, .sia e lanlo meno al potere esecii- feresst molto grossi, che pare . -e. ^ ' 


.... -......... ...... ........... .'.u-viaiv ii.-..i..iè.. v.-, vunv:.....- i.c. cu......»/, .. y.—vu f . , nerlim. don ••(... può essere lecito assumere ‘«fPMano anche il Principato 

nò- An ' particolnre. escliLso vamentc. che .sia rosa appli- procedente stabiliva che a „„ eomponamenio elm in con- dt 

noi coiuronli dello slramcro ,..|hii„ uri pcco nneho t» cir. nona niù gravo a.ssorhisse le * " r.':"' .. „ sfanno le cose, tutto appare _ri- 


nci confronti dello slraiiicro 
imputato di delitti politici o 
dì reati clic a questi siano 


Icahilc ad C.S.S0 anche la cir- pena più gravo a.s.s(.rhis.sc 1^^ „„r., cre.o equivalga a rifinlare o 

costanza aggravante del dan- altre (sistema doli a.ssorhi- ,.sp„„,.me q,i,i|ir„ aio di-llu DC omeuerc o rilardare aiti d iiffi- Callos c Aristotile Onas- 


\'7.ó 


connessi Vediamo invece le patrimoniale di rilevante inonlo): con le proposte in avuto ancora il mandalo per ••!•» dai quali dipende 
modifiche principali. gravità. [corso si Iciide a ritornare, su promim-iare il disrorso emme- dei diriili pollilci ». 


l’esercizio g(g starebbero per fondare una 
società cinemofopra/ìca, dalla 


concorrere, oltre a qiiclìa prò- fiuelli della non menzione 
vocata dal colpevole, a de¬ 
terminare la morte di una 
persona. Queste cause posso¬ 
no essere prcc.sistenti, simili- 
iance o sopravvenute rispetto 
al gesto di cui Faccusato è 
chiamato a rispondere: prec- 
.siste alla pugnalata Fanoma- 
lia per cui il ferito aveva il 
cuore a destra, è .simultanea 
una infezione provocata dallo 
stesso mezzo usato per col¬ 
pire, è sopravvenuto il disa¬ 
stro occorso all’auto che tra¬ 
sportava il ferito. Il codice 


Cominciata la discussione sulle qualifiche 
per il nuovo contratto dei metalmeccanici 

Presenti delegazioni unitarie nominate dalle fabbriche - A Milano la parità salariale è stata al centro 
della trattativa per i tessili - Convocati per domenica i dirigenti delle C.d.L. e delle F.I.O.T. provinciali 


intenderebbe r'imctterci di ta¬ 
sca sua e chiederebbe un inden¬ 
nizzo di un miliiirdo La con- 
sorte vorrebbe ridurlo a metà 
Tuffo QUI. rl.st.,ranl. 

La società cinematografica s 

non sarebbe tuttavia i! solo 
obiettit-o di Moria Callas e di 
Onassis. Nel gran parlare che M 

si è fatto in questi giorni, r 
venuto fuori anche il Princi¬ 
pato di Monaco. E' arcinoto che 
Oiin.i.tiz ha nelle proprie mani 
le fortune economiche dello sta- 
tcrcUo sul quale regnano Orare 
e Ranieri. Questi ultimi, qua¬ 
lora Maria Callas si presentasse H r 




MIL.ANO —■ ftiovanni Batllsla Meneghini (a .^linistr.i) fotografato ieri airuscita d| un 
ri.storante eon il «no legale, avvoeato Ce.sare Bisinelli (Tclefotn) 


Accoltella la fidanzata 
che voleva abbandonarlo 


—- - al fianco di Onassis come socio 

vigente esclude la colpevo- ^ trattative per il con- del problema della parità ven- FIOT — ad intensificare nei grande assemblea di dirigenti |”rma?sT 

Iczza dclFimpiilato solo nella .r-itm iìp\ ‘metallurgici sono 8^ trovata nell’amtiito di quan- prussimi giorni il dibattilo, ad di CdL c sindacati provinciali , __ _: 

ipotesi di causa sopravvenuta inH nre«;<:o l-i sede stabilito nella Convenzione accrest-cre runità e la mobl- dei tessili, di attivisti e di la- 

e quando questa sia stata da tiin Sono I»‘ernazionale ii.. lOO de BIT. l,ta/.io,ii- in V'“‘’, 

cola ciifTìpiniitp -1 nrnfliirrp In , ’ . ' sono emerse posizioni che po- In t«ile modo In categoria /-nri Onnccìc ?nnn si trova riL-uvuraiu ano aisciissiune vL-nne poi ripresa, armato ai un coiiuiiaeeio e 

vnnin oirsA i-. inMÌnr, r. I-• prcscntl,, oltrc nUc rappre- irebbero costituire lo premes- prepararsi alla iipre.sa della 0 «.a*»., miei r PP^J _ .«.n ló. /ipt. (•■‘•l'odale Anca la ventiiiiennc quando al termine dello spet- minacciando il giovane, il 

evento, Cloe, la Ustono o la sentanze dei sindacati, tiu- se per un accordo. lotta, nel caso in cui queste KlIinifO I CSCCllOVO anche .. ' N.^dia Svaluto, da Carlanza di tacolo lo studente at-compagnò quale per difendersi ha affer- 

morle. Ora. si tendo invece morose delegazioni di lavo- Le parti batino, in conse- re.sist.'nze da parte degli in- i *.! ^ 7 ’ m-r ù L’adore (BcUuno). la quale prc- la ragazz.i vcr.so ca.«a Esaspera- rato una scopa fuggendo nel 

a tornare all’antico, poiché si latori nominate unitaria- gueazit concordato un denso dustriali trovassero conferma rt:u«;roru%,i.iuini cario, cne no già P senta profonde ferite da arma to dalla ferma decisione della cortile. Qui però è stato rag- 

proponc una diminuzione di .„pnio dalle assemblee dei calendario di riunioni per per- nelle prossime riunioni .. .„Tr" taglio (coltello o rasoio) alla Svaluto, il Pacca avrebbe estnt- giunto dall'uomo inferocito, 

pena quando le cause preesi- lavoratori di aicime impor- niettcre alle sottocominissioni Nella_riunione di martedì la ,u.,’,-eJv„Ì,v„VT la Fedir! è ItaL o^rlaio Inrin^e ed alFeso- to di tasca un coltello colpen- che con una coltellata gli ha 

stenti O simultaneo fo.s.sero ió„i: ‘r-iishrirbà fn lo nii-ili tovnichc. eostitiiitc per ciascun delegazione della FIOT aveva iir.-,t-ewnll niizton.-iie. L.i relazione mi è s o p, f.-igo. Ancora incerte le circo- do la ragazza c abbandonandola .squarciato ìl petto. Nonostan- 


II feritore si è costituito * Due altri gravi delitti consumati ieri a Milano 


MILANO. 9 — In gravi con -1 occasione la ragazza abbia fatto, 11 macellaio allora, senza 


a tornare all’antico, poiché si 
propone una diminuzione di 
pena quando le cause preesi¬ 
stenti o .simnllanco fo.s.sero 
state ignote al colpevole o da 
lui non previste o indìpen- 


i.tnii ” P rnctol (fi terminare il loro la- anche sollevato le proprie rt- i„troitutllv.i C stala svoll.a dal * tauro-. .stanze dot ferimento avvenuto in strada, in via Labus te la grave ferita il Traver- 

! Laiilieri 'VIW*' voto prima della nuova riiinio- mostranze per le interpreta- «egn-t-.rl.. .-.ggiunto Renato Tra- Il Meneghini, dal canto suo. ieri sera, e di cui è stato autore Un altro delitto è stato con- -sont, premendo.si lo mani sul 

l.nmmarc. I Alla nomeo c della coinmissimie sindaca, zioni limit.ntivo di alcuni arti- mont.mi n quale, dopo un ampio ha confermato parlando con un „„ g,ovanc fidanzato della ra- sumato a Ca^aloustcrlcnao; un petto, è riuscito a raggiunge- 


denti dalla sua azione quelle l’Ocren dì Napoli, la Stiplc- ip per la piirità fissai; 
sopravvenute. Oti.s, hi Tosi, la Siry 2.1 settembre. 


Per quanto riguarda il fen- Cliamoit. la Garelli, la FIAH E’ evidente cito le possi 
iativo, a propo.sito del quale di Milano, la Barbi. Magneti Htà di accordo cito sono st; 
il legislatore fa.scista aveva Marcili c la Martinelli di intraviste jtoirtumo trova 
soppresso la distinzione Ira Modena. la Galileo di Pa- di‘""maestà'’ lilbr 

alti prcp.-u-atori ed atti di CSC- dova. l’Ilvn di Piombino, la riunione^ ^ 
cuzionc. si propone ora che il Fatine e la Fiorentini di l.t FIOT aveva chiesto e 
delitto, per es.scrc punibile. Hom.i. la Hartoletti di Por- |p trattative fo.s.sero inizi.i 
debba concretarsi in atti di li. nltre a delegazioni della subito anche .sugli aumonti 5 
esecuzione, cioè il colpevole KlOM. della TIBB. delF.-M- lariali. che pretendono di gii 
non debba solamente, ad fa Homeo. della Magneti gervi dopo che .sarà stata di 
c.scmpio. approntare i mezzi Marcili di Milano, della Mo- questione della pani 

per compiere tin furto, ma tomeccanica di Milano, del- Questa posizione che Li FU 
debba iniziare lo scasso. Se l;t Precisa e delFlM.AN di eonsnlern negiitiva e che p 
la modifica sarà approvala. Na|)oIi ed altre. Decine di "'( >eare 1 i>i rm-iuc 

pero nel caso di atti prc telegrammi sono giiinti da irrìdi,cibile r 

paratori di particolare gra- molti.ssime Libbricbe di tilt- . lavoi.n.ir,, di tai sca; 
vilà il giudice potrà ordinare la Italia per sollecitare min i,i|,.' c generale aumento ( 
che Finiputato pro.sciolto sia positiva conclusione della salari. * deve spronare tu 1 
sottoposto a inisiira di sicit* trattativa riguardante il Li categoria — sottolinea 

rozza (colonia a.erieoI;i. casa contratto di lavoro. -- 

di cura, libertà vigilata, ccc.). Nel corso della prima f 

Per quanto si riferisce al giornata di questa nuova ^ 

concorso di persone nel reato sessione di discussioni st^ni* 
si propone che il giudice deb- stati precisati e ribaditi da 
ba diminuire la pena per co- parte dei sindac;tti dei la- IL COMITATO 
lui la cui opera sia stata di voratori c da parte padro- DEL CREDITO 


pprendist; 


Peverelli, un macellaio del 


minima importanza nella prc- i ri.speltivi punti di 

parazionc o nella e.secuzionc vista in merito alle nuove 
del delitto. Nel codice vigente forme di retribuzione. Si è 
questa diminuzione è invece Poi deci.so di accantonare 


solo facoltativa c Fapplica- 
bilità è c.sclusa nel caso ri¬ 
corrano determinato aggra¬ 
vanti. Si propone anche di 


t^r ora questo problema 
Sino a .sera inoltrala .si è 
-'Ucce.-s.si va mente affrontata 
la (jiiestionc delle qualifiche 


poter diminuire 1.1 pena a chi Le aspetti doll.t mod:- 


agisca in istalo di iihriachez- 


a delle ;itttiali definiz;o-l 


IL COMITATO 
DEL CREDITO 

Sotto 1,1 prcedCTirj de! 
in:n:.<trn de', Tesoro Tambro- 
n: ò r.’imro ieri il Co¬ 

ro tato 'n:.’rr7iin;ircr.'i;.'c dei 
rrrd:'o é: r Prc.scri- 

t: f'olorrjho. T.;r!.:n;. Ferr,;ri 
.-Ipjr.idi. Rumor, Tojni. f\:- 
s:oTc c i.’ porcrn.iror,- dc'.'u: 
R, 710.1 d']:zl e. yteri’ihe'.ui 
Sono srZti sutor.zz.::! r.unir- 


WIGNY DAL PAPA 

fJioranni XXIII ha rice¬ 
vuto ter: m.rttìna in udienz.j 
i7 Caste'.gando'.fo il inini.'irro 
degli Esteri del Be'gio, Pier, 
re Wignv. 

L'ON. FOSCHINI 
E IL PROGRAMMA 
DEL POI 

L '01 fosch'ii. del'.,: cor- 
mt:r Rinnov ,-mi'ii!.» soc .'iit* 


_ mente di giirstn: min moglie ni.itogr.ifo. Sembra che m t.ilcFjiinjentato il voUimc. 

» MIL.-\XO. — I-*on. Enrico ''''oIc fondare a .Montecarlo nn _ ___ 

.M..Uti Prcs.dcate dcH E-NI. è u^anife feltro, il - Callas Ope- - 

.irr;\a:o Oijgi pomeriggio a Ali- ra - lo noi ero if ncro-do con _ — gp^ j j g ■ 

Litio, con li si,o .aereo por.-onalc ‘'J’L ??' 'T' |J II IlOIIIII dlYPltlI fid 111 

rr.uo.-..,v «H UUIHU «IIIVIW Ud III 


■ ”■* ‘Ldlc rscmplificazauìi e 

Iella procedura per le icr- 
tenze e dcll'ìst.tu/ionc ib 
eonimissioni tecniche di ar¬ 
bitrato. La discussione pro- 
-eguirii nella giornata di 
"ggi- 



ree .Jirnein d: c.ioit.'.'.e cd .jcl POI. h.i inriaio una 
, ni is ai: d; obblij.tz.o’i; d.i .-.-ra j' camoonen.'i comi- 
vz'tr dì .'i-i p ibb’.-ci r CO- :,::o di coòrd.namcnto de: 

eie'à pr;:'.7fe 1 l.irori r - ,7-,-cio':i p.5rf::i man.:r- 

p-eider.7mo stamane Do- ch e':, dichiar.mdo di non 00 - 


'.;rori r - 


provemente dalla Coeoslovae- Èd V qnésfó terréno che c, 
cn.a. Questa mattina e^l; era Tfnmo .^ronfrnfi Co,^i n?ia mo- 
I Brio dove h.i visiiaTo la olir ha deci.so d: Tinurjcic.re al- 
I Eiera intemazion.ile soffer- la mia collaborazione 
m.iudos: part;coUnnente ne: .Venrohini parlare « .craff, 

p.i.LcLoni della chim;ca o del- „ 

, o«;r.i:t:va. nonehe ^ , ■ 

ne; p,id-g!-oni dcirFRSS. della 7 ^^- ' - '*'' 

r,_ j ,1 r» «- 1-1 ine lo rnopiie ima e 1 aen.tori 

Romaiea c dcU.i Repubb’..e.. 

-«irò o»no ìjiì ha pi'r.r* ri• j* p»"*r 

* p.ito .'ii’.che ad un pr.inzo che prendere pa-fe ad un,: corfa d- 
Z-. e «Tato offerto dalla d:re- • con.s-.o^io d' fam'oT,: - che a 
o".e della F-.er.i ed a! quale g'ionio si after-nr. a:-'',-fibc oer 
I h.inro p.*5r'fc:pa*o persorinl-T.i ooartto ormc'paìe Meu: Me- 
Ue:r.::du«Tr;a e d.pcon:: degl; nenhini Cr.Uas 
ie:i*! ceon.'>n'.:c; cr.'oslovacs'h: 


Un uomo affetto da lupus 
rinvenuto sotto un ponte 


rrrhhe-'o essere s.mcitc va¬ 
rie nomine m i.stitiiti d: cre- 


a volte aaitaio 1 , 

g,tanfo api. Ona.«s:-s. c:a In.. coitip UH liarboiìo. ma cra un rx sztn- 

d?* le* * 7 i*o* pTànf ' - ^.77Tre «Ifiito ili uiPtlirina. ohe si curava tla «olu 

aer.’i iJ!:-,’r«: — a Par’-o’, per ' ^ ~ 

prendere p.i-te ad una sorte, d- mh.aNO. 9 — L'n c.i;o pie- P;ù t.ard;. rìf.V':l!.a:o e riani- 
• con.sio IO d- fam'n.\: - che a ^ seotu'er*.in"e è venuTo -r.-to. e dopo che Io sue for;- 

gnanro si afferma ai-r.-hhe ver ..... ..., .j Ritrova- 'e orano <ta:e rTpuMe e d s r- 

ooaetto nr:ne-pafe fc':.: Me- ;,n -birbone- in d..i s.'iniT.ir:, h.i potuto 

nenhini (alias zrav.sssme eondjz-.on, sotto il narrare la sua stona. In c o- 

! vnimiii;. ; ii: i J.’nrriro del mil-arda-'o o-e- ponte d' A'.a Melchiorre G.o;a. ventù. frequentò per sei anni 

Nel corso della sua visita in co. avvenuto elle ore IV.70 allo -ul ean.ile Mar:osan.a. Il po- ;i corco .-t: me.-lii' - a Tiri'n.v’r- 


fer far parte della commis¬ 
sione per la formulazione 




Il dondolo 

oon S* oddtce od un opparecch'O 
deotole B'vcpgno snaore sub>,o .1 
Oeotisto per elim nere I loconse- 
•itnie. intanto far ienipre oso di 
tuper-potsere Orosn-, Che conservo 
lo iicb.laò C lo leggereiro d'e 
cJentiere lo vend.to nelle farrnoc e. 


ORASIV 


Le trattative 
dei tessili 

La delegazione del sindacati 
dei lavoratori tes.sili e quella 
dogli industriali hanno comin¬ 
ciato nel corso della riunione 
tenuta martedì scorso, a di¬ 
scutere li problema della pa¬ 
rità salariale 

lyC due delegazioni hanno 
deci.so di continuare la di¬ 
scussione noi prossimi giorni 
per concluderla entro il 28 set¬ 
tembre prossimo. 

Nella riunione, durante la 
qii.ile la LTOT ha ribadite 
la r,cco5.s:t.'. che una solu/ionc 


dito, frj CUI II Ranco di ,iel programma del POI. Il 
Sago'.- 1 ! c.'.ndidato n ì alla p.irlamrntare scrirc che egli, 
presidenza del Banco di .\a- facendo parte di una cor- 


poli resta Eptcjrmo Corbmo 

PICCIONI A NEW YORK 

Il sen Piccioni partirà bi- 
nr.il per Seta York nella 


rentc intesa a dare una nuo. 
va ;mposr.:zione al program¬ 
ma del PDI. non può far 
parte di una commissione 
avente il compito di elabo¬ 
rare fin d'ora tale program- 


! t'eeocTovacchia Fon Matte: ha aereoporjo di Le PonrocT. è verett 
..vuTo eolloqu: con il Pr.mo Vt- de, più mor-»nrifa*! .Voi c 

vem:u:- rodelcommerc-.orste 

ro eeeoclov.icco :rc Hanmuc e „jf,raahsf .i.dc 

con :1 M.n-stro dcll.i ch’m'.c.i e di fotoarafi in noouato .«• iffìd.ii 
nc Puv''k .Argomento dei col- pr.-rin'fara nello soeranza di «i tr.il 
!t»<lin sono .«tate le pos«ib:l;t.i offenere dirhiarcrioni Ma le «T.i un 
di scambi c eoUiborazionc nel manovra è stata sventata dalle ;..:t.a. 
e.impo de: fertilizzanti, delle '’r 


'Ul e.in.ile M..r:e«an.i. Il po-1 q corso d; medie.r.a all'l.'n.ver-i ., ' 

V eretto .ivev,. gola squar- «,tà di P;s.i; m.i prima della jl’V 


la quale è «ta‘a r;eovrra*a mo¬ 
rente airo.«peda‘.-’ 

Uccisa una donna 
a Palermo 

PALERMO. 9 — Un nuovo 
atroce delitto e stato scoperto 
«o!o nel pomenag-.o di ogzi a 
ILIermo. La vitt.ma è tale G;.i- 
«epp.n.'j F.i.pp.n. ri; 43 anni, 
che ven v.i .id.i.t.ata come la 
'.ma’^tc d: fiie Salvatore Eer- 
r.an’e propr.e'ar-.o d; una m.o- 
.dfct.a r.vend'.t.a di coner, a!;- 
■r.fnt.ir* .al n 51 d; v:a Eran- 
.'e«co Ferrai Neu'mterr.o del 
■Toaoz.o. appunto, ed e.-afamen- 
•e -t -.rZn ad b;t.a ai 

'ogg 0 p-:r .1 Ferrar.'c. è «*ato 
r rven*..”.-i •! r.,,i-,vcre d-«e n‘o 
ied.i F !:rp r.- che precer.t.ava 
jil-u-e co-e'.’.■i*e -.n v.arie par*; 


manovra e stara sventata oaiie a. cne porta atta progros- ,, o,nn . r c 1 ..v- 

ouardie del corno e daali arnir-js.v.a disfruz.one dei tessuti del j , j V..v’ "''''■‘•vi qinnd: ver«o 


sua qualità di capo della mècche. aTéo a^^ééé^^ovéà ntaterie p!a«qche. della gomma ,; 

delegazione italiana alT as- invece essere formulato de- '■r.,et.,,n ecc i-.;- 

cemble.j generale delI'O.VF mocr,ìt:eamcnte in sede di Ter: a Brio ; r.appresentant. 

f.’ 22 scaemb'e, quando al- Congre.sso n,:zionale del par- dell, ditte espositrici italiane 


delVarmntore che facendo Jet- volto e dei collo 


io fu dimesso, accettò ni re- 


14 90 d- Ogg; 


seralmente sedo dei 'oro ro-n- l! poveretto è st.ato identi- Germania per lavora- ^co Ferrara, si è fatto pres'are 

.--.■i.crirano ad accomne.nna-lo Oca'o por Aldo B.aldaee:. di 59 Tomaio m p.atri.a. j: rese i-^ seghetto ed ha forz-ato l'***.- 
ler: a Brio ; r.appresentant. | dno ol'n mrcchma che aspetta- ann. nativo d- Pisa Qu.ando è ^••uto di aver contratto il “In- aresso All'ir.terr.o del r.ezoz o 


l'O.N’l' avrà iniiio i] dibat- r.to I parlamentari di Rin¬ 
filo sulla quc.stione algerina, rovamento soe:a!e. Fosch:- 
jcrà preicntc a Xere York ni. Greco. Romano c altri. 
anche il mini.tfro Pella, che s: riuniranno oggi a .Monte- 
dorrebbe pronunciare un di- ciforio per stabilire la loro 
scorso. - linea • precongressuale. 


senti esponenti delia Fiat, del- orirconte a fortiss-.ma relocità l‘■nlosina davant- a una oh»- dimentali. -ie'ln F.!pp‘n: 

O I Ferrania. della Navalmecca- Tra Tatterraeig-o d.'lTr.ereo e la sa) era cvidentcm.onte all'e- I medici de'.FOspeda'.e Mag- S presume che il delitto s a 

I n;ca. della Tematex. della Mo- nartrnza deVa miTcclrna e-an.i «’remo della su.a resistenza fi- ciore sperano nonostante la -• -•o comp ii*o dall'amante Ral- 

j T tv, e Bossi, della Tr.uiz:. della rr,rscors: esattamente tre mi- «.e.. Per v ncere il dolore, eve- grav-.th delle sue condii.on:. d vatore Ferrante rella r.ot*e di 

Fergat, deU'Eleltrorava ecc. nufi. va anche bevuto vino e Uq*Jor.. poterlo salvare. l.uredl dopo un violento lltlc-.o 
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CONTINUA LA POLEMICA SULLA “LETTERA APERTA,, INDIRIZZATA A TUPINI 


Gli uomini di cinema auspicano 

una nuova regolamentazione legislativa 

La stampa clerico-fascista reagisce scompostamente insultando Roberto Rosseìììni - Dichiarazioni di Carlo Lizzani, Gianni 
Puccini, Giuseppe De Santis, Massimo Mida e Ugo Pirro di solidarietà con il regista di il generale Della Rovere,, 


• La lettera aperta iudi- 
rizzata da RasscUini ul- 
l'on. Tiipiui ha scatenato 
le reazioni della stampa 
clerico-fascista. C’era da 
aspettarselo, soprattutto da 
parte di chi, si veda il pre¬ 
cedente dei redattori del 
Secolo, per vocazione e 
connaturata c 

interdetto aUe cose che 
hanno attinenza con le fa¬ 
coltà intellettive dei co¬ 
muni mortali, l repubbli¬ 
chini — non è una ìiovità 

— non hanno mai perdo¬ 
nato a Rosscllini di avere 
realizzato alcuni film sulla 
Resistenza: era impossi¬ 
bile che avessero il jiiido- 
re di tacere, se non altro 
in omaggio a opere cine¬ 
matografiche, su cui la 
storia deirarfe si soffer¬ 
merà a lungo! Dalle rape 

— è scientificamente pro¬ 
vato — è arduo cavare un 
briciolo di sale. Non ci stu¬ 
pisce, quindi, se 11 Secolo 
vomita insulti c se. per 
gettare fango al vento, 
tenta di frugare nella vita 
privata di Rosscllini. Insi¬ 
nuazioni c calunnie del ge¬ 
nere appartengono a nn 
costume che si confà per¬ 
fettamente alle misure di 
quanti, come ladroni di 
strada, hanno sempre vis¬ 
suto in compagnia della 
menzogna, della ^ùltà e del 
furto eretto a sistema. E‘ 
però più diffìcile scavalca¬ 
re la inelnin. nllorcfié le 
argomentazioni ricattato¬ 
rie dei fascisti vengono ri¬ 
proposte, con una prosa 
pacata e meno becera, da 
un anonimo articolista del 
Popolo, il quale, dilettan¬ 
dosi in questioni di mora¬ 
lità pubblica, accosta av¬ 
ventatamente la protesta 
rosselliniana alle vicende 
riguardanti una Jiota so- 
prano c un altrettanto fa¬ 
moso e pittoresco armato¬ 
re sommerso dai miliardi. 
L'insensato a v vici n a mento, 
benché sfugga addirittura 
al metro della logica for¬ 
male, mira a uno scopo ben 
preciso: rimproverajido al¬ 
l’autore di Roma, città 
aperta i suoi trascorsi sen¬ 
timentali. si tniolc, dn un 
lato, sminuire la portata 
del documento firmato da 
Rossellini: e dall’altro, 
confondendo le acque, si 
tende a buttare manciate 
di discredito sul pulpito. 
Gesuiticamente, l'anonimo 
estensore dclVarticolo ap¬ 
parso snl Popolo si pnnrdn 
bene dal prendere in esa¬ 
me In sostanza della lette¬ 
ra aperta scritta da Ros¬ 
sellini. ma, alla stregua di 
un provocatore incaricato 
di far deviare l'asse della 
discussione, solleva que¬ 
stioni che non lo riguar¬ 
dano e che non interessa¬ 
no nessuno. Lungi da noi 
l'intenzione di difendere i 
matrimoni contratti da un 
uomo di cinema; sono, que¬ 
ste, faccende che concer¬ 
nono esclusivamente Ros¬ 
sellini c di cui Rossellini 
è responsabile soltanto di 
fronte alla sua coscienza e 
che comunque, se un piz¬ 
zico di onestà esistesse in 
certi direttori di giornale, 
non dovrebbero esulare 
dalla ristretta e inviola¬ 
bile sfera della privacy in¬ 
dividuale. La moralità in 
questa circostanza davve¬ 
ro non c entra affatto e gli 
sbandieramenti moralisti¬ 
ci non hanno l'cncr-gia suf¬ 
ficiente per nascondere il 
subdolo intento di avalla¬ 
re. dietro Io schermo di 
una pubblicistica pettego¬ 
la c stolta e di una ma¬ 
novra diversiva, (luella po¬ 
litica che Rossellini ha 
bollato con paro’e. che su¬ 
scitano il consenso e la so¬ 
lidarietà di tutti coloro i 
quali hanno lavorato nel 
cinema italiano a prezzo 
di umiliazioni c di censure 
di ogni sorta. Non ci sor¬ 
prende neppure che al coro 
clerico-fascista si sia ag¬ 
giunta la voce di Gian Lui¬ 
gi Rondi, che è paladino 
di una cinematografia di 
stampo franchista e che è 
cosi scarsamente sincero 
con i suoi lettori, al punto 
che poco cristianamente si 
rifiuta di far pnl'fci. 
quando Renz’ e .Xristarco 
sono ingabbiati in una for¬ 
tezza. pur riservandosi di 
sparare osanna ad .In- 
dreotti ogniqualvolta l’edi¬ 
ficio governativo del cine¬ 
ma comincia a traballare. 
Né, infine, ci rassicura 
l'elusiva replica dispensa¬ 
ta dall’on. Tapini, una re¬ 
plica cullofo da una pro¬ 
messa che. per metà, è una 
piccola bugia. 

Diamine, anche noi sia¬ 
mo sicuri che, prima o poi, 
la Camera dei deputati di¬ 
scuterà un nuovo progetto 
dr legge per il cinema ita¬ 
liano. ma come credere a 
Tttpinì quando il governo 
s’ è affannato per ritar¬ 
dare il dibattito parlamen¬ 
tare c per venire incontro 
alle richieste dei produt¬ 
tori, i quali si sono battuti 


affinché di cambiamenti 
legislativi si parlasse in 
data assai lontana? Presi 
a sé stanti, le scadeuze c 
il calendario potrebbero 
non avere eccessiva im- 
portauza, tuttavia coinci¬ 
denza permette che sin da 
certe titubanze si preceda 
(piale sarà il succo delle 
jìroposte gncenuitive. co¬ 
stantemente condiscenden¬ 
ti verso c i desiderata > 
deU’.à S IC.A diffidenti nei 
riguardi delle rivendica¬ 
zioni acunzatc dui cineasti. 
E qui, ci si consenta la 
espressione, cade l'asino. 
Rossellini, nella sua lettera 
aperta, ha compiuto una 
diagnosi scrupolosa, incon¬ 
trovertibile, precisa e 
schiacciante. 

Scartabellando in oltre un 
decennio, Rosscllini ha 
messo a nudo piaghe non 
ancora cicatrizzate c ha 
chiesto di rompere con un 
metodo amministrativo c 
con un indirizzo, che se 
liainio i)roci(rnto milioni a 
(pialche avventuriero, non 
hanno recato vantaggi al 
cinema italiano. Su questo 
capitolo, l'on. Tupini è sta¬ 
to avaro di giudizi c d’im¬ 
pegni. il che ci lascia sup¬ 
porre che il governo non. 
desidera mettere testa a 
partito. Al contrario, si ha 
l’impressione che dì nuovo 
si proverà a mantenere lo 
stalli quo, concedendo tut- 
t’al più qualche corre¬ 
zione marginale a una im¬ 
palcatura legislativa mar¬ 
cia. Si ha. perciò, ragio¬ 
ne di temere che l’accora¬ 
to appello di Rossellini non 
abbia trovato l’accoglien¬ 
za clic si ineritann presso 
i governanti clericali, i 
quali rischiano di commet¬ 
tere un grave errore, poi¬ 
ché oggi non sono in ballo 
ì destini di tizio o di Caio, 
ma ravvenire stesso del 
cinema, minacciato da una 
crisi che .si estende a vi¬ 
sta d'occhio, sollecita me¬ 
ditate soluzioni. Ciò che 


l’on. Tupini c i suoi colle¬ 
glli dovrebbero capire è 
che Rossellini ha chiiiniato 
in causa due contrastatiti 
concezioni del cine m u: 
una, mercantile, corruttri¬ 
ce, veicolo di ignoranza e 
strumento d'ipnosi civile e 
sociale; l’altra, suscitatri¬ 
ce di interessi vivi e di co¬ 
scienze aperte e sen.'fibili. 
.-Ilio stadio attuale occorre 
proìiuìiciarsi nettameute iti 
un scuso o nell’altro, fer¬ 
ma restando la conviuzin- 
nc che gettare un ponte 
fra le due rive opposte, 
allacciare ibridi compro¬ 
messi, non recherebbe al¬ 
cun beneficio. Una scelta, 
comunque, è già abbastan¬ 
za implicita nella lettera di 
Rossellini. il cui significato 
va al di Iti della persona 
che si è rivolta aU'on. Tu- 
pìni e interpreta una istan¬ 
za che accomuna il mondo 
dei cinema. Chceché ne 
pensino a via Veneto fll 
Mcssauecro dì ieri riferi¬ 
sce che un burocrate ha 
scaricato colpe stille spalle 
dei sottosegretari, negando 
tuttavia la maggioranza 
delle imputazioni citate dn 
Rossellini). stiamo assi¬ 
stendo a un avvenimento, 
la parola non spaventi, ri¬ 
voluzionario. Gli autori ci¬ 
nematografici, considerati 
come salariati da Rizzoli. 
Lombardo, De Laurcutiis e 
soci, hanno preso coscienza 
della loro forza, ed evi¬ 
tando di piombare nel tra¬ 
bocchetto della difesa cor¬ 
porativa, vropiignano un 
cinema libero e rispon¬ 
dente alle funzioni che gli 
competono nella società 
moderna e nei paesi demo¬ 
cratici; un cinema libero 
dalla censura, dalla colpn- 
rità, dai bassi allettamenti, 
dagli imperativi del com¬ 
mercio c dalle intimida- 
ziotii; un cinema finahnen- 
te restituito alle sue na- 
ttirali destinazioni, che 
non tarderà a imporsi 
MINO ARGENTIERI 


Le dichiarazioni 
dei cineasti 


Conliuuaiio. a tii.stan/.a 
di due giorni dalla pubbli- 
ea/ione della lettera aper¬ 
ta che il regista Rosselli- 
ui ha inviato all’on. ’l'u- 
piui. Io mauifo.sta/ioni di 
.'Solidarietà e di cou.'Jou.'^o 
proienienti da larghi .'let¬ 
tori deiranibiente ciuema- 
tograficiK Da noi interpel- 
latt>, Carlo l.i//ani si è 
cosi espresso: « Mj .sein- 
bia che la lettera aperta 
di Hosselliiii rappresenti il 
culniine ili uu’a/ii>ne eoiu- 
battiva e risanatrice, pre¬ 
cedentemente avviata e 
sostenuta ila altri cineasti 
e pai ticidarmente ilal- 
l’.\\.\C. l'associa/ione ilei 
registi e degli sceneggiato- 
ri. Mi pare clic questo sia 
il primo atto di una cam¬ 
pagna attorno alla nuova 
legge del cinema, elle se è 
vero elle presti) sarà pre¬ 
sentata. è altiettàiito vero 
elle, per niimgere felice¬ 
mente ili poi'to. dovrà te¬ 
ner conto, più di quanto 
non è avvonnto in passa¬ 
to. delle opinioni degli au¬ 
tori cinematografici. K’ 
innegabile che attualmente 
il cinem.T attraver.sa. in 
tutto il mondo, una crisi 
come fatto produttivo e 
cnUnrale; ma. a maggior 
ragione. la coiisapevole/- 
7a di un male iliffiiso ilo- 
vrehbc .spingere, in avve¬ 
nire. i legislatori a opera¬ 
re con intelligenza e sag¬ 
gezza. in modo di evitare 
errori letali e soprattutto 
in mollo di rispecchiare le 
esigenze vitali del cine¬ 
ma. di cui .sono portavoce 
gli artisti. A mio avviso, 
non si tratta di riniiovaro 
vecchie disposizioni o di 
apportare modifiche col¬ 
laterali «T leggi, che han¬ 
no mostrato la corda, ma 
se si vuole veramento aiu¬ 
tare il cinema a risalire la 
china, occorre cambiare 


radicalmente certe impo¬ 
stazioni c certi meccani¬ 
smi amministrativi >. 

* Hosselliiii — sostiene 
Gianni Pneeini — ha ra¬ 
giono ed è sintomatieo ohe 
alcune pungenti verità 
siano state dette da un uo¬ 
mo. che è stalo iiielnso nel¬ 
la lista nera dai piodiitto- 
ri e dai burociati e snl 
ipiale taluni limino iro- 
ni/zato. l’iia cosa, conum- 
que. è certa: rnltimo film 
ili Hosselliiii non e nato 
dietro suggerimento dei 
funzional i di via \ eiieto. 
.Anche il Leone d'oio che 
// generale Della lìitvere 
si è guadagnato, e stato 
strappato contro la volon¬ 
tà degli ainmiiiislratoi 1 di 
palazzo nalestra. f’redo di 
non sbagliare se aecinngo 
che mai film significativo 
e di qnalclie valore è sl.i- 
tii incoraggiato da chi 
prassiede alle sorti della 
cinematografia iia/iomile 
(in;ii se dimenticassimo 
che i maggiori riconosci¬ 
menti al miglior cinema 
italiano quasi sempre so¬ 
no venuti ilaUVstero o se 
ignorassimo che deti'iini- 
natj risultati .sono stati il 
frutto (li dine hatt;iglie 
comhaitnie dagli autori, li 
verdetto.’della giuria ve- 
iie/iann. qnesl'amio. ci con¬ 
ferma che in casa nostra 
l'inalcosa sta cambiando, 
clic qualcosa si mno\ t* do¬ 
po Un periodo di letargo e 
di shaiidameiito. Sono con¬ 
vinto che al punto in cui 
ci troviamo. riMimci;iie a 
far sentire la nostra voce 
sarebbe errato. IVi' la pri¬ 
ma volta, assistiamo al c.i- 
so abbastanza inconsnclo 
di Un produttore, il quale 
eapiscc che bisogna eon- 
ceclere credito e Idiertà 
agli autori. Non vo: rei esa¬ 
gerare la portata ilei feno¬ 
meno. ma forse non liscino 
di cadere in errore se af¬ 
fermo che aiu'he fra i pro¬ 
duttori si va facendo stca¬ 
da la neeessità di nn salu¬ 


tare mutamento di regi¬ 
stro. Mi auguro che da 
questa consapevolezza e 
dalla solidarietà operante 
fra gli artisti seatnriseaiio 
le premes.se per un eine- 
ma enltnralmcnte impe¬ 
gnato ». 

< Hcdnee da un lavoro 
fatto aH’eslero. in esilio. 
afferma Giuseppe De San- 
tis. ho avvertito che nel 
cinema italiano si respira 
ni'.’aria nuova. L’assegiia- 
.'iono del Leone d’oro a 
line film italiani e Tattes;! 
che eireonda la pieiiara- 
zioiie di alcuni film diretti 
da giovani registi iirinilii- 
cniio a siu'iare nel domani 
Grmai doiTebbi' essine 
chiaro che sì può supera¬ 
le la elisi soltanto sul ter¬ 
reni) di una proilnzione iii- 
teiessniite e romiiemio le 
maglie entro cui ognuno di 
:;oi è rimasto impigliato o 
li è crogimi'alo. La letle- 
i:i ape:ta di Hosselliiii. al¬ 
bi luce di queste conside- 
i.izimii. assume un signifi- 
c..to stimolante. Volendo. 
l).»lii'mmo aggivingeie al 
documento di Hosselliiii 
testimonianze .scottanti su 
t'cdici anni di c;itti\a am¬ 
ministrazione in'H’oito ci¬ 
nematografico, ma non è 
questo che ade.sso ei preme. 
L' logico, mitnrale di¬ 
re' siamo d’accordi) con 
Hossellini. ma ciù non ba¬ 
sta. Tutti insieme dovrem- 
m.) piodigarci per ottene- 
;e una re.uolamenlazioiie 
legislativa, che non per- 
•netl.i il ripetersi delle tri¬ 
sti viceiidi', che hanno ac¬ 
ri inpagnato la vita del ci¬ 
nema italiano dal ’4n in 
l);>i ». 

* Ho già espresso la mia 
solidarietà a Hoheito Hos- 
sellmi, ci ha detto il do¬ 
cumentarista M:issimo Mi¬ 
da. per la lettera aperta in¬ 
viata alTon. Tupini. Quan¬ 
to egli ha scritto corri¬ 
sponde a verità e a uno 
stato di coso insopportabi¬ 
le. che si protrae purtrop¬ 


po da lungo tempo. L'inef¬ 
ficienza c il disordine del¬ 
la hnroerazia meritavano 
le parole che sono state 
spese dal regista di Roma, 
città aperta. Sarà suffi¬ 
ciente ricordare, a (piesto 
pioposito e a cin per caso 
se ne fosso dimenticato, il 
recente scandalo dei docu¬ 
mentari; scandalo che è 
st:ito severamente bollato 
dal Consiglio di Stato, con- 
fermaiulo autorevolmente 
quelle voci di denuncia, 
che si erano levate dalla 
stampa cinematografica e 
dal scilo stesso deiram- 
hìeiite 0 i n e matografico. 
ttggi. trovandoci alla vi¬ 
gilia della discussione di 
ima nuova legge per i] ci¬ 
nema. sulla scorta delle 
dichiaiazioni di Hossellini 
c del movimento di sim¬ 
patia e di ade.sione che isi 
e creato attorno ai temi 
dibattuti nella lettera 
aperta, non rimane che 
spelate in ima iniziativa 
in difesa della nostra ei- 
nematografia. che sia ce¬ 
mentata da (picllo spirito 
unitario, che ha contras¬ 
segnato il periodo aureo 
del film italiano». 

« La denuncia di Ho.ssel- 
lini. ha dichiaralo lo sce¬ 
neggiatore Ugo Pirro, è 
condivisa, da molto tempo 
dalla maggioranza dei ci¬ 
neasti it:iliani. ma mi sem¬ 
bra importante che sia sta¬ 
to proprio Hossellini a ri¬ 
badirla in nn momento 
pari icolarmenle decisivo 
per la cinem.itografia ìla- 
liana, .Spero che il consi¬ 
glio direttivo dell’.AN.AC 
inviti Ho.ssellini a parteci¬ 
pare attivamente alla vita 
ileirAssociazione e alle 
..iie lotte. Penso, infatti, 
che si possono ottenere ri¬ 
sultati apprezzabili se alle 
accuse pubbliche seguirà 
im’azione sistematica c 
tlnrevole in difesa del no¬ 
stro cinema ». 


LE PROPORZI ONI DELLA DELINQUENZA MINORILE NEGL I STATI UNITI 

C’è un paese dove i teddy-boys 

sono degli apprendisti - gangsters 

Un milione e mezzo di giovani fuori legge - Secondo il capo della polizia i ragazzi americani tra i quin¬ 
dici e i ventun anno di età commetteranno nel prossimo trentennio i seguenti reati : sette milioni e mezzo 
di furti di automobili, 15 milioni e 800 mila grassazioni, 3 milioni di rapine a mano armata e 200 mila assassini! 


Alcuni efTcrati delitti com¬ 
messi da minorenni in questi 
giorni negli Stati Uniti e la 
recrudescenza degli scontri 
armati tra bande di ragazzi 
un po’ in lutti i maggiori 
centri americani (c special- 
mente a New A'ork) hanno 
riportato all’ordino del gior¬ 
no questo delicato e preoc¬ 
cupante fenomeno che. dalla 
fine della guerra in poi. ha 
assunto vieppiù proporzioni 
impressionanti. 

Fino al 1950 il fenomeno 
del < teppismo >. seppure 
avcs.ce assunto proporzioni 
ancora sconosciute in Euro¬ 
pa. era tuttavia rimasto cir- 
c(*scritto neirambito di quel 
'T modo di vita americano» 
che ha sempre avuto nella 
violazione della legge e della 
morale una delle sue compo-l 
ncnti piu tipiche. Ma dal 1950 
in poi il tipo del * hooligan » 
(<la cui è tratto anche il ter¬ 
mine .«ovietico di < huligan >) 
è diventato un personaggio 
comune nelle grandi città 
americane. Oggi il fenomeno 
rappresenta uno dei più gra¬ 
vi problemi interni degli 
Stati Uniti e da ogni parte 
si invocano misure energiche 
contro il dilagare della de- 
l'.ncinenza minorile. 

Previsioni nere 

Seconilo dichiarazioni del 
i-apo della polizia americana. 
Kiigar Hoover, nel 1960 
avranno a che fare con la 
giustizia «non meno di un 
milione e mezzo di giovani 
americani tra i 14 e i 21 an¬ 
ni >. Sempre secondo Hoover, 
soltanto i giovani tra i 14 e 
i 21 anni commetteranno nel 
prossimo trentennio i se¬ 
guenti reati (in base alle 
percentuali del 1958): sette 
milioni c mezzo di furti di 
automobili. 15 milioni e 800 
mil.a gra.s.'azioni, due milioni 
d: furti con scasso, tre mi¬ 
lioni di rapine a mano ar¬ 
mata c 200 mila assassinii... 
E. qui, le gesta dei < teddy 
boys » ed i crimini dei delin¬ 
quenti professionali, anche 
se ancora giovanissimi, si 
intrecciano al punto che, di 
regola, è difficile tracciare un 



muro divisorio netto tra il 
« teddy boy » od il criminale 
Del resto, in .America Io 
r-tfsso termine di < teddy 
boy > non e usato: le baiide 
li; teppisti si ch:."irr..''ini) .'Cm- 
plicemcnte «tecn-agc gangs» 
cii i loro membri si chiamano 
tra loro « citizens », ossia cit¬ 
tadini. Tutto un complicati.s- 
s:mo gergo caratterizza il 
mcKio di parlare di questi 
giovani che di fatto vivono 
ai margini della leggo e che 
fanno della violazione della 
legge lo scopo principale 
della propria attivit.à. Pren¬ 
dere una iniezione di cocaina 
si dice « mettersi le scarpe >. 
una fiala di stupefacenti si 
chiama « capitano »; un < tur¬ 
co freddo » e un giovane che 
ha appena terminato una 
cura disintossicante; la «adu¬ 
nata» si ha quando tutta una 
gang viola, a turno, una ra¬ 
gazza o anche quando questa 
si presta all'uopo (in molte 
gang ci sono anche ragazze 
per le quali « il libero amo¬ 


re » è un.i no.Tna di vita e 
costituisce I.T condizione in- 
dispens.Tbile per la loro ac- 
reltazione come « cittadina > 
di pieno diritto): la « pista » 
<• I.i zon.i d’.>z:*>::e c di domi¬ 
nio di una data gang; :1 
« concerto » è lo scontio vio¬ 
lento tra due bande rivali, 
nel Corso del quale si cerca 
di .<=fasciare sempre quanta 
più roba possibile in negozi, 
cinema, scuole, ccc. Secondo 
una inchiesta del diparti¬ 
mento giovanile della polizia 
di New York il 20 per cento 
dei «teddy boys» americani 
è dedito alla pratica degli 
stupefacenti. 

1/or.ganizzazinnc di una 
« gang » é f>per3 spe'.'o lenta, 
ma quando essa assume una 
certa stabilità fornisce un 
potere eccezionale ai capi. o. 
come vengono chiamati in 
gergo, agli < assi ». Famoso c 
il caso di un giovane, sopran¬ 
nominato «Imperatore Paro», 
che con la sua banda di gio¬ 
vani teppisti era riuscito a 


terrorizzare interi quartieri 
newyorkesi nel 1951 e potè 
essere mess<> in condizioni rii 
nen niutcf're .«soltanto nel 
1953. St.ando alle inchieste 
americr-ne la massa dei « ted- 
ih' bo\ s » proviene fond.a- 
meiiLahrente da tu* categorie 
sociali: iJagli studenti che 
non Iranno voglia di .studiare 
e che \ anno a scuola solo 
perche costrettivi dalla leg¬ 
ge. d.ai giovani disoccupati 
ohe hanno trovato nella pra¬ 
tica del « rowdyism » (teppi¬ 
smo) un modo per p.assare il 
tempo c per procacciarsi an¬ 
che mezzi di sussistenza: e. 
infine, da < giovani per bene » 
1 cpiali cercano di evadere 
dalla \ ita quotidiana creden¬ 
dosi in grado di rlivent.are 
veri « erri » ponendosi al di 
sopra della legge 

Il momento più solenne 
nella vita di una « tecn-age 
gang » c quando i suoi mem¬ 
bri .sono chiamati a prender 
parte ad un « concerto ». Da 
questi scontri scappano aem- 


prc fuori molti feriti, spesso 
anche i morti, perché è obbli¬ 
gatorio per i < cittadini » che 
vi prendono parte dar prova 
del mas.simo di crudeltà e 
sadismo. * Crimini orrendi 
— narra l'avvocato Leibowitz 
di Hrooklyn in uno studio 
suirargomentn — vengono 
(-«'mmessi da (picsti giovani 
che si comportano da veri 
banditi: sono armati di pi¬ 
stole. fucili, bastoni di ferro, 
coltelli e temperini c perfino 
di spade; a volte essi sj as- 
.sociaiio per effettuare rapi¬ 
ne. rapimenti di ragazze che 
vengono violentate, irruzioni 
in case di cittadini ignari, 
aggressioni jiroditoric sulle 
grandi .aiitostr.'ide; a volte 
appiccano incendi per il solo 
piacere di veder la gente 
scappare e invocare aiu¬ 
to ». Leibowitz rileva an¬ 
che co.mc la cosa piu preoc¬ 
cupante c che gli istinti più 
besti.nli sono piu appariscenti 
proprio tra i più giovani. 

Clima di terrore 

Uno dei campi preferiti di 
attività di queste bande sono 
le scuole. Un direttore didat¬ 
tico d: Kansas City. Fred 
Heine, ha affermato che nel¬ 
le scuole americane si vive 
in un vero clima di terrore. 
.A decine si contano già i pro- 
fe.'S<iri e m.iC'tri malmenati 
o perfino uccisi tlai « teddy 
boys > che si vendicano cosi 
dei più ipotetici torti subiti. 
In una scuola di FI Pasco, 
un insognante ha dovuto ri¬ 
durre del 50^1 l'orano di in- 
.segnamento perché fatto og¬ 
getto di minacce da parte di 
una « gang » estema chia¬ 
mata in aiuto dai « teddy 
boy.s » della sua classe. In 
moltissime scuole si sono 
avuti casi di alunni che si 
recavano alle lezioni armati 
di pugnali per terrorizzare 
gli insegnanti. .Alla Central 
Junior School di Kansas City 
erano le ragazze che porta¬ 
vano nelle aule i pugnali per 
i giovani, dato che que.sti 
venivano perquisiti dalla 
polizia aH’ingrcsso. Per rap¬ 
presaglia contro l’intero cor¬ 
po insegnante, i «teddy boys» 


I hanno apjriccato il fuoco a 
varie scuole a Boston e Phi- 
ladelpliia. La scuola media 
di Pleasaiit Hill c stata let¬ 
teralmente devastata da ima 
< gang » per vendetta contro 
mi professore. H collegio di 
San Galiriel. a Lo.s Angeles, 
h.i subito la stcs.sa sorto ed ha 
dovuto esser cliiiiso per i 
giavi danni riportati. A Hou¬ 
ston un insegnante c stato 
UCCISO da una banda di sco¬ 
lari che vole\ ano « dargli 
una lezione ». Per ordine del 
snpcrintcìidentc della polizia 
.'imcricana .Samuel BrownclI 
I* stato istituito uno speciale 
'■crvizio di emergenza in tut¬ 
te le Scuole per far interve¬ 
nire le forze dcirordiiic ad 
ogni minimo cenno di distnr- 
1)0 o di minaccia da parte 
vielle < Iccn-age gangs ». 

Oggi, in America, si ò 
giunti alla conclusione che le 
misure repressive da sole 
non pos.sono porre termine 
all'ondata di teppismo gio¬ 
vanile. Si invoca, come il 
giudice .lolin Giitknecht. un 
* intervento della società ». 
Ma come? Nessuno lo sa. Del 
resto, l’ispettore dj polizia 
Gibbons. di Philadolphia. ha 
f(»rse meglio di chiunque in¬ 
dividuato la radice del male 
dicendosi impotente ad ar¬ 
restare l'ondata di teppismo 
nella .sua giurisdizione: « Co¬ 
me possiamo — ha detto 
Gibbons — far rientrare nel¬ 
la legalità i giovani ebe dai 
grandi apprendono ogni gior¬ 
no in mille modi soltanto La 
maniera di eludere la legge 
o vengono da c.ssi abituati a 
considerare la società come 
una giungla dove solo il più 
forte ha sempre ragione? ». 
Gibbon.s, che c un reaziona¬ 
rio dichiarato, propone di ri¬ 
pristinare nelle scuole ame¬ 
ricane, e in genere, nei si¬ 
stemi educativi della gio- 
\'entù americana, il metodo 
del bastone: punizioni cor¬ 
porali e carta bianca per 
gli agenti di polizia. Ma 
questo c un sistema che è già 
fallito ed è appunto por que¬ 
sto che in America la lotta 
al teppismo c più difficile che 
altrove. 

ANGELO FRANCA 


Corriere 

Radio-TV 


La lettera di Rossellini 


Nella sua lettera al Ministro dello Spettacolo, Roberto 
Rossellini accenna alla T.V. Il cinema — scrive — non 
deve essere ridotto a » mezzo di squallida evasione e 
di rimbambimento del pubblico al pari della TV, nei 
confronti della quale Io Stato è gravemente responsa¬ 
bile Siamo a questo. Quando un uomo di cultura 
come Rossellini parla delta TV, è solo per evocarne 
il temibile potere di mortificazione della intelligenza, 
o per additare l'esempio di un livello intellettuale al 
quale non è lecito scendere. 

In assoluto il giudizio di Rossellini, che sappiamo 
ha prodotto alla RAI vivissima irritazione, può anche 
apparire sommario. Giudicare dello influenza dello TV 
nella cultura e nel costume stesso degli italiani a sei 
anni, quasi, dall'inizio dei pubblici programmi, è cosa 
certcìmente ardua c complicata. Relativamente alle pos¬ 
sibilità di cultura insite nel nuovo mezzo, però, non 
v'è dubbio che il fliudtzio è sostanzialmente giusto. 

Qualsiasi uomo di buon gusto, non diciamo nep¬ 
pure di cultura, ha orrore delle canzonette che la RAI, 
incurante di critiche e sarcasmi, continua imperterrita 
a propinare ai suoi abbonati. L'esperienza antifascista 
é alla base della formazione culturale e umana della 
quasi totalità degli uomini di cultura italiani. Eppure, 
quando la TV ha voluto fare la storia dei Cinqu.ant'annl 
é andata a pe.scarc proprio nel ciarpame della più 
si'.occa propaganda fascista. 

Sono (lue esempi c potremmo farne altri (l'idiozìa 
di certi telequiz, rcquiuoco pietismo di programmi tipo 
t’enliqiiaftre.sima ora. il cattivo gu.sto di certe trasmis¬ 
sioni o giuochi musicali, la pessima lingua di certi 
presentatori, le prediche di padre Mariano c del pro¬ 
fessor Cutolo, ecc.). 

h" un bagaglio, é un ciarpame di idiozie, di co.se di 
pe.s'.simo gii.sto. di luoghi comuni che, cacciati d’ogni 
parte, finiscono .sempre, per ciirio.sa coincidenza, col 
Iroi'nre spalancate le porle della TV. 

E non si pia) muovere rimprovero agli uomini di 
cultura italiani se. respinti da tali esempi, han finito 
per assumere verso la TV un atteggiamento di suffi¬ 
cienza che sfiora il disprezzo c ignora, inginstomcnte, 
anche (/nella parte di buono che la TV ha saputo pur 
produrre in questi unni. Il fatto é che i rapporti fra 
la TV e la cultura italiana non sono buoni. E non v'è 
dubbio che la maggiore responsabilità ricade sulla TV, 
che si i.solii dalla l'itn della cultura italiana. Rossellini 
scrive nella sua lettera che nei confronti della TV 
* Io Stato è gravemente responsabile ». E’ vero. Ma 
- lo Stalo • é un termine di polemica equivoco e im- 
preci.io. Donerà dire -il Governo -, e l'intolleranza 
clericale clic, contenuta in altri campi, co praduccndo 
alla TV i guasti più gravi. 

gls. 


Abbiamo visto 

Dobbiamo p;irlare, è liic- 
vitabilo, della chiiisurn del 
Festival di Venezia. Il di¬ 
sordine elle vi regna è per 
tradizione eosl pittore.sco. o 
i telecronisti vi eontribiii- 
.':eono con tale gusto che lo 
spettacolo ne risulta assolii- 
tanieiite impareggiabile. Sul 
paleo.sceiiieo si ammueehia- 
iio. è la parola, tutte le au- 
loril.à pro.seiiti sulla Laguna, 
più un corto minierò di per. 
.sona.ggi le cui mansioni, al¬ 
meno a giudicare dalla fret¬ 
ta con la quale passano c 
ripa.'i.sano davanti alle telo- 
camere. dai largtii gesti coi 
quali c.sortaiio i premiati a 
raggiungere rapicfameiite 11 
palco.secnico, dalla di.sinvol- 
tiira con la quale brutali'z- 
zano, nieUendoli in un can¬ 
to .senza tanti complimenti, 
o ministri, e registi, attori, 
produttori, dovrebbero cor- 
ri.spondero a quelle che soli¬ 
tamente si dcliniseono - ser¬ 
vizio d’ordine E ne.ssuno, 
neppure i telecronisti im¬ 
pegnali allo .spa.sinio per far- 
.si notare, riesce a creare 
più confu.sionc di loro. Ri¬ 
sulta. inovitabilnienlc, che 
la persona meno importante 
(■• il mini.stro chiamato a 
chiudere la manifestazione. 
Tutti l’avevano dimenticato, 
ties.suno aveva pensato a lui. 
Lo cercano, alTanno.samen- 
le. si guardano aflomo con 
gli occhi sbarrati, perche 
senza di lui « non si chiu¬ 
de e alla line, lui vicn 
fuori, timidamente, e si sco¬ 
pre che ora stato sempre 
1.). vicino al microfono, ave¬ 
va sopportato .spinte, urtoni, 
sgarbi da parte del « servi¬ 
zio d’ordine», aveva difeso 
d sper.itamente il -=uo diritto 
di dire, alla fine quelle 
-quattro parole» (mi raeco- 
mando eccellenza: sia bro- 
veD. E in quelle quattro pa¬ 
role. sempre per tradizione, 
le sciocchezze si sprecano. 
Stavolta il Tupini ha ribat¬ 
tezzato la Mostra d’arte ei- 
nematograflca come •• .Vostra 
del cinema d'arte -, che è 
un altro, e si svolge .i Der- 
gamo. 

La pro.sunzione dei telc- 
eronist; prc.'^onti a Venoz-.a. 
.‘fecondo i quali il pubbiieo 
si .'ifrolla davrint; ni televi¬ 
sori .solo per vodt're loro, 
è .'inciressa tradizion.ile. Il 
Mazzarella nei giorni scorsi 
ha sfoggiato giacche a righe 
variopinte, che eoi bianco e 
nero del tele.schermo n.sui- 
tnvano perfettamente ^miili 
a p^g.ami. e.'ippelli che al 
confronto (tuelli di Frank 
Sinntra ci f.mno la figura 
d: impecenbii: lobbie, ha 
chiacchierato a lungo, inter- 
loqir.to. espres.so giudizi, ha 
dato del - tu - a tutti, regi- 
.'t.. attori, produttori, fact-n- 
(lo nio.'tr.i di quella fimi;- 
1 aritn petulante che nessun 
1r!('cron:s1a o pro.^entatore 
r.nuncin mai ai esibire noi 
confronti dei personaggi 
jiortati davanti alle teleca¬ 
mere. 

La Serata d'onore di Abbe 


I,ane e Xavacr Cugat si è 
risolta in una burletta, co¬ 
me potevasi immaginare. 
Abbe ò apparsa inguainata 
in un abito che la ricopriva 
tutta, fino alle caviglie. Lo 
stiaeco laterale era cucito 
fino al polpaccio, sì che la 
poveretta era costretta a 
ballare con le gambe pres¬ 
soché legate. Faceva pen¬ 
sare a quei cavalli che si 
vedono, por i prati, pa¬ 
scolare con lo zampe ante¬ 
riori strette da robuste cor¬ 
do. a scanso di guai. 

4- 

II misantropo di Monan¬ 
dro dal Teatro Olimpico di 
V’icenza é risultato, alla pa¬ 
ri di altro trasmissioni con¬ 
simili, uno spettacolo di in¬ 
dubbio interesso culturale, 
•incile so scarsamente adat¬ 
to a nn pubblico molto po¬ 
polare. 

♦ 

Gli oggetti d'oro, telccom- 
media del martedì sera, era 
in origine un racconto di 
Domenico Rea che Luciano 
Vecchi ha ridotto per la 
TV. La storia è quella del 
provinciale che giunge in 
città, viene accolto e intro¬ 
dotto dall* amico cittadino, 
sbmtfonc c millantatore, c 
finisco per farla in barba a 
tutti. La riduzione si è pre¬ 
occupata di riportare pari 
pari, sul video, la mecca¬ 
nica e la moraluzza della 
storiella. Napoli, il Meridio¬ 
ne. l’indagine psicologica, 
ironica c un po’ amara, dei 
personaggi di •Rea. erano 
eompletamcntc assenti. Re¬ 
stava il fatto. E questo ci 
ha lasciati completamente 
ìiidifTerenti- La trovata poi 
di far recitare Ernesto Ca- 
lindri e Lia ZoppcUi in na¬ 
poletano è di quelle che 
fanno urlare esasperati al- 
l’ineompetcnza. alla imbe¬ 
cillità dei responsabili. Ma 
perché. Dio mio. perché, 
perché, perché? 

♦ 

Seconda puntata di Una 
svolta pericolosa, ieri sera. 
Non possiamo, per ora, che 
eonfennarc la nostra per- 
pies-ità. Speriamo nelle due 
.-.vvenirc- 

L:i seconda puntata, a 
oiior ilei vero, ora senza 
dubbio migliore della prima. 
Ma i! n-ultato è stato rag¬ 
giunto mercé mezzi mccca- 
n;ei. rimpolpando il raccon¬ 
to con clementi di suspense, 
come le corse con le mac¬ 
chine (Iella Finanza alle cal- 
c.'igna. e riducendo al mi¬ 
nimo il dialogo, cioè — a 
voler essere mr.ligni — evi- 
t.ando agli attori (Ji parlare. 
Non è detto, però, che possa 
continuare sempre così In 
ogni caso, questo .significhe¬ 
rebbe abbandonare la for¬ 
mula de] racconto realistico 
por creare uno spettacolo 
come tanti .altri. Cioè, il 
naufragio dell’ esperimento- 
St.tremo a vedere alle pros- 
.'ime puntate. 

E’ segirta la ripresa di¬ 
retta da Verona con Mario 
R.va. Ricominciamo col Mu¬ 
sichiere. 


VALLECCffl EDITORE 

ì'i presenta un romanzo di grande successo 
SILVIO MICHELI 


IL FACILONE 


300 


L. 1000 


Nel romanzo tli una famiglia operaia italiana, lo 
specchio «li molli scollanti problemi di coscienza 
a ... datevi tino sguardo attorno c poi ditemi, a 
incuto calma c con tutta franchezza se il vostro 
quadro che ho fatto è poi tanto diverso dalla 
vostra c dalla verità di tanti altri, io compreso... » 

Silvio MicheH 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle < Voci della città » 


Cronaca di Roma ^ 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


QUESTIONI IRRISOLTE ANCHE QUEST’ANNO MOZlOtlC Slld PfOVlnCid 

Disciiminoiìoni nello scelto cont ro rafomica fran cese 

del bonibinì DBI IB CBIBIÌÌB ® p.csonlata dai consiglim 

Knpi;i]i)Nfi. pomiiniKli o rpnnhhliruinn 


E’ stata presentata dai consiglieri 
socialisti, comunisti o repubblicano 


I metodi della POA - Lotta fra le organizzazioni de per i fondi 
governativi - L'allarme dato dalla rivista ufficiale dell'À.AJ.L 


Settembre; flne dplt'cstatc e fatto in modi) oljiottivo. atlr.i- 
drlle colonie. Qualcuna funzlo- verso le i.slitu/roni conuiiia;i 
na ancora, per nU ultimi turni (lei-entrate, le svuole, te con 
Molte hanno elnuso alcuni iimr- »iolte iiiecliclie le dflega/.ion 
ni fa. con rarnvo delle prime rnmumdi; affmcliè ì;Ii .'chedai: 
piOKRp. eri I bambini «ono to.' -ninnii.ili non si.ino mia [irini.i 
nati allo loro eii'C. alibroiiz.iti imina/ione tra li.iii'brr' 

e febei. K' il nionu-nto dnii(|ue issisteie o (|Ue!li da escludi 
di trarre un primo bilatieio del ma .siano ri-ienco rii tutti 
funzionamento delle Polonie bambini die hanno rbritln 
per riproiiorte alcune (lue.stioin e.'.seie :i.s.'i.-titi secondo eri 
<-lic da tempo si vanno au:tan- ri piecedeiitcìm'nte iKsati 
do e che. purtroppo, mmmie’iii Questo erìterio ^ sl.-ito .se 
rpie.sfanno sono state risolte In- pie seguito dall Atnin.nislr.-jz 


ma siano ri-ienco rii tutti ■ 
bambini che hanno diritto d 
e.'.seie as.'i.'titi secondo enti- 
ri piecedeiitcìiii’nte iKs ati 
Questo erìterio ^ stato .seni 
pie seguito dall Atnm.iiistr.-izio 


tendiamo parlare soprntuito del] ne provinciale la (piale ver.-a 


reperimento degli assistiti, cioi’' 


anno nn congmo contri- 


tiel modo con cui le varie or- bolo a) Consorzio provinciale 
ganlzzazioni che sono autori/- anliltibereolare 
zate a gestire lo colonie (nella So pernpo una .rivista enim- 
grandissima maggioranza orga- cpiella dell A A I dirotta di Lo 
ni//aztonl cattoliche oppure alle iovi'-o Montini fia sentito U 
dipendenze diretto del Vatica- lilsogno di riehiaiiinre l'Mlen 
no conio la POAI rcelntaiio 1 /Ione sul prnlilcma doi reperì 


Rientrati dali'URSS 
i ragazzi italiani 

K' nenlriUo dailTbi'.one So* 
( etii-a rnltmio gnii)|)o di i.i- 
ni//i dal.ani. figli di perst'- 
.'liliali poJifiei .nilif.'ise sti e 
I parti'/iani. (-he si sonn re¬ 
cati a Ira.scoriei(■ im periodo 
li v,ii-aii/e o>p1i (Il associa- 
coiiì aidifas(-.sie adeieidi alla 
Keih-raziom* Iideniazioiiale del- 
.a Hesìsten/a (Filli. 

L’iiii/.iat iva t' stata curata 
dalla As.socia/ioiie dei per- 


I consiglieri provinciali Mo- 
roiiesi (PSI). Moraiidi (PftU. 
.Mammiicari (l’CD. C'undari 
iPCIi e Areiiirete (PSD hanno 
pres(‘ntato la seguente nio/io- 
■ip al Consiglio piovtnciale: 

» Il Consiglio provinciale, di 
fniii-.e rdle dec'.-unu del go¬ 
verno fr.inee-i' di effc'tiiare 
lei .Salma ( lf(‘g'g.iiie) esplo- 
noni sperimentali di liombe 
uu-ìo'iri; 

eon.-tatato coinc (pie.-li e.spe- 
rnii'Mdi vengono a re.ili//.ar.‘.i 
'iit-idie in tutto ti inondo ('-si 
sono stati so.sik'.-i e -. jiro-ijicl’.a 
una coneiei.. po-.sdi.li'ii d' un 
.n-enrdo geiier.de [ler una mes- 
.sa a bando d(‘b(- armi atomi¬ 
che (' nucleari. 

esaminate le gravi con-e- 
guenze eh(' no di'riveretibero 


tenuil.-di politu-i antifascisti per l popoli d'Afnea o del Sud 
'ANJMMA» e dall'Associa/tonc Europa (d in imittcolare per 
le- parti'giaiii d'Italia (ANPI* gli italiani che riiiiarrehhero 
'lei (piadro dell'attiv’itfi .sociale offc.si dalla coidamiiiazioiU' r.i- 


bambliii 


! mento e rii chiedere un muta 


L’oecaslone ei viene data da inerito 


linora 


un articolo della deputala de .'iiiti ciò sigiidìca che le discn- 
M.iria Pia Dal C'anfoii. pubbli- mina/ioni il in('’ndn di si-eglie 
cato sul numero di giugno di re i hanilnni secondo il colme 


rpie-farno della rivista mensile 
(iell Amminlstrazioiie per le At 
livilò Assi.slenziali Italiane c 
Inteniazinnall ( A A I 1 T de.'tica. 
to appunto al problema, dt'fìni 
fo - scottante del reperimen¬ 
to dei bamlhnl da inviare in 
rnlonia. La deputata democri¬ 
stiana scrive che reperire l mi¬ 
nori è casa difficile: - ma tro¬ 
vare I pii'i bisognosi c stabilire 
ima graduatoria ohe prescinda 
dal coloro politico della fnini- 
glìa. deU'Ente Ospitante e dalle 
pre.-sloni. per altro ronipren- 
sibib di conoscenti ed amici, ò 
un problema non semplice c che 
ri(-hiede un mulaiuetito nel si¬ 
stemi finora seguili In (pinsl 
tutte le province ilnllntie » 

La deputata deinof-ristlana 
fjnando chiede un mutamento 
nel sistema del reperimento 
iniplicifarnoiile ammette che fi¬ 
nora esso 6 stato attuato sog- 


niilitico delle f itinglie. la con T' 
fu.sionc. h.inno raggiiintu un i 
ininln tale da nllarniare n 


-ivolta dalla Fcdcra/iono In- clioatliva: 
u-i iia/ion;d(* della Hesisti'ii/a cunstaiatn come ((tiesb p''- 
I raga/zi sonu stati ospitati ri(-nli .siano ri-ali. avv.a'ima'i. 
n Iloinama a Siriaia sin C.ar- come suiio. dalle (li(-hi.ara/'oiu 
l'-izi. Ili miss, ad Artck in -li -c.i'ii/iati ital ani e stra¬ 
di iiiu'a in lliilearia. a Vanni, n.eii; 

e nella Ucpiihlilic.i Federale f.i iiropii.a la v.,ce di ogni 
'|■(■dl*.-<-a. sul Lago di Cii.stan- padie e madre il.aham in an- 
i Kii’ifin. in totjilo. 70 ■'i.t |H*r I«'i vìIm (K'Ì propri 

e l'i aei-oiiipagiiatori e di .-e nicdc.simi; 


o dà mandato ;,1 Pies dento 
del Consiglio d; voler rappre¬ 
sentare direttamente all'Amna- 
sciata france.se la ric-luesla di 
sospendere »• definiti^ amcnie 
dibandonare il diai-'g io di c- 
splosioni nueiei.ri nei .S,di.ira 
■' di ri(-hi(*dcre al go'.et.-io ita- 
.‘.aiio (li vol(-r far pioprri la 
iicliiesta del popolo roina'io. 
.-oinune in uilt:i It.il a, e pr-r- 
i-lié f;ic(-i;i pa.ss) pic-so l.' go- 
veiiio fraiu-»-.se in dite-■ e .a 
tutela della v::;i del /lopoJo 
t.iln'ino ed espi.Ina nelle -.ed', 
opportune ia volontà ch-H l- i- 
l;:i perché vengano -iboLte U- 
limi mici(-;in :n tutu- le n;,- 
/loni del mondo come jirepa- 
r i/..oiU‘ ad un (Ls.iiiiio g< ne- 
r.de e caniloliiiln -, 

Il ricevimento 
per ranniversario 
della Repubblica 
Popolare Bulgara 


DRAMMATICO INCONTRO DEL REGISTA CON LA BERGMAN AL PALAZZACCIO 


Rossellini ottiene che i tre figli 
rimangano un altro mese in Italia 

Il 14 ottobre udienza decisiva per Taffidamento definitivo dei 
ragazzi — L’attrice all’uscita dal tribunale è stata vista piangere 


Il reg s*:, Hohcr'o Jt.issi-Lin, voluto fare i 
0 i,. sua ex mogi e. 1'. ittr.ee In- .s.-l.i.t sud'asc 
gnd Hi-rgiii.-n. -. sono ntrov.-u, r’..l.>//o d; C:i 
di fronte. dipo (pi.i.-. due luto r.'igg unto 

iiiin (Liba rottili 1 del loro m.»- P >ch. minuti • 
!r munii). «' d iiuo\o d nii.an/ .'i v,i m-do .stii 
1 un iii.ig .str.a'o. -t.ivolt.a jier U-nn. un allio 
llldaiucnt-i. -epiiur in-iwis-i- . vv Marceli 
r o, dei l) iiih ir ir 1. dai: i lo.-'o -' tt Alle 10.: 


voluto fare dtchiaraz.oiii. E‘ alla Bergnian a P-irig; l'g otto- La decisione del giudice è 

.s.il.i.t sinr;.sc( risoio ii 3 d: bro La cau.sa per l'.a.s.segnaz onc .sLata presa infatti in accogli- 

r’..la//o d; Cliiist:/ a ed ha sii- defin t v.a dei figli riprenderà mento della r eh està d: Ros- 

b;to rag'g unto ;1 fpiarto p ano però il 14 ottobre prossinio. soli n che aveva fatto presente 


b;to r.-ig'g unto ;1 fpiarto p ano però il 14 ottobre pross 
P teli, minuti dopo la raggmn- Roberto Rossellin: è 
.'1 v,i iiedo .stiid.o del dott S.a- molto .nimregg alo jier 


r o. Ili- 
un one 


un alilo dei suo; 
Marcello Barber 
Alle 10.20 e g.uii 


sc.gna*o 1 ). I ;o Ro.-sc lI ir. ac-conun.giiato d ce Salcnu 


nn siicc(.sso .-il suo alino, .'ivi'ii -1 d.igli avvocati M.ario Cnvaler. c R-r-seihn. i* r.iii.isto (-oiurari. to rec.ir.s 


I do ottenuti) che 


b.'iinb.iii n- (1 no Sot 


CIÒ il 14 ottobre prossimo. soli n che aveva fatto presente 
Rolierto Rossellin: è r.nia.sto ciinie non v: fns.o alcuna ra- 

loho .itn.iregg ato jier il con- g one i-be i figli tornas-ero nella 

•i suo; legai', legno ebe la t x mogi.e ha te- \ ila di Clio se! 40 kni da P.-- 

Barberio Or- liuto ne suo; coiifriint. nel cor- r gì dal momento che -.a tpie'-'.a 

e g.iinto Ho- so cicli' iicontro dinari/, al g.ii- l-ical t.à o.s.-i s.ircbljoio riinast. 

ce Saicnu In p.irt.coL.re. sol: in (pr-nto !.. madre devo 

ii.'Selhn. e r.ni.'isto (-ontraru to rec.ir.s- neg! ‘■"..t; L'r. ti per 


p.irt.coL.re. sol: in (pr-nto 


lu.iig.'iiKi aticoi.i p('t liti luf-o 1 fi 
l)ii'--ii :1 111. iiciLi \ IL'i d S.'iiita t v' 
.M. i.iici ,1 e clu, comiiiii)ue. i! ^-udì. 
Il ofobre .-. teirg 1 iin'iltra ore 
iidicii/.! de! *!• inni.ile c ’e del- 13.45. 
!.. per dec-dc.'-e -n ine- Ing 

ri‘o ciistod :i delir.itiva de- i-nUic 


riic-e I due ex-(-oniug: e i rispet- 
S.'iiita t v' legai: .sono rimasti nel'o 
ue. i! --udì-) de! giudice fpia.s. due 
'ip.ra ore Xe sono d.f.itt; uscit; alle 

ia 


cl. : fatto che l’.-'trici'. .gnor.iii-l mix’gni 


Iirgi-'d Rerginan ha lasciato 
‘utlic.o del (hnt Salem, pro- 


nURAiN’IK lA l’IKHA DIlL IìES'HAIVIK A (;H(yiTAKKHKATA 

Furiosa rissa fra cinque zìngari 
a colpi di bastone e dì scudiscio 

Uno dei contendenti in fin di vita ricoverato aU’ospedale di 
Frascati — I carabinieri hanno posto fine al selvaggio scontro 


Un uomo .si trova in fin fli|gita con un buon pranzo innaf- 


ciiKpic conti-ndonti 


Ieri Sera m-lia Li 'g.i/iotic flel- 
la Ue|)ubbli(-a Po])oi.irt- Ibilga- 
r.i, SI e .svolto l’.i'inii de r (-(-- 
viiiieiito in occas.oiie del 15 an- 
'iiver.sano della Repiibbiica po¬ 
polare bulgara. 

Fra 1 pre.sent: ciano l’onoie- 
vole Folebi. sotlo^egrctai .o agl. 
Kstej!. il dott c:r..//i .--egrc’a- 
ciiì generale fli Pal.i/zo Chig.. 
■1 dott. Roberti, capo ilei cer'- 
^ moniaie di i'alaz/o Cingi c gl'. 

n * incaricali di affari fh'irPHSS 
e degli Stati Uniti, in assf'n/a. 
par le vacanze, degli ambaseia- 
lori. nonché i mim>tn e gli in- 
t Caricati di affari di Rnmair.a 
Albania. Poloina. CTcoslovac- 
chia ed i rappresentanti diplo¬ 
matici di mimero.sis.simi P.ies, 
afro-asiatici. 

I Fra gli iiomiiit tmlit ci i com¬ 
pagni Luigi Lungo vice s(‘-gie- 
l'irin del Partito, tliorg.o Aim-n- 
dula e tliancarlo Pajetta fh'll'i 
segreteria; Doz/.a. T» rraciii; flet- 
lla Direzione. (lìiituiriu P-ijctta. 
sonolcìbìnl. Secch:;i. Macaluso del 


tr-' r..ga//r Robert.no. f-olta e tetl.'i da uno sbarr'nu-iito di 
1- lin ila : -.---nti e si è allontanata dal 

Pr ma a guingere al - P-ilaz- Palazzo di Cpiisiizia dailTiseda 
/•(-e.o-- è stata Iiigr-1 lìctj.- -•ecendar-.!. Ro.s-ell.-ni veniva 
r.’ili. aecompa'gnal.i d-li'.ivvo- ii ".ri-e f.'i“o iiseiri- da ii.’i altro 
e;.to Fraiu-e-:e(> .Mai:;i Z.ipfiala puitoiu- no di s(*rv.z'o. 

K' .'iiriv.ita :■'!(• 10 per rec.'.rs. K‘ .-'tato tiittav.a ragg.iitito nn 
ci. il g ud ce S-lem., ebe :'..V( v.i accorcio 1/.'iceordo r.iggiunte 
C(/.-. OC'.fi in-"' mi' a ILiberfo p.-evede ebe i figli nati dal ma- 
Ro--.'i: in f m-ui .) 'le. fine i-iti-ti rimar- 

.Ai--'o.t-i d.i nn !ing-):f> d foto, imiii.o liim .d " ottubie presso 
reporters. la nergm.'iii ebe ve- la villa di Rossellini a S'tnta 
stiva un t.iitleur scur-i non ha‘ M .iini-:!.', s.'a-.'uino ru-oiisegnat 


LAVORAVA SU UN BALCONE DEL V PIANO 

Un edile precipita 

neirasfalto bollente 

Soccorso dai compagni è stato ricove¬ 
rato al 5. Giovanni con gravi ustioni 

L'operaio edile Sanie VerdiniIpo aveva tuia sig.'iretta accesa 
di 34 anni, abitante .a Moren.i. tra li' labbra. Qiie,-ta gli è 


giacendo n quelle tali pres- .,ii'n.spc(lale di PTascati fiato da vino locale. Quando .stati (leimnciati in stato di Comitato Ci'iitrale; i (-ompagn: f. 

.'^ioni. o operando una co.sciente j sitiiuito allo violenti per- gli zingari decidevano di ri- arrosto per rissa aggravata, si'uatore Doniiu doll'Università { 

o cosse licov,..- ,l.„-.-te u.- r-e-l-re 1- 'i- di n„mn. ne- ^ ■:--- d, . .. ,vn„,„c.„ c .. 

eo. con.meucml,l cSS ì» gij'i'. .“""Ve’'nel ‘'io.'' " ‘T' P®'**'* • amante 

nrfanfe ingiusfizin o (nsfor- “ *' Ciiolt.ifeiral.t, nel coi- sa di fidili molivi: il Consiglio 

mando anche Fasslstoir/n' esli- f-'Si“uonica tiietcndova di ca- COn UH Coltello 

va ni bimbi in mi nitro odioso All'ero centialo e eo.slitullo i-ic.irp la • f,ambretta • sul - 

strumento di discriluliia/lono bestiame. (,p,ia .Balilla, e preti- ... V.'^ ^ 

politica, di potere cioè l.o p:>- 
role della deputala d r non 
pii.^snno es.sero rivolto ebo alle 


Ferisce l'amante 
con un coltello 


dalla fierti di bestiame. 

La funo.sn scena si é .svolt 


La funo.sn scena si é svolta -itRifUiM-no di'H'nu- ‘'‘-uà "o“ 

m una strada nelle vicinanze !, u, .? .. ‘'onvivc 

della Basilica, via S. Nilo, do- b' l.iLm ?iró. * Casalbert 

ve cinmie zirieari iirovf'iiienti !***'. *■*’■*. 'a.!K r.-i ein-.n 


di Roma. U'Onofno e tUifom- 'Rondini, a Centoi-cllr 

flf-lla Commissione Centrale fh p..ij raduto da un balcone 
C otitroUo e il dinuontt' do! Mo- primo piano in nn bicJono 
vimento ‘giovani.'t* soc..il..st;i .-i„ve altri op.-rai avev.uio ine.s- 

- compagno Ualzamo. a bull.ri- deira.sf.iUo. 

Un nonio é .stato nccollellato Tra gli uomini di cultura prc- fi Vi-nUn:. che gettava urla 
l'altra notte dalla domi.'i con .sentì alla celebra/.-o.'ie fleira.')- di dolore, è .st-ito snccnisa d ù 

itvivc. in unti baracca sita oivi'rsario della Ri'piibblica Po- suoi compagni di lavoro e un- 

ilbertmic n. 20. polare di Bulgari i. il professor niediatamente trasportato al San 


rim. iato vitt.nia loii di un c.iduta tncKientalmenlo .sui 
Iire.-.sionante infortunio sul 'guanti die h.iiiiio preso fuoco 
myersiui ,,,) earit;er(‘ di via .-pr;gion.aiulo un.i fiammata, 

tirifom- delle Rondini, a Centoi-elle Tra.sportalo all'ospedtile. i 
è caduto da un balcone mevlici >gh Iv-mno riscontrato 
' U‘'l Mo- ..j,,; primo |)iano in nn bidone n.-fioni di pruno, .secondo e 
soc..il..sta dove ili;ri operai avev.mo ine.s- tf'r/o grado giudicandolo gua¬ 
io a 1)1)11.ri- (lelFa.sf.illo. rilule iii 15 giorni 

tura prc- n \’er(Un:. che gettava urla 


Strade sbarrate 
per « Suoni e luci » 



do tutti 1 precedenti legami Uscita dal tr.bunalo In.grid 
e.-;i.stent. tr.i essi, abbia insistilo Bcrgman s: è recata a Santa 
.1 di ; mario - signor Ro.=selIin: - Marinella dov'» si è incontrata 


lare alla Pontlllda Opera di I-'urbii a Roma, si sono .scnm 
a'S'.istonzn la (piale, viene favo- biati selvaggi colpi di bustoni 
rit.'i nel modo più assoluto nel- '• di scudiscio finn :i quandi 
l'.i'-.iegtmzione del fondi dello i carabinieri non .sono inter 
Stato, fino al punto di fagocit i- venuti per .separare i rissanti 
re perfino 1 fondi die fino allo Alla furibonda lotta hantif 
scorso '■‘V,'?",.’’/!''!'» 'bati nsse- ,„-eao pi,,-tc Giuseppe Sapor 
giu'.t.i alIF.Nl'EAS fF.nte fem- figlio Giovanni. Antonii 

miinle d: a.ssistenzal, emannzlo- ni cii..,, nm.n ino » r*onsi,.l 


organizzazioni die monopoli/- ve cinque zingari provenienti ‘G.,nni-i Ben nresto KC"'* circa mezzanotte (piando, . 

zano le eolonio ed In partieo- diilFaccanipanicnto di Porti. le'.l' nu ino della baracca, tra Obuu-o Pellegrini c numero.s,.s 

lare alla Pontlllda Opera di I-'nrbii a Roma, si sono senni- palile gr ..c 1 c il e Er;,„(.,.sco Melara di ‘dtrL_ 

assistenza la quale, viene favo- biati selvaggi colpi di bastone passati jille ni:mi batteii- . ^ donna. Francese: 

rita nel modo più assoluto nel- '• di scudiscio fino :i quando do-‘‘i nd nmilo furioso die al)- Rj 2U anni, seoppiav;. 

IVf.'iegiiazione del fondi dello i carabinieri non .sono inter- biaino gin (letto. violenta lite a seguito dell; 


Era circa mezzanotte (piando ,, ‘''•‘.•r.i. il regi.sta tLuvaiini dove è stato iieove- i„ occasione do-gJi spettacoli :U‘A'rim''VuftV\T’7orso' dd eòn i fi-U corquàp si é intrat- 

• . i.ii.. i_ _ 4^., 01:1111*4) rato in t'ravi'^iSinU' ronflt/ioni .ei4/«ts: iufti ^ /*Kr» aunurC tuiio il corjso uCii u uum j ji-sij cm iiurii. si t uiiiai 


venuti per .separare i rissanti. Quando è stato posto fini- l'uomo malmeiiav,, 1. 

Alla furibonda lotta hanno allo scontro dai carabinieri Speranza Questa, a un certo 
mesi) parte Giuseppe Sapori accorsi, il Con.siglio Casainoni- punto, alferravn un coltello da 
f*'‘*V“n>‘b oa era il più malconcio del euciiui e feriva ;I Melara allo 


Restauri 
in varie scuole 

Il Comune provvederà qunn- 
*o pr.ina ai liivors di re.stau- 
ro e di .s;.stemazione nella 


rato in gravissime cond-.zioni .^mmi e luci- che avranno 
a c.'iu.sa delle u.siioni riportate j,,,,;.,, oro 21 alle 24 du- 

su tutto il corpo. lante il neriodo che va da oggi 


Un giardiniere 
si ustiona le mani 


.stalo medicato 


tante il periodo che va da oggi 
IO .st'itcnibrc al 30 ottobre. 1;. 
Rip.irii/ione comun.ile del tr.if- 
f co h.i adottato alcuni prov- 
ved.menti. 

Pertanto, verranno sbarrate 


d.enza. .-li d.. indi 
certo punto il reg; 
m.ire con vio'.onz.i; 


indurre ad un tenuta fino alle 17.45: qii.ndi è 
reglstii a c.scla- r,entrata aU'ambasciata di Sve- 
nz.i; "Sc'coitli- /.a a Roma, dove ha preso al- 


ttii: il chnnnnrtni .tipnor Ros-ict- loggio. 


'.tu’ non Roberto non li ri¬ 
spondo -. 

A questa e.selamaz'.one la 


E' stata, quc.'-ta. la prima vol¬ 
ta. dopo duo anni, che gì; ex 
eoniug; Ro.3SclI.ni si sono ;n- 


femminile del partito Demoeri- 


Casamonica tutti convenuti a 
Cìrottafen (ita a bordo di un.i 


ile d; a.ssKtenZal, einannzlo- ni silv-i' Giienino .. Consii-li ’i - ' V ''‘'‘''V" v "--i'''* ‘•vuoia i. n; lu.iome; a vuoi c;uuco ii già 

dirett.-i della rommis.sione cinque l'd e stato pmlnto al- ruan- c al collo Prima che lo pagati n . nella .«cuoia med a Coinatidiiii d: 


i] trnffioo le vie de] Tuljinno.l avuto Ei pr.rna *»-ntratj. Da cjuasi dicci ni 0 -<: 


s*inn(i. suscitando Per qim.sto vecchia . Balilla . di propri. 

«f I < « «1 <-• I 1 m n I ri r« 1 1 ^ §4 M maII >•« . _ *_* 


roxpedale dì Frascati dove i (lonin polci-'sc inlìorire ancor 


feriva il Melara allo vcuoÌ:i U. B: itolomci a Villa clinico 11 giardiniere Valerio Ctirv-cre Mtunertino. Foro Ro- ‘Jclie numero.se er..si di pianto 
! collo Prima <'he le pagati n . nt'lla .«euol.'i med a Coinatidini d; 21 anni, ahi- m.ano (altezza piazza della Con- ehe hanno eanittrrizzato la sua 


degli At-er.. netl: 


tante a Largo Garih.dd: 1. r:- --ola-ziniie) e S:in Ti'odoro Su niatt nata 


- r HeVV;,. n - ‘ a ‘«tta per Vafiida- 

t'nratlrrizz.no la sii.i j - r- .t- - r- 

L'atlr.ce era venuta monto definitivo dei fi.gli, i quali 


(. 11(0111 ni (jr.i la samoiiiea iier vendere dei c:i- Ciiovannl e Giuseppe Sapori 
nzionf'sta valli alla fiera, venivano medicati a loro vol¬ 
ili. A**'"* fiera i cinque avevano ta o venivano giudicati guari- 

It-iuànn E'enoiirnib' eoMcluso bumii affari e ave- bili rispeltivanieiite in 4 e 7 
iri'nnr dol modi ni-r festeggiato la rniscila giorni per escoria/ioiu vane. 


vìvaelsslme nnleniicho noU'iii- 
terim della D C e delle orga¬ 
nizzazioni cattoliche Ora In 
stes.sa operazione sta per essere 
tentata con il CIF. La POA 
cerea di elliiiiiiarc anche il 
Comitato Italiano Fomiuinile 
dalFasse'gnazione del fotuR. per 
lenersell tutti per si', ammet- 
temio solo le AGLI al beneficio 

4'edi.amo dimonc rome la 
PO.-\ recinta i baniliini ra invia¬ 
re nelle sue colonie I..a critica 
.senpiire larvata, scritta con l.'i 
aria di pensare ad altro, (iella 
onorevole denioerisliaiia. appa¬ 
re senz'altro risiiondento albi 
verit.5. 

I bamlilni di Rom.a c dell.a 
provincia che bni'iio uuiifruito 
qnesfanno della as.sistepza esM. 
v.a aniiiiorila’io a poco piii di 3t* 
iTìiln. Un se3to cioè della ponola- 
zi-ine scolastica (dai ft ai 12 an¬ 
ni' Ciifi in qiie.-'ta cifra .ann.ire 
(pnnto sin ancor.'i limit.ato i’ 
numero dei hamliini ebe vengo- 


sanitari di turno gli ri.scontra- n'.evvenivaao alcuni regenti de! la U feibon: .n v.a S s’o lV‘m,!.3io vitlim.i di un Miigol.ire ; .1, .«tr.ide potranno r-.irebeg- '• R'>ni.‘ persuasa di poter ri- uirono nsao.gnaii ii io marzo, 

' ^ •- -!• ¥-».*_4. Xf .. .. . I li .. . . . 1- » ___ *»T -n ri »» l «t • I ,-«1 * i 


Supnii 


' v;uu» lesioni in tulio il <’*>Tnniiss;irÌ4'ilo di M e noJìr» si'iiola Viltorio Kina- o doloioso nuMdonto rivvt-nnto lo proprio autovotuirc 

su lU u «I " . • - -- ^*-.4* .nt.Oa. ... .• .. inattiii.) oit* 8 no] se- 


Lomln('lf;i • di Consj#*Iin C;i- corpo e una fi.'ittiira 


<‘rano stnti cli^’unatil rnn*!o in v a dei Sal)^!] 


Giovanni o Giuseppe SaporHsid posto dai vioìiìi i quali 


Perde il portafogli 
e simula una rapina 

Una battuta dei carabinieri per cer¬ 
care gli assalitori che non esistevano 


Il iii.'iiiov.-ile àl.-irio .Sarie.'iiiiil- 


orano impressionati per la vio¬ 
lenza della lite. 

Gii agenti inb’rvemvnno e di- tì 

snrim.vano l.T donna aecoiniM- t.„„.,,a.ndenic 2K aule, 
•gnantlo lo Sper.mza .all osped.ile 
di S. Giovamiì dove l .sanitari 
di turno lo giudicavano guari¬ 
bile .Il (T giorni. Fr.Tnecsen Epe. 
ranza é stata arrostata per le- 
.sioni aggravate. 

Il piano dell'ATAC 
trasmesso al Consìglio 

La Giiinf.a connmntc «i A riu- , 

r.ita ieri mattina in seduta ul 6 resO rctpoi 
ordinaria settimanale ed b.a 

eoiuplet.-ito Fesame del Piano valo - Le ulfSV 

di riordinamento elaborato _______ 

datl.a Conirnis.siono .-immini- 

«tr.atrice deU'.-\T.-\C o ha sta- La Procura della U 


Intanili è .n via di iilt.ma- lueii/.irm (h-l Vcrtutn. II gio- 
zioiM- l.-i nuova scuola clemen. vane ora intento a siv'st.ire 


iu-1 (pu.rt ere IN'A-Cas ) del lo-gname ni eseguiva que- 
V :i Tiilmrtuia Ri tr.-.t- sto lavoro con un paio di 
un i-omp!e‘.3o a tre p.;ii) zu.iiiti iiitr.si di m;iter;a tn- 


fnmimabjje; nello stesso lem-Jnovr.i. 


se- «peti,dori. 

io- Gli aiitopiillmans potranno 
ire effettuare la loro sosta csi'lu- 
le- «iv.'iinente in piazza della Con¬ 
dì -ol.iz-.nne la eui ampiezz.i per¬ 
ii)- metrer:’) mia jiiù facile ma¬ 


li! pori: re v.a i figli 
ii)ri-;:i .«ocUbsf.att.a 


e non e r.- 
della (lec;- 


.11 vi.a provvisoria, dal g.udìee 
V.rgil’.o alba madre per d.eci 


aiitopiillmans potranno s.one dt-l giudice, con la qiiali^ mesi all'anno e al padre per 
are la loro sosta cselu- In ino pure concordato i suoi ; due mesi delle vaeiinze estive, 
nte in piazza della Con- avvoi-di. di lasciare a Santa Sreondo i terniini de!l'ofd;nan- 
nn I;. ..Ili lininii'Z^.i nor- Mariii'-lla pre33o il p.adre sino /.a gìud.zl.ale RossolLn; avrebbe 

■ d 7 ottobre ’. ligi; Roberto. Isii- dovuto ricon.segnare i fieli alla 


e Lsotta. 


}?crgmnn il 35 a'gosto scorso. 


Mandato di cattura Resta per mezi’ora in bilico 

per Claudio Campanini con un "buldoier,, SU un burrone 


Si è reso responsabile anche di furto aggra¬ 
vato — Le disavventure napoletane del giovane 

La Procura della Uepubbli-travano loro di non averli 


Sarebbe bastato un piccolo movimento per far precipitare 
il pesante veicolo — E’ stato liberato dai vigili del fuoco 


no inviati in i-oloni-i. tenendo lo- *1' 3H anni da R(-llt-gr;i. aln- 
pre^pnfe ohe la coiierzioiio nio- '-'mte m vi.'i l-(’Ii(-c Pi* Andieis. 


doma rifiuta di ritenere La ('o- 
lonia estiva uno .«trumonto ee. 
reziona’e di .assi-tenza .ass-*- 


biliio di passatlo al Colisi, ca di Salerno ha emesso ordì- vitati a 
‘ ' 'f'' gl.o comunale aeeoiupagn.an- ne di arresto a carico di Clau- to si è 

e iiMilt..to ('-..-ore in('CMir.'..o. i j j Campanini, figlio del noto lieve c 

rirrilìiTiii.n hriniiiì cnlutzi .vnt.i. i mii ^ . 


tante m v.a F.'bec Pe Andic.s. e .isult.do e^.core ince^ur.'.to, , m 

..vendo perduto il suo portato- caralmii(-ri hanno subito org.i- 'b’b» con attore Carlo Carnoaninì ner 

-gl-o. per paura de, r.mpvoveri u.zzato una battuta per aee.uf- ‘'••Ì'' '« 1’""“’ ' i.-t.a dell An - f CJarlo ^ 

.Iella moglie ha ieri smnil;.!.. fare i fantom.at.ei nialv.v.'nti 'mm.strazione in ordine alle “ oA 


. . L’opcr.iìo Mario Diomantcsl stato un leggero movimento del coppia di sposini in viaggio d; 

. una fe.sfa da ballo Ttil- ieri mattina h.-j vissuto per ben P:aman:.'.3i nerehè d pes.anto nozze j ein noni! non erano 

è concluso con (pialche mezz’ora in bilico tr.a la vita c veicolo sb.ini..'.ssc prccipitand.a «tati rogisirat:. por ragioni fi- 

contusione. «a morte, in tin cantiere dì yi.a II giov.a.-ie opcr.iio h.i avuto lu si-ali. coinè ha dichiarato la 

- Flaminia, dovi? sono dovuti in- prc«i'i’.za d: ^ 


dichiarato 


g-ir.ndo’e invece una fun 7 '‘’*i’C l‘h e.-scre «lido riip-nafo. da tri' 


Ij'tegr.afiva della «eiinla. Pro¬ 
prio per (pie.slo dovrebbe esse, 
re aperta largamente agli sco¬ 
la ri 


i-gnofi individui sulla via Col- 
l.itin.a. 

Egli vor-’o le 23.15. .si é pre- 
3» ut.Ito. inf..tt:. .illa stazione de 


.1,0 . .....UH, 1.11 -, ma.v.v.-m; "Pj_ò ^ e a e compiuto il 30 agosto scorso 

Ila coiii..iulato l opcr.izioiie il > ".ilit.i m I t inno stesso e aii. .,i rt^nni del turista 

.MP. Alfano de, XucA-o d. pò- mod.Mif.à e .ai t.nupi icdc-sco Ma.UrJd Croste‘^del- 

bzm giudiziaria attu..zione e del suo fm.anzi.i- consorte d, questi 

. f - -- st.d'. men'o - ' ■ 


liz:., giU(!izi.’irìa 

Numerosi fermi sono st.d'. 
operai- nella zo.ia Midie it.a da! 


Il compagno Lì Causi 
derubato 


^plrito e il sangue proprietaria della pensione. El- 


giovane. secondo l’accu- bar - Brasile- 


Ieri mattina neir.merno del ‘‘’ri- 


fervenire i vigili del fuoco per frcd.to d; rimanervi imnKibdc p, stata deniinciat.à a pie.ic 
trarlo in salvo.^ .n a.U'.-.a dell inter\eniO rici libero aj sen.^i dell'art 3 del- 

11 singolare incidente e av- g-..t del fuoco che erano stati Merlin e dell'art. 109 

venuto poco dopo le otto di ehr.iii..;: d; urgenza. deila fe‘’"e d’' P S 

ieri, mentre il Diomantcsi. a Giunt; sul posto, i vigili dei . • 


deila legge di 


..-I-1.*; lì'nn. Il _n: *** __oo. Gf Tol.lUio l-i Cali SI. è ?‘atob ^ ,ipu' d-tt.a Moiinan.lri sono pósti aU'opera cd ini RIAPERTURA DELLE SCUOLE 


bordo di un pesante - Baldo- fuoco, con le attrezzature rde- 


Corruinquc 30000 bambini C.irab n eri d: Tor Sap’.onz.t cii Ira !o perstìne più f^| {irncoviere a::li atti d'ap- anelli, qli.altro bottoni da ^ V. ^ proprietà della d.tta Mo.inan. ^ono po^ti aU opera cd in 

ITI sono rertainente pochi se b.i r.iccmt.it.» al ni.-.resc allo d i^o-^lietle de! luuxo. rn.i senza p.-il?,, por l'eseeuziono di una pol.sn d’oro e 350 marchi. derub.ato ilei portafogi; roti.e- .,i;-o*tavo chilometro del.a via breve sono r.usciti a ir.arre in 


.lirezMTni' opposta Fimi Uosi . 
sce^o d.il suo nii zzo. fì.iiie..- 
111 .Ilo 3) er., visto siH,.r.' ,.d- 


do.33o tre -ndividm. ehe gì" ave-' 
v.mo .sjr.app.Tìo il port.afogli e 
l.a eat.'nilia 

Ud-‘o ti’ rn.vonto de!i':i.->iuo ' 


P'Si venissero sce'.ti in ba--e ,id .-,>rv.z:., G cme erano aii- 

U'i «ano vritf-r-o socia.e 11 Co- .late, a ^uo .1 re. lo c.ase F. 
ni t.ato provinciale dell'Unione Saneam Ilo hi detto elio meii 
Do-inc Itali.-,;,e b.a compiuto una tre ntormava .a e.a-M in I .ni- 

a. 'ciirafn indagine. (• la eone.ii- tirett.a -ulla v-a C.iUatin.i. 'g-iiii- 

sioi-o alla quale è p.-neuuto è .„ locai.tà Rocca di Leone, 
ebe l'avvio de: bambini alle co- p .abb-.ci.ato da- fan d 

l,.-i;o avviene ne! e..os piu coni- „,-.,.eb;„;,. che vi igg 

pino, con enti che «eguono o- .lij-o^vanc opposta Fimi 
g.minoun pr.apnocrilerin. Igni- .. y 

r.'id.is, lu:i la.'ro spe-so com- visto silt,.i 

battendosi apertamente. Il r.- .ndu-idm, ehe gì 

sodato e che .e fauug.ic pei .sjr.app.ato il porf-af 

sctimane e iii.-si non «inno -< tenni*. 

Ir- loro .domande verranno ac- ' r.a.von'o dell 

colte o mero, non «amo per ‘ « o i, ra. ron.o ae.i 

qu.al' ragioni : loro b.amli'nì .■ - . -, — , - - 

ranno c«c!us! (-. c-uu.- semprr 

accade quando si dà prova d DOVRA^ S 

confusione e di «c ir.-.a ser .'t. 
c'é chi p-.vi e-per'o ncscc a 

Cara'>fir.«i più f-irn; dì c,?1.)-i-,' , 

Il ricatta 

La Pont;fic..a Oper.a di ^ 

«*fn/a opera l.a -cc'.ta de: bau- 

b. M att.'over-o !•> rarro-clnc 111 II 

In un., pubblica/.One dr-l'.’Ufrt- 

c. o diOC'-.'.ano d. R.irna dc!!.[ 

FO.A -I ’.egge .dif.att; che - .ì r.-- i--.,; V.)v..oc.o e st .t< 

c'.ntjmcnto ilei ininori per .V ; d.-«t::ssm. 

cn'.onir C'tirc, dirette c purroc- ' '' . , 

duali, verrà etTettnato - come *' ' d 

sempre — .;fjmcCr.fo l'orpiìnir- s u:;e pi rebe r. -p-ii.«-U' 


. ni's.sun r-.-iiit..t.) a: fini d; sii- serie dj opere pubbliche Interrogato dal magistrato. 

-, b.Urc 1 idontit.a dei tre udì- str.iord.m.ne comprese nei jj Campanini ha ammesso le 

Vicini l'tH* .i\ri*bbt*ro mosso m qit.iiio str.tloio cicl pinno >tic nìiilcfriLtc oncb^ nei ri- 

atto la r.ipina m-r.de; fr.a c.«se sono compre- guardi della conte.ssa Manci- 

S.i!t.,ir,o un or.» dopo, vlietrojs,. I.» cosiruz.one de! c..vìiKm- ncUi Scotti cd ha aggiunto di 
strmg.'iit*-' interrog.ator o deglilvri .«ull,a linea ferrovi.arìn Ro- .aver venduto a Porta Portese. 


nente i docunienti personali 
!a fes.ser.i ferro», uria e l'„fte- 


Flaniiii-.a. stava eseguendo la¬ 
vori d; sterro Improvvis.anientc 


strmg.'iit*-' interrog.ator o deg 
iSfcs.i'. c:ir."b n er-.. ■,! Sanc.ani-I- 


Chiusi 


il prolung.»-|ocr cinquemila lire ciascuna.' 


ima iii-.cclim.a. che vi.igg.av.i iiijli.a eo:ife,s,3,a!o dr .aver penii'o 1 men'o d: vi.i Rod.alfo L.anci.a-lduc valigie della contessa con 


il poiiafcgli 


aver «niu-lni e l,i sistem.azione drll.a Cir-ltutto il loro contenuto I,a pel 


sMvo il giov.ane c il veicolo Presso FlstUnto FEVOL.\ 

Il \ e cole è stato sgg.anci.ito via Fabio M.assimo. 72 

dciic.itsniente ad un carro gni rr„i 

che poi lo ha tr.ascin ito v:,a ... 

dall.a paurosa cond.z.one di in- aperto le iscriziiini 

ì; corsi di preparazione agli « 


: I.ito la r<ip:na prr non 5ul):re i lc«mviMaziono Nomontón.-ì 


;i*i-1 r niprover: della moijl'e 


K' stato denunci..to n'.i'Auto- T,..ii,- ani 
rit.i Giud'Zi.ar .a per .«Minil.iza’- me.nrana 
ne di rea*.' cd a3,.,ic:a',o al car- ni.,s3'iii 
cero .d: - Re-g.ii.. Coeò - .Menci. 


e via Rat t ciu» 
e tra pi.izza O 
e vi.» S. 011.1 .-N 


hccia. invece, tentò di cederla 


tr.»tti compresi tra via Rodolfo!a una «signora snagnola. mo- sind.»cato N.azipnaie (Viadàtier 


DOVRÀ’ SCONTARE SEDICI MESI DI CARCERE 


Il ricattatore deiron. De Martino 
condannato ieri per direttissima 


la N,'- glie di un ufficiale americano c ciinirhc ui'iivrr«it.»ni'. c-iebr.* 
O. To- della NATO». Costei però era ««gl le sue nozze .j’.irg. iit,> .\t 
Aiigcl.» la naooletanissima Rita Q'A- ‘‘‘> tV’-' t=u,. (..mert.-, 

frh che gl. UUUÒ il co-«mso 
Indumento c in piu gu fi'cej 

jdaic un s.icco d; legnate dal - : z — ~ . - - •, 

*3,1.. .ain.iiite. G, iinaro Gison- I » * r r D cni I m 

n.i. e d.a un ani.c.a di qiic«?’ L A.v.t.IV. dULLLLl 

I \nT.->n:o Scis.ano .la ragazz .1 _ 

c i due u<>ni:n) .3ono stati de- 

’uinci.atj a piede libero), . . . 


. . ,, ■.’iiomo comprcr.S'.bilniente scor.- 1 

Nozze u argento v.ilto. è rimasto rcIiTnst.ib;:e 

- posizione per circa mezz'ora I 

romp.agno M.triii /..oi.i. del j comp.igni di lavoro, aecorsi per 
,)i-ato N.azipiiaie o«pi ll•■ì••e^-. p.-i-g.-re aiuto al malc.ipitato,, _ 


,1 «4 « V. Vi i VA . g,. . W4i c *** _ ■ , 

cors, di preparazione agli csa- 
——---— mi di Scuola MiKiia: INFE- 

La polizia dei costumi e superiore c ai 

ku poii&iu uci wu>iuini diploma di STENO- 

in una pensione grafia c pATTiLOCRAFrA. 

—.—.—Sccrclcria: g.30-12.30; 132t('-20 
sottuff-.e.rile od alcun-, 

iouÓ ^hÓ mo CHIRURGIA PLASTICA 

,c!’.a pensione - Ori?-". -, P^TPTlf*A 

via doi'o St.Tuto 53. c tailiiSlVf» 

da Or.az .i ’T's.ti. macchie e tumori delta pelle 

.agoiit. h-.nro sorpreso OCPIt-AZIOSE DEFINITIV.A 


L'A.C.E.R. SOLLECITATA A TRATTARE 


Baruffa fra ragazzi 
in via Satrico 


Fe’i co F..v..ec.o 
i.'.i i;..to j « : d t: 
.'.:.:;o •' (p;.»;;i.i n.i 
s Olio- pi rche re^p. 


r. ttiss III • 

I n.c.- d r 
ri'3p.>: .3 .Iv ;« 


borione penierice. delie sottose- r.'.lo d: t. j.t.’.t., 
C.'onf p.arrocchh:il (ììt iniere.s- j. ’u.; del .-.itlo- 
s.ili devono rirolpersi e.Un sol- o-. ,, 


tosezionc competente per h: | 
purrofchia di domicilio • Gli: 
«tossi cr.len vengono ado'taii 


c del'.'on CJui-eppi. Tiii;;.; 
Il P M di’t'or oìo 


n- t..\..ceo fu ..rn-;.’o .i.. .,gv-..t 
li. .ìcR;, Sqi;.,dr.i Mob-.c ;n tee..! t.'. 
ti ijii.-r'.c M .gl.o. ne- prcss; delle 
Cap,.ri.clic. nur.’ro ;cx'.:;«\a d 
ilipo.-.'eSa..rj. d. un p-ccb.tto 
:1- contenente .g.iirn.i!’ ebe !.i pol:- 
11 z a st.Sr.i a\c\a f.cto dvpi'rr. 

i-.ol liiogo ii.d c.'.to d.«l r.c.i'.t.,- 
^toro tvr 2.. conseg::.) del!.'» 


Un l.t.gto 

«pi..r:.eri S 
nu'.o verso le 


fri r.izizz; .del 
(.. .ov.*!,;!:. ..v\e- 

31.Ili d: .er.. peri 


Sciopero per la Cassa edile 
al cantiere delTimpresa Ricci 


Gli .'igeiit; h.snro sorpreso 
ii-a eoppu cl.anric-stina foma'a 
di un.a per p.-itetic?. e -d.a un suo 
o.'coiulr cl e.,:c. In u;i'.,l'.rA 
!-• nz i .'illorz,'.-. ,'i .'".che u-.a 


IIC&I Appuntamentn t. 877,3^3 
ir. UjAI Roma. V le B Buozzl. 4» 
CTunirgta Pla*tlca 
.Jtnrorli;. Pretet t31S1 - JO/10 52 


‘ .ni.,mimiii'mi,iHiiiMiHiiiHiiiiiii*ni'''>"* 


CAMERA LCnO modeiwi 


Arrestato un tedesco 

per atti osceni ... , - 

___ 3.a“'t: prose-ri .alla scen.i per 

Il folograf.» tcdc.sco Scliu-arz uni r.s«a fra * t.'ddy l■H^y3- 
F'ntz. 39ennc. c stato arro.sta- t;ii agenti de! C.imm-ssar.a'o 
to dai carabinieri nU'albcrgo S G.ov.m:.-. .-iw.s.ati per Telc- 


....... ........ j.. . q ; , ir,, uci,,g,one in 

fu. m.'t:-. . in \ ;3 S,.tr.co j-.,- e\-e-r.irt 1.. co^■..^.;- 

stato se.vrnb a'o ,4~. alcun; P ''-ì de.l . C.h-.. Kd... d; Mu- 

3,a-'t: prose-n .alla s.-en.i per|..*,,;;Vx .V-.^cVz'.V e In’re- 


l.iiCign.mi d: S 
giovano, dopo 


Marineiia 


fono, convmt- for-e .1: nicttcre, h.-.nn.) 


\.s..)nc d-.le .''ne s l.-ru.: icr 

■ 1,.\ |■•r..:or■. ,d.l; dell';:nrre3,-. 

Ri.'c;, c.-.n'.-ere d; F;i:nv.ci"o. 


.r..’r.e d l..\ or..''>r; h,. cor..-e-t 
c:...;o l'oid.: c il', -t.-irno ci-! 
r.ccn'.; d. ll’.\:s,s.'..-, 2 ;.sr.o co-' 
«Ttfcr. .An'.Ioghi oi.ìini d-.'l 
z:or: -cnip''’ nel pomer.ggio 

wi .cr . rc^Tp.'dT: Ct.- 

.'.ACER prov .n.*..ile d.-, d^Icgrt-! 

.•.ipz j d. of c- 


su numerosi 


piccole v'.'.ri.'.pt; d.il.'e eh.cslo !.-) c«)n.1..i:n.' r, due 


giovano, dopo r.«scrsi ubria- le ni.i-u su numer.is: g:o\.,n 
calo. SI ora formato «reH.i h-ill topp.st; so- o g ii-iti poco .i.'p.' 
dcll'.albcrgo abb.-indonandosi ad «ni posto M.o orni;.. L". strr.d., 


iftu.'/o sosp'''-'! «-‘'t-- ;n r.-.ppres 



«.on,' .1; lieor.) por protc«t..rO| 


AGLI d.il CIF. dalle Opero Sa | 
io-,ano di .i.'Si^tcìiz.i. dalI'Fln’ei 
f.nimmilc di a3''i«tpnza. tutti 
Erti che rercon-.scoiio un con-j 
tr.buto dello Stato c lo (nr j 


e qu.attro mesi d, rcelus or.c Lo Nel corso .iol d.b.itfni.'nto -1 
mput'.to è st ’o d.fe-o d..!!’;.»- Fivacc-.o ha d ch arato d .«vero 


.atti osceni 


cceo .N.col. M-.-fred- 
Il Favacc o tl 27 ..zos 


I 2. ..zosto scor 

Culoii.o spesso sono ir funzionoi.o aveva v. Uo aU’on 1). NL.r miene i»;i on uc .M'ir! n<i e 
<J: determ.i.a'e clientele j; i.o c ..ll'or. Tiip tv un.', lotti r;. Tup:r.;. ohe foro sta'.: *en’:f 

ch(' e por acore.«ccre il prost;- ^,n,.;;-) qu.,le obedi'v.', come tostinioni. si orano cost;- 


’( n: ro J'cst.Tr.- .m. p rclio «p r- 
•o dj.llo sue c.u'd / o*;- ocoi.o- 
nuche Gli on 1: De M'.rt no c 
Tup:r.;. che foro sta'.: *en’:f 


or.a '.r.inqu-.ll.'i. 

Dopo .'.Iciin; .av'oor'.'.n'ie’t:. li 
po’iz-.T è vcnu'.T T sanerò che 
tre ragazzi, rii; S irdro \'.'.3:'i 
d- 1.5 .-'.iv.T.i-’.to -,n V-.-» doll.aj 

Conc.-ir.l .1 12. l.uizi Xsrd d 1 


1'.'-.'re '.u'oi.to r.i'g.t;-) 
>•' \o :.:•■> ...ì oggi ni..n;i';ii;-o d-.-l 
.'A«3 o,' iZ* Ino c.i,-',ruttor. o.’T.,; i 
Il rolli.,". i 

Dur .n'.c lo s.'-.ororo. .'ho l'j 
] 3t..‘.i .■!; .3.00. II--":*:. ,'>l're 2i 0 

2_ajc.3..i s «.ino r.un '; in a«3c:,i- 
d I bli od h.in-'o .rpro\.,-o un 


alo di .-unpol! o.sponcnt, d-l 
p <rJ,to d c , 

Xcl g... c.t.-ito stiid o dcin ni ^ ni.: .'.cc,. 
si insisto perciò .'.ffinchì- il re- f'ntn. ri; (1 «tri' 
porjrnfnto do. h.uiib.ni \cng.i m.gl.c Conu- 


loro ir. -onini.'. ri-, 5 nv.l-.on. d; tui’.i parte c-.vilc a mezzo do!-1‘3"*' 
::rr c m.: .'.t'r.rivn, ;r tv*'0 li. r;- » :»viooaro H,'4>;no ;I quale 
f-uto. d; d «triigscrc le loro fa- eh csto <-mbo!icamentc una lira* 


Rubana gioielli I 

m un O ppOrtO menfO ,, n--... .''.uu.i-.to -,n v.-» «io;..a;c.’t..i s «.ino r.un in a«3c:,i-i 
1*1 un .ipp.irtamonto s to ;n Loncor.i .i 12. l.iugt Xard d b.».',3 h.in-',) .ppro\.,-o uni 
v.a Forte Boccc.a 9. .«b.f.ato d..i, ab t.T'to -.n v.a .Ac.a.a ord.r.c de! g.orno. .'on ;1 Mu...t'i 

la signora Rita Marcatili, ignoti n. Il o Gu.d.i Tr.onfetti, d. ^15 cb.i-dc ..i i,-.p.3. o sodd.r'...- 
Irfdri hanno asportato gioioìli anni, ab-’.artc in v..a .Ac.', .a 3l. cc.nto coiicl.i'.ono dell.» \crton- 
Che erano riposti in tina scato-.i tutti c tre cu.gmt tra d; loro, z.,. e «: r.b.dl.sco l.i volontà di 


cassetto di uni erano venuti 


divt rb.o conI otto:,o.'i.i. 


r.coruf r.'t 


titolo d. risarc-.mcnto clanr.. (bali è d. circa 120000 lire 


Il v.i'.orc de; g.o;cEi lu-l.aRr! otto ciovam. loro «mic-.lp. 


;o. svi.up- 


pcrchè questi ulttm-. ritnprcac-' 


-'.do l'az .■'DC s.ndacaìc 
Nel Fomcr..c.g'.o. un, delcg: 


Bambina frovolfa 
da un motofurgone 

Li p.ccil.i Silvia Corb di 
.5 ..nn.. ,ib t-.nto ;n v a Fon- 
■c;,.n,. I2h IO.*, sor.i .ìio li>.10 
n \ ..1 Riinnct. mentre st.uni 
.:tr ,vcr;..ndo I. str.,d.t con 
p..drc. Lorenzo, ò stata *r.i- 
vol'ì da un nior.-ifurgone Tr.a- 
sportat.i al San C.inuilo li pic¬ 
cola M e stata ricoverata in 
o.--er\ azione. 
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Fabbrira Cantù 

nm ill'lUA Vìa OnAVIAHO, 43 (c#rtfle) 

VENDITE E.‘ITI:AU ÌINO A *4 MESI 
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I RISULTATI FINORA RAGGIUNTI NELLA SOTTOSCRIZIONE 


Raccoiii oltre 15 milioni l SPETTACOLI DI OGGI 

- - , - TEATRI una foto di al Cj 

nAI* lAfiLAlìflIlA CAHIflIJniQTA ohida ojGinpmAfAn 

^wi lM> I I wwl I I U I I I O ' ^ " 


Trastevere, Ter de' Schiavi. Porluense. Nagliana, Borghesiana, Finocchio e Garbatella 
hanno superato il 100% - Le 12 sezioni che non hanno eilettuato alcun versamento 


Alle ore 13 di ieri la sotto¬ 
scrizione por la stampa comu¬ 
nista lia superato i 15 milioni 
Le sezioni della cittii hanno 
versato 11-126 880 lire, più 511 
mila 700 lire di veisamenti 
vari. Con i versamenti delle se¬ 
zioni della provincia la sotto¬ 
scrizione ha ragsiunto i 15 mi¬ 
lioni 446 345 lire 

Pubblichiamo la graduatoria 
delle sezioni di c.tta premet¬ 
tendo che finora non hanno an¬ 
cora elTettuato alcun versamen¬ 
to le seguenti 12 .sezioni: Sala¬ 
no, Celio. Capannelle, Forte 
Aurelio. Ottavia. Casilina. Gor- 
d.am, Pontegaleria. baurentina. 
S Paolo. S Saba e La Rustica 

SLZIONI CIIK Il.ANNO UAG- 
GIl'NTO E SVI*ER.\TO IL 100 
I*|:K CESTO: Trastevere ( 128.7 
per cento, versate 1. 515 000): 
Tor de Schiavi (120.8. L 120 
nula 850); Porluense (107.2. l.ve 
107 201)); Slagllana (101.8. lue 
101.820»; Ilorgliesiaii.» (101,4 li¬ 
re 3.7 500); FiiKieehio (101,2. 
L 70 860): Garbatella (101,1 li¬ 
re 3.54 000); P- S. Giovanni (100, 
L 450 000): Monte .Mario (100, 
L 150 000); BorKatu André (100. 
Lire 201)97); Monte Verde Nuo¬ 
vo (100, Lire 350 000), Ponte 
Mammolo (100, L 50 000); Set- 
teeamiiii (100. L. 30 0001; (iiiar- 
lieeiolo (100, L 120 1)00); Cassia 
(100. L 30 000). 

DALLOTTANTA AL NO- 
V.VNTA PER CENTO ~ Ceiilo- 
«elle (93.8 per cento, versate 
lire 328 500), Monteverde Vec¬ 
chio (91.5. L 183.000); Tlbiirti- 
iio IV (89.2. L 89 280); Villa 
Certosa (8tì.(ì. L 44 300). IMoiile 
Spaccalo (83.1. L 49 900). Ales¬ 
sandrina (82.8, Lue 124 310). 
Trionfale (82.3. L. 411 .500). Pa- 
rioll (81.2. L 301.500); l'Iamlnlo 
(80.1. L. 80 100). 

I>.AL SETT.ANT.A FINO .AI.- 
I.’OTTANT.A PER CENTO — 
Portoiiaceiu (79,4 per cento, 
ver.sate Jiro 143 000). Cinecittà 
(78.2. L. 117.420); Vescovi» (73.1. 
L. 117.000); Ostia Antica (71.2. 
L 42.760); S. I.oreir/o (78.7, lire 
1.099 200); Villa Gordiani (77. 
L. (Ì7.010); Villaggio Brcda (67. 
L .23 480); Romanlna (64.8, lire 
25.9r>U; .Appio (64.;). L 450 430); 
Torpigmittara (63.6. L 223 450); 
Ostiense (62.2. L 311 280); Por¬ 
ta Maggiore (62, L 310 000); 
Italia (61.5. L 400.000). Tiisco- 
lano (GLI. L. 214.180). 

.AL DISOTTO DEL SESS.AN- 
T.A PER CENTO — .Alonti (50.8 
per cento, versate L. 299.450); 
Tihurtinn III (57.1. L 114 200): 
Pletralala (57. L. .57 020): Pre- 
nestino (53.2. L. 106..500); Tor 
Sapienza (50, L. 10000); Aeilia 
(49.9. L 74.978); Campitelli (49. 
I. 490 000); P. Villini (46.7. lire 
46 750); Macao (43.2. L 158 260). 
Donna Olimpia (44,2. L 88 400); 
Campo Marzio (44. L. 440 750); 
I.iidovisi (43.7. Lire 437.010); 
Trullo (42.9. L 42 995); Valle 
Aurclla (42.8, L. 42 850): Vai 
Melaina (41.9. L 62 890): .Appio 
Nuovo <40.1. L 80 200); San Ba- 
siilo (40. L 40 000); Ostia Lido 
(37.3. L 75 000); TiifeMo (36.4. 
L 36 450); Porlo fluviale (35.4. 
L 88 300): Centro (34.3. L. 68 
nula 750): Testaeeio <33. Lire 
132.140): Mazzini (30.6. L. 153 
mila); Nomenlan» (29.1. Lire 
72 300); aiaccarcse (28.6. Lire 
7 150); Casal .Morena (26.6 L 8 
mila); Vilinia (26.6. L. 8 000); 


Qiiadraro (20, L 62 500); La¬ 
tino 5Ielronto (2.5. L 100 000); 
Molile Sacro (23.8. L 71 400); 
■Acqua Acetosa (21,3. L 6 400). 
Esqulllno (20.4. L 71 500). 5Iar- 
runella (20. I, 80 000); .Aiirolla. 
(16.5. L 16 500). Cristoforo Co¬ 
lombo (14.9. L 29 980). Fiumi¬ 
cino (14.2. L 14 280). C. Bertone 
(11. L 33 100); Borgo Prati (3.2, 
L 6 500); P. Milvlo (2.6. Lue 
6 500) Porla Cavalleggcrl (2.4. 
L 6 000); Prlmavallc (2.1. Lue 
6 500). ______ 

COMlZT 
E CONFERENZE 

Cumulo ,1 Kiui l.o'i'Hio ■ I)o- 
1 ) 1 . 1’.1 ore li).3u su! p.iizz. le T.- 
bu:-; no n Sun Lorenzo av:;i 
luogo un pubbl'ei) coni z.o P.ir- 
lerà .1 compagno Ei'/o L.-.plc- 
cirel'.a con.'S.g! ore comiu'n’.e 

Domiuii .Secchili o ('elio — 
noni:.!!; Itile ore 19.30 a Cc!io 
avrà luogo una ni.'i:i:ff.-:taz.oi;c 
.11 occ.'ts.one deiriri.tugurtìz.one 
de; nuov. locali della sez oiic 
del PCI Interverrà .1 compa¬ 
gno scn P.ctro Secchia. 

DibtiUito a GarbaiPlìn — Ogg 


Itile ore 20 .a Gii r() l'ci.ii. m ; 
locai, della se/o”.o tit 1 PCI 
avrà luogo un jnibbl co tì.!».,;- 
t'.to sul libro di P.imlu •. •• Cna 
vita V. denta " Ptes.edera .1 
compagno piof Calli) Sal;;..,r 
Conferenze • I,.: ipunde 
.irolta - Doni."!;. .’..!i;;o Iiiogii 

due dibattiti sul I bro d. G u- 
seppe Buffa " I.rt grr-nde «vol¬ 
ta -; alle ore 20 a ('ampo .tfiir- 
z:o con i! compagno Scigo 
Sogrc c alle ore 20 3(1 a Mon'r- 
ncrilc S uovo 

Impegno della FGCI 
per la diffusione 

In OCCaS.OllC dell.l td ffu--.oiu 

str.ioid naii.i di ibmicii c.i 6, ■ 
cu col; giovami' b.iiiiio r -pii.-to 
ci'n gl,nule si.me o .ili’ in ;t' 
della Fede! a/.ioiii' 

'l'i.i 1 circoli g.ov.m ! che 
più -s; .-itiiii) d'^;ul; iii'.l .iti h'ii 

.s'.oiic (IcU'Cn t.t nu'i tano p.ii 
iictil.'tre cU.iz.oru' XMl.t Goi- 
diam 400 cop.c. Tiii tic" S.-li .i 
v 3.50. Prcnc.'-t no 100 < c 7 le- 
clutat. albi FGCI'. Garb.iteli.i 
35t). Tibii rt.no 351). 

Il Comuato foderale c i c:r- 


col; dell.l FGCI d; Honi.i ;m- 
pegn.iiio (!■ uiper.iii' questi) r - 
sul’,ilo ncll.i g.ornili.I d, d.ffu- 
s-.oiu' -^traoid-navia di dome¬ 
nica 20 _ _ _ 

I dibaffifi 
di « Vie Nuove » 

Su! tcni.i - forchi' il (loi'vrno 
St'ipii IClIlC III di.-Ui ll.s.oiie'’ . 
ivr. l’ino luogo i soguont. d - 
bai’it; promoss; da! sertuiianalc 
■ \’.i -Nuove 

OGGI' oro 20. .-l/t'.s^iiiidr!rio 
con ;1 compagi'o un Hilo.ird.' 
D'Onofr o, ore 20. Domiti Oluii- 
o.ii eo'i A’do IV.\lfon--o, ore 20. 
tfurr.i'ic!!,; co . un Cbiud o 
C.,i(i<M. Ole 20 30, Coiiip.’fi’ii. 
■un Ce-.iie De S'iiio’'e 

Dvì.M.XNI Oli' 2(). Tu'(-oli! rio 
•o:i R.'bel ‘o P mosctt o; i’ 
'’i.r-.ol . l'ii’i M.ii o C.iV.m. ore 
I-’O, lor Jr' Svh'tir.. eon Gi.im- 
jU'iUv) .X- gil. ove 20, C.il .\fr‘- 
'a'iiii i-ii-; H i-eai.io l’.ivone. ore 
20 s',-)) (; i)>-,in>i; .’o'! F; reti 

ILipuel! . oro 2(' fil’i; (N-rrixii 
b'o'i M.ii il l’..!I.iV ’i:. oro 2(),.'l(i 
tforirr Verde fecellio con Car¬ 
ni ■'(> Oe 1. P' ■- 


IN .UN APPARTAMENTO DI VIA LIVORNO 

Tormentota dalla solitudine 
una signora si uccide col gas 

//fi afirrto i nthinoUi r si /• utìauiata su utui iiollro/ia u .'iiintio ullrii- 
(IfUflo la morìf — fla dato l idiarau' il fiorlirn' ihdio stahilr 


Mar.a Tuia.ni. di 50 anni, .si 
è ucci--:.-! la.sciaiidn.si asfis.siarc 
dal ga.s in un appartamento di 
via Livorno 14 dove abitava da 
sola. 

La donila ha compiuto Fin- 
sano gesto a caii.sa di una crisi 
sentimentale, e perche oppres¬ 
sa dall.i solitudine. L'altra sera 
si è chiusa nella cucina, ha ;ipcr- 
to tinti i rubinetti del gas. si è 
adagiaf.i sn ima sedia a svdraio 
0 ha Lisciato che la morte la 
cogliesse. 

! L'allafrne è Stato dato rial 
portiere dello stabile che ieti 
mattina .-i è accorto che dallo 
iippartamcnto abitato dall.i To- 
j laini. fuoriusciva un forte odo- 
1 re di gas II portiere ha inutil¬ 
mente bussato senz.i ottenere 
alcuna risposta. Imprc.s.«io:ia!t). 
egli ha allora .-ivvertito la po¬ 
lizia che è aceor.«a sul [lo-no 
.Alcuni agenti hanno sfondilo 
la porta penetrando noIFapp.'ir- 
tamento e raggiungendo La rn- 
eina, rinvenivano la Tolaini pii-! 
va di vita Su un tavolo, nccantoj 
alla donii.i. erano deposto quiit- 
[tro lettere indirizzato a varie 
persone, c una Lsta dei propri 
beni indicando a chi dovevano 
es.sere ditti. 

Dopo Io constatazioni di legge 
il corpo della Toliiini è sl.ito 
trasportato all'obitorio e posto 
a disposizione dcirAiitontà gni-l 
d-.z'.aria. Hi è in seguito appresoI 
che la Tolaini aveva vissuto 
per tredici anni con Benito Pol-^ 


l.islrini. f.glio .lei tortii: .iforc d. 
viti J.iccari’u) ali'cpoc.i della le. 
jmhbliebetta di Salò, che .-'UC- 
cessivamcnte Faveva abbando- 


CPiccola 


(Tonaca 


Intossicata 
dal gas 

La signorm:v Anna Maria 
Maccarelli di lÓ anni è nnia.sta 
lievemente intossicata dal ga.s. 
K‘ .stata medicata al S. Spiri¬ 
to c giudicata guaiibile in ))(»- 
chi giorni. L'accidentale intos- 
.••icazione è avvenuta ieri niat- 
tma allo 9.30. m via Prato Fal¬ 
cone 9. in cas.i di Caterina Mi¬ 
ni. dove la l agtizza si reca ahi- 
Uialniento. La Zaceaiclli .si ora 
messa a cucinare il .«ugo (pian¬ 
do il fornello lo s; è .«pento 
.senza che .se no accmgc.sse. 

Morsa da una vipera 
mentre raccoglie erba 

. L.i sigiior.i Erminia .Alfonsi. 
|d: 45 anni, abitante ui via 
;Bolgheri 41. nu'ntre verso le 
ore 10.30 di ieri, pre-so ;! 
ponte della .Magliana, r.iei'o- 
gliova erba in un prato, o .-•a- 
ta morsa da mia vipera. 

Soeeorsa e Tra.sportata al S 
Camillo, la .-Alfons’; ha ricevuto 
le cure del c.i-,o da. medie, d; 
turno clic Fh.imio giudica».i 
guaribile in 7 giorni 


IL GIORNO 

Ogpl. kIiki'iIì 11) si-tti-inlirr 
i25'(-tfj) Ol'iiiu.i'-t no Piili'tie- 

ii.i II si'li- •'i-rgi- .(Ile ori- i 

tr.imi'uti .illi- Ole IH, 14 

BOLLETTINI 

— aii-leorntociro. La (i-iiipi-r.iiiir.t 
ili ii-ii iiiiniiii.i i:l - m.issim.i g7 

— tieiivogr.iliv». .Vati m.m-lii 4‘». 

leilUiiirn- liti V.iti tuoiM 3 Mn’.- 

m.i-afi. gt. ft-miiiuii- 17 '((>■■ 
(pi.ili ) m;-ii>ii ili M-tii’ .mnii M.i- 
trinii'iu KkS 


CONVOCAZIONI 


Le prime del cieem.a 


Archimede» le clochard 

Triste Ja sorte dei barboni 
francesi, i clochard.-;, lì regime 
gollista li sta scacciando dalle 
Iianch’.ne dei giardini di Pari¬ 
gi e dalle arcate dei ponti .sul¬ 
la Senna: quando scoppia un 
incendio alle Hallc.s eh; c; ri¬ 
mette la pelle sono loro: va¬ 
gabondare è diventato ultima¬ 
mente un reato non più tolle¬ 
rato — la prandrur della Fran¬ 
cia pre-nueleare non ammette 
più neanche il - pi'torcsco- dei 
~ barboni e. per finire, quan¬ 
do conuinqtjc si arriva a fart- 
iin f.lm su quc«*i aii.-'cronistie: 
ma re.«;«tc.nt: personaggi, eeeoi; 
diventare una spee-.e di sim¬ 
bolo del patnoltismo picv’olo- 
horghese; andato per fischiare 
! soldati che «filano in onore 
d: un gOT’orale (-in.«!ilf,arr le 
tonache e ’c divise è r:ò che 


da frutti migliori ••) o finire 
cosi in una traiupiilla prigio¬ 
ne. Archimede, e Ir elorhiird 
finisce in prima pagina di ro¬ 
tocalco. con le braccia lova'o 
nelFinsiiKo che simbolizz.'.no 
invece Fontn.siasmo popolare .. 

Gli sta bene. però, ad .-Arelr- 
riiede! II suo spicciolo ant-'con- 
fomiisnio p;ccolo-borghe«c s; 
inca.stra bcniss.mo come una 
tessera eolor.ata nel mo.«:iico 
della Francia patriottarda di 
De Gaulie Questa spec.e d. f‘- 
losofo della «’radii saluta co-;- 
vinto le statue che eeU'brano 
Io spinto militare france«e «: 
esalta al ricordo delle patrie 
battaglie come un vefera’io 
piccolo-borghese, insulta gl; 
operai, chiamandoli ~ forza'i. 
falsi anarchici e rivoluzionari 
■scritt, al sindacato .. -, trattan¬ 
do!; in fondo con lo stesso di¬ 
sdegno degl: snob dei quartie¬ 


ri iilli. e cosi \ia. r.petondo tut¬ 
ti i luoghi C'iinun; della refo- 
r ca corrente sulle classi subal¬ 
terne Tutto sommato, può ri¬ 
sultarne anche un f.lm d.vtr- 
tentp. come c questo, in non 
iroppo numerosi niome’iti. pi'r 
la ver.;.'), alla fine. peri». -S; re¬ 
sfa eon un po' d'.-im.aro in boc¬ 
ca N'e farsa, ne parod;a nò sa- 
"ira. (juesto f !m. solo iin'ocea- 
- Olle per dare a .Tean Gnbiii 
l'occa.s 01 .e di g'g'onc'gg are ma- 
g.«*raini<-7if(. nella f.-gnri del 
clochard G lIi-« (Jrangier è un 
reg «ta. ci'.'iFra parte, «enza ec 
• ■••z ona!: r «)r-e I d. iioghi d 
Marce! .Andiard -^nno (|u.i'.che 
\'jl*a sp'i«= 0 ';. :r..i -i fondo 

-enza mord.-’ite F. «ogge'to d. 
,-\,’b( rt \' i'rn‘ •’ ■■ l-’iC'ire e 

-enz.i .«'or a L' d'a d-'I f.lm è 
d: iin tal* .If'i’i Moi.corg)-, 
.arte Jean G -b ’i. 


(.'ASINA UKLLE ItOSK ; Varietà 
mlt*rn.izioiiale Alle 21,4j: A 
Soriontmo. A Rizzo, Elio Mau- 
IO. Son) ed .-\illiur ed d Bal¬ 
letto Marley Bu'wn 
ULI.I.E FONTANE (Kr.i.«e.afI) ■ 
Alle 21.30: a Notturno ni.agico d 
S pi’lt.u-olo. s«om>. luce, aeiiu.i 
Ingressi L 500-31K) 

DEI.LE ML'SE : Prossimamente 
inizio spett.icoH dell.l Compa¬ 
gnia di plesa Fr.inc.) Uominici- 
Kl.trio Silettl 

EI.LSEO: Sl.igioni’ liiie.'i .iiitiinn.i- 
le .-Mie 21; ii II Ulgoletto n 
K ll.H tP.iiaz/i- Iti I e •■iigii-.-'Si I 
Rn-evimenti)• Imminente. Sotti 
Il patrecìnto de) Sind.ae.ito Ciò- 
nlsti Romani. « Gt.ui g.ita » del 

l.i a-M.iseller,! d'aigenlo ». 0.«c;n 
n.izli'ti.de della rivista, r.idiole. 
tevisione. teatro e cinema 
rotto ItOM.WO (V dei Foli Im¬ 
peli.di) ' Dom.ini nn graiule 
spcttaeiilo di „ Suoni e Luci » 
Tutte le seie ilvu- spelt.iei'll. 
eie 21.15 e 23 l’ienot.uiem 
Os.i-C'lt 688313 - tiglaliy 
MCSEO HOUOllESE tVilla Boi- 
gbese)- Imminente spettace'o 
classieo ; « Il negroni.inte ». di 
l.udovicn Ariosto Con Lello 
Bosic. Bufi L.ind». Bertolelti 
Pezzinga Kegi.i di l'ito Gner- 
rtni 

NUOVO fHW.ET’. C la Frane.- 
C.istetlaiu • Elvi t.isM.iU con F 
Xentellini. S .-Xminir.it.i Alle 
21,;(0 ) Sineei.imenle ->. di Mi- 

cliet Dui and Vive suei-i sse 
l•\l.\ZZO SISIISX: Cluiisiir.i 
estiva 

IMItANDEl.l.O: C l.i G l.ello. E 
Beltolotti, l) Pezziug.i .-MU 
2I..30 • » S.iUlll da Binili.Il 

« Auto-da-FC ». » La denn.i tlel 
l'insettu-ld.» I,.itkpnl » di T Wil 
liain tlegia di Tito Gueitiiu 
Ultime repliche 

•4 \ I titi: C i.i Spett.icolt gl.illl con 
G Denninl. G Paltene. .-X M 
Manic.islri. E C'.isini Uopi- Al¬ 
le 21.31). « Il f.iiit.ism.i di-irorte 
Bet-inico » di G Cogne. Ultime 
lepliclie 


mn ofGii sPERAfAn 



Vi seqnaliamo 

(••••) ottimo - (••*) buono 
(••) ibscrcto - (•) gr.idi-vole 


CINEMA 


• .■\\stii\i no per contratto • 
1*1 .d C.ipitot 

. Il tuoruiislii. (•*! ni Corso 

- l.n /ine del mondo . ('» 

iiirt'u/op.i, Stiticrcincmii. 

-Il delle iii-bt>ic . (••) 

al Plaza 

mi tu' cntiiilfcroi-- (*) .al 

Galleri.i. Mignon 

- 11 mollo Olii))croie Str P.ni- 

ili;}).ielle’/ - .d P.iiloll. 

-E" aiiiviittt Iti tdu'ititm di 
.ill'.Xi'.eccInno. C..irilciu'inc 
Sovoi.i. Mondi ■’ 

-11* m-nicic -Il >c .S.iloei.i- 
in’- (•; .il Cincslar. Vitto- 

11,1 

- {. 111)1110 .lui hiiicci.) .r.)/.>- 
(•*) .)! Fogli.ino 

- E'iiiop.i ih notte - (*i al 

G.i’.ilen 

- .\i n'itu'ii I' i‘t‘i'chi mc) let¬ 
ti - ( '/ .ill'.Xv.in.i 

- .Xf.iic di nil)l>M - ( * I all.) 
St.iilinm. Tiian.'n 

- Mezz-'iiiorno di lin i) • t**' 
..ir.Xp.'Ilo. Cloilio 

- .Siij>/ii proiluli - I***) .dio 

.Adi 1 ac ine 

- (l/i co/|da)i/iiili) il m.)i ft* 
/imitilo- !♦■'") al C'o'i'.s- 

- ( iieecnf'ire dt Minc.’io di 
Finii/ - »•/ ut Ci latitilo 

-fiuto, fipji,' c fiipeiiiio- 

'•) ..) l)i‘t'.* Xlinpit^e 

-Il /indi c II 1 ) 1,11 lo • ( • • .il- 
r.l l'nio 

- fu pii.ini» ih pidi'i'M’ - (-) 

t.i.'cnu- 

- f.ii’in aiuoli’ e tuntii-iiit - 

.d P.n.t.i 


RITROVI 


Parlilo 

OCCil 

■Xllc ore lì.II). in F.’d.’t .izioiii . 
.vìa luogo 1.1 iiiinione dell. 
C-'iliiiii'vio/ir prop.ig.iiid.i Oda' 
«Compiti d>-ll,i piop.ig.iiKl.i nel- 

1.1 lolt.i [or 1.1 divloii'-ii'iu- inlei- 
n-.7ion.de o pi'i nn nuovo i-or'--" 
iJ('!.’.i po''?ii-.i it.iU.in.t ftel.ifi'ii- 

. oomii.igno Ciov. 0)111 Iterlin- 

giK-r 

•Xllc ore 111(1. tutti ) (om|>.i- 
l'iii del servi/ii’ d’oidiiio soni' 
.onvoi-ati in Fmlei a/ii'ti.- 

Xllc ore IfiKI. a.‘..'.cml)lo.i dolio 
.■ollulo dol Poligr.ifico C Ca|'- 
l'oni con Kern.indo Di Giulio 

Xllc ore 20. .1 Pit'tral.it i. co¬ 
lpi).ilo din-tlivo o<in .-Xldi) cinnli 

.Xllc ore 20. .1 .San S.ili.i, comi- 
l.do diretli\«> l'on .Stanisl.io Hni- 

’.-.Oli 

.Xllc ore 17. a 'rr.oitoviTe. alti- 
\i' fommindo i-on Di.ina Fr.tn- 

--i-In 

Xllc ore II a C Ci'lonil)i', .it- 
n\o feniiiiinilo cn Di.)im Fr.in- 
oo<--clii 

Xllc ore Ifi. riunione «Ielle re- 
s|ioii>,iliMi (eiiiiiiliiil| dell.l citi.) 
in Fecler.-irlone. 

UDM.XNt 

Garliatrlla. ore 16 , ,-ttti\o foni- 
iiiinilo oon Madd.ih-n.i Aco'- 
rinti 

San Basilio, «ne t'30. ..Itii-o 
femininde *'on Uiniia Fr.iii. o.'-cbl. 

jF.G.C.l. 

OCCI 

.Alle ore 19. riunione dei C i) 
|[ Fedi r.i/ome 

Alle ore 20. a Proneslin.. (via 
Conte di C.irm.icn.'I... 3'2) «-«.nfe- 
it-r./.i sul t. iii.i .< I l'i-ricoli di 

1111.1 < -|il' --Il■III- .ilomio.i n<'l 
.- 1 .ili.ir.. » 

UHM XNl 

Xllc ore 2o,10. riniiii'i')- <lol 
(• D .) C,i\ .lilopg. ri (1.11.10 U.i 
[ .<r. Ili 1 I 

.Xllr ore 20. .< Pf.iu-liiio (j)ro«- 
i-o !.. M zio-n li.'l PCI), lopfc- 
!r«nza sul t» m.i - I [a rn olj «li 

i'iro-|)|i.sior.<' .<t"nin-.i n< I S.i- 
1 ) ir.i r liiiTod.irr.à ).i «oinji.igii.. 
Pili,. ()tt..vi 

.Xile ore 20 . vtd loni.t » Funzio- 
:'.o doll.i «l.iiii[>.i oiiinu:'.i>-t.i noli.. 

• dvic.i/ioi’o ii'«'ral<' «li ll.i giovi ii- 
In '. r.i Inog ‘1 un (!ili..ttil<« .< 

■'.dt.. Gi,rtu..ni 


CIniidroniti a Ponle Marcntil; ogni 
lunedi, mereoliill. venmiil ..111 
ore 21. riunion*’ colsi» levileii 

C/NEMA-VAR/ETA' 

XMi.iinlir.i; X-‘.l .igeille int.-ipo.-l 
> II), isi.i 

Xlllcrl: l.'.tmeile.ìlio, eon F«>iil 

o m-i-l.i j 

Xnihr.i-.lov liielli: X-9 .ig. Die bi¬ 
li 1 [lool t- 1 ivist.l 

l*iliicl|ie: l.'i'ol.i «Un ili-p«i.ili 
.‘«■Il )V Fll/got.dd 1 - luot.i 
X'oll urtili: l.a l’ic.i --ul l'.n-ifi.o, 
e.'ii T I‘u-a e rivp-t.i V.«l|ii- 

PRIME VISIONI 

Xdriaiio: Verdi dimori», eop A 
Hi'pbtini (npert .ille 15.30. tilt 
22 45) 

Xiiieric:i : T«-s(.iiiu-iito <|i s.ingiie 
(:il> .’llle 15 31). lllt "22 45) 
Xrrliiinede; Ti.i «tue tuin.-i- (.ill«- 
I7-Ilt.:>0 20.30-22.40) (1. MIO) 

\ rcoti.ileiio. Ctlliisuia «-stiva 
\rtsion' Ossi’s.siono di donna, con 
S II.iV)v;ird <.ip<‘it alle Ifi.30. 
tilt 22 45) 

Xr<-n(lini: Fi.i duo tiinc.o. «-. ii X" 
.i.'tinson (.«II*- li. 3(1-la ;'..-2«) "'O- 
22. ).■) ) 

K.irlierini: Est.-tini i-on C Ci.i- 
vm.i (alle Iti.IiO-If 2.‘>-2P 2')-22.4.) l 
(’.i|il(ol; Ass.issinio lu-i eontt.itto. 
Con U’ Edw.inis (Inizio alle 
16.40. ult "ig.là) 

(':i)iianle.i: 33- ICir./lh’Io. missione 
(inizio .-ilio 16. ultimo 22.45) 
(':i|>r.itiictie(lii; li i.ii-com./iid.ito 
(Il b’rro, con M Uiv.i 
Cola (Il Hleiizo: Fi.i din- trin<-o«‘ 
«-<>11 X'.tn .lohiisoii 
Ci)i>«>.- Il mnralisi.i. eon A Sordi 
(,.lle 16 45-18 30 2t):t()-’22.45) 
i;iir</|>.i; .-Xtiiv.t .!• S--I’ .t./mo,»- (.dio 
1(1.15-1!) 25-2(>.:!l>-22 l.>) 
li/tiinia; Lupi ni-i) ./tiisso. con M 
Ginitti (alte 1('..3() - 18.15 - '20.20- 
22 454 

Fiaiiiinetta; Alias Jesse James 
(./Ilo .1.30-7.45-10 pili ) 

C.illerla; 1 ti«- e./b./lloros 
liiiperliile; Clilti«iir.» osfiv .1 
Maeslost/; O.—.4 vviono «li ||■■nn.l 
M«-)r<i Ur4\e-ln; .-Xriiv.) .l«•'-<t• .4..- 
tiii-s oon li.-h llop,- (./ilo P.i..l(i- 

I 22 3») 

5le)ropolt4aii: Kst«'iin.i. «-oii t’ail.i 
Gt .Mila (allo I6 ,t0-lH.•25-20.2.>• 
22.l.■.l 

'tigiioii: I tro r.ib.illero9 
Mo«l<-rno ; X’ortii dimore, con A 
Hi'ptinrn 

iMi»«l«-riio Saleft:«- Il r.ic«’om.-ili(|.i4«- 
t (Il ferro, «-o/i AJ Ulv.-i 
S«-«v X'«r4(: Votili dimore, con A 
!l«>pl)urn 

l'.irioli; Il molto onor«’v«»l«" M« 
/’<-nn« p '• k< i. oi-n (' U'ol/li (.ip 
• dio 1(' •(() (III 22 4.'») 
l'.irts: p.ir ill«-lft, missione 

coipjniit.i (Hit S|)«-t4 22.45) 

Pl.iz.i: Il porto d'-lle nebbie, con 
M Mi»rgan 

(fiia(tr<i riiiil.ane: Julie P<-tit (allo 
1.') I'. IT.KI-I'i ir.-’2I-22 .IO) 
(/iilr(/n-ll.«- .-Xri-bitiK-ih’ te Ciò- 
«11..rii. con .i (.;:il>n) t.ille 17- 
18 .'>0-21'40-22.50) (L 700) 

Itiviill; .-X icbimeil/- b* Clorh.-)rd 
(.'/Ile 17-I.1.50-20.4')-22.50) (L 800) 
H«i\« - IH’; p ir.-itti-lo. mi«sii)no 
.«•u.ppit.i (.«Ile 16 30-18.50-20.5»)- 
22 *'0) 

.Salone M.«rgheril.«: Il <-.ipn <lo|l:i 

g-"'g 

Siiier.iltt/i: ft r.n oom,<r.d.tti> «li 

f< ri<- < or) M Riv.i 
■inl«-ni("n-- Cigi eon I. (’.-ir-'n 
Siiprrrlnrni.i• Xrri'a J«-ss«-.l.)ni«->-. 
«•<■11 P. -li li- j .- <.ilt«- 1«; 45-18 25- 
2(i :.(i-22 l») 

r rei / 'ir, ,p o f i iiif-« o. « o/i X'.iii 

.(••liT.v. O / p, I". 4". . 17 . 1.| _ 

l'o I. ’ i.’/i I. :i 50 - topi 

X'icii.i (lir.i- .SI. !( liilii .iili.r .liili 
«••II- .) l'owoil (.ip .-«Ile 16,30) 

Sff'DVDF A'ISffINI 

Xtrir.i; I 1 -III) ». «-'>11 .A L.)i:r 
Xir.iiir- H .1 1 • .'Iti «l'est.it«-. «-oii S 
K*'-') 1*1 t 

Xlcr; .Agli or.I-ni «I« ! re 
XlcMine: l’i. i.t |> r i giii.sti 


XliihascLilurl: I..i ligie (li Ecll- 
n.i)).!! 

X)i)>ii)'. St l.i'Uis Blues 
Xili-I; Il soigoiilo di li-gno. «-on J 
Leu is 

.xrlec«-tiln«i; E" .iniv.da la fi-lleità 
Xstotia; TraOleo blaiu-«i 
.Xstrii: Infami.! sul niare 
.Xliatile: Un .unei'ieano •< Roma. 
e«)n .-X. sortii 

Xtlaiitle-. Dr:u-ul.i ne));i eas.i «irgli 
i>l lol 1 

Xiireo; Una storia di’1 West 
\ns«mia; Dnelh) .. Dnr.ingo 
\\iiii/i: Aisenico «- vet-ebi nuT- 
l)>tli. con C Gr.int 
llelsliii: I..I [lisi./ «lei toni./h.iu'ks 
Bernini: L.i ligi»- (Il Eclinaiiiir 
(l(il<>gn.i; Pn l.i |»'i i giusti 
Braiie.ii-t-|i>: St I.ouis liliP-s 
Brasitelin-: Iiniiiin.-nle in.nigni.i- 
ziono 

Brlsliil: l.a sel\.i d<‘l d.iiin.ill. con 
S Sign.'i.-t 

Bro.iilnat: L‘i>r.> di-ll.i C.ilifi'ini.i. 
col) X’ 

(’alitnrnl.i ; .Spp'ii.iggi.) Infi-in.)- 
zioii.ih-. «•■n I{ .Mitcliiini 
Clnesl.ir: l.)- niinn-ic di le S.do- 
inoue. «OD .S Gt.iiigi-r 
Cola «Il Itli’iizu: V«iJi prime vi¬ 
sioni 


IZi-lb- MasctiiTc: (Tilusiira i-sttv.i 
Delle Terraz/e; L.i jnsla dei to¬ 
ni.ili.lu ks 

Delle Vllliirlr: Cliniso [ii-r rin¬ 
novo 

I Dei X’aseelln: St Louis Blues 
ri>l:iiia: Il «ob’.sso «li Xov X’.uk 
I Elicli: Gli in- 1 -lil che non soiiiseri». 
I con I. Din ter 
Es 4 )«'r«»; Ci.m. ci.io h.nninn.) 
Excelsinr: .■Xm--l.-id un o|).‘i.izion.- 
«Ii.imanti. con K B.iilok 
Eiigllaiio ; L'uomo «l.d br.lccio 
«l'oro. «-OD K Sin.iti./ 
Carbalctla; ■l’.ii/.iii e lo stu-g«iiu'. 
«•Oli ( ; S« ol I 

(Saiileiiciiic: E' arriv.ila la fclli-il.à 
Clnlin CcMirc; Le donne sono de¬ 
boli. con P. Petit 
Cnliirn; Kiirop.i rp notte 
Iniliino: l)-.570 «■ontr.itt..i‘ei> siimi 
IlaDa: U-:«7i) «-oiili.iU.u-io siimi 
l.a lentce; Malie Oclolire 
XliiiKlIal; K' .irriv.it.i l.i ti'licIt.X 
N'iimn: l’iet.à l)er i giusti 
Dlliniiicn; lli>)t,\\\iiod «> morti-, 
«•Oli .1 L«’U is 

l^^^^•sl)^Il.l: U-.'>7|) ronlr./tt.n-co si¬ 
imi 

qiilriiiair; Sìmp.illio masealzonc 
lle\: ll-7»7(» «-ontl.tll.ieco siluri 
Klallu; C'»')i)o Ev./. juu «Il E-c.i 
IDI/: I,.'i ligio «li Lsi-lina|)iir 
Savoia; E' arriv,)!.) la felli-ità 
S|ilrt:<ll«l; Noli I Il Dipo p/-r m*>- 
rir«’. i-on X’ .M.itmo 
Slailltiiii; M.ito (Il s.ibbia. con J 
Gregsim 

Tirreni»: I,«- vein-rl «lei pereato, 
«•on K B.iitok 

Trte-sle; L.t tigli.) «lei dr .li-k.rll. 
«•«n'i J <Xgar 

l’ll<»e; T.irzan «• Io slr. gone. con 
(7 Scoti 

Venlnm» X|»tlle: B [irigii'iih-ro «li 

Zi-nil.i. « 0/1 s Cr.ingi’i 
X'«-rl»»ii*» : H.n-i Olili l^••s|.lIo, i-i.p 
S Kos«*i)).* 

X’ttliirla-, t.i- imi>ior«- di-l re S.ilo- 
iiioin-. «-on S l.r.ingi-r 

TER7.E VISHINI 


.Xiiguslus; Il cacciatole del Mis- 
bouii. con C. Cable 
■Xiiroia: li segno della legge, con 
11 Foiul.i 

Axurlu: Lharlut pencolo pubblu”) 
Ilolln: Il tiglio di All Baba. con T. 
Ciiitis 

Bi/.stnn: La rivolta dei seminoie 
(’.ipiiiinelle: Susanna tutta panna, 
con M. Allasio 

Cassi»: -Anche gli croi piangono, 
i-oi) XV. Boiden 

('astrllo'. Il eoUisso di New York 
l'rnlraJe; S.ihbit* ro.«se. eon JGrlt 
Douglas 

l'ioilii), mezzogiorno tll luoco, con 
G Cooper 

('oloiiiia; Tre straniere ,a Roma, 
con C C.iidliuile 

l'olosseo; Un eomlanalo a morie 
é fuggito, con R Bresson 
(’oralln: Bandhio. con R Mitcipiin 
('rlsiMllu; Le avventure di Brac¬ 
cio di Ferro 
Del Piccoli: Riposo 
Uclle Mimose: Pinti). Pippo e Pa¬ 
perino alla rlscoss:! 

Uiamaiitc: Le avv«ntiire dt Mareo 
Polo 

Uurl:i : CU siiaivieii del jnare. 
con E Flyun 

Due Allori: T./mango, con Clini 
Jiirgcns 

Itilclnclss: La b.iltagU.i del X’-l 
Esperia : -Amstcut.mi opcr.izioiu’ 
di.imanti. con Èva B.iitok 
Farnese: Duello .i Uui.mgn 
Furo: il grido delle a(|iule 
Holl.rnOlili; Aleìpel.igo in ll.imme 
eoi) J. G.irfiehi 

Dnpero; C.iv:dleria rustie.m.i. con 
M Britt 

tris: Orchidea ner.i. con .S Loien ' 
Ionio: Il nudo e li molto, eon .-X , 

»-‘.v 

I.corine ; Un pugni) di iiolvere. ‘ 
ci'ii G Ciuitii-r . 

Marconi: Dnesto coriio t.int*) de- 
shlerato, eon B Lee ‘ 

Massiiiio; La eortlgi.in.i di B.ihl- . 

loni.i. eon R. Montalli.iii 
Ma/ziiil: Gli S[).irvieri «lei mare. , 
e.'ii E Flynn . 

Nhigara: La leggond.i «leU';irclore . 

di fuoco, «-on X’ M.iyo 
Noxorlnr; Squadra niùeollel. con , 
.1 Bl.ilr 

Oileoii: L.i vendell.i del tenente , 
Biown. eon R Ciilluuin ‘ 

OKiupla; Rebecea. la prima mo¬ 
glie. eon L Olivier 
Dili'iile; l.e leni i/ionl del signor 
Sniiih. eon U Jmgens 
Otiavlaiio: I.'ultimo «lei eonian- 
ch» -;. i-i'ii S .Mi- .V.dlv 
l».d.i/zii; Bell " sei\i/i.> [lolitico 
PI iin-i.trh); B gr.iiide .«more di 
Llis.ihi U.i B.iiii'tl, eon J .li'iu-s , 
PlaDii.i; I..I figli.I li.-I (Ir .lekyll. ' 
.-«•Il .) .Xg.ir 
Prciieste; Kit (.'aisoii 
Piiin;i l•oIl.^: Dm Ilo neir.Xtl.intì- 
.'"Il R .Milehiim 

l*m-i'li)l: l’n n»m» {.ielle, eon M 

1. 11.1 

ItcgiUa; Un amore a l'aiigi. con 
It .Schiielfier 

Itoma: AU'-ilba non sarete vivi. 

con W llolden 
Itiiliino- Cbliisura estiva 
S.ila Itiiiliertf) : 1/am.inte pura. 

con R .Scluicider 
.klltcr Fine; Le a «•elle «Iella morte 
.Spit.ino; R )fBi-h.' «li mlli.i. con H 
Vi.lal 

Tr‘*i>oii- Marc di sabbi.!, con J 
Giegson 

Ti’M-oin: I'.!ssh)np gitan.!. eon C 
Seeilla 

ARENE 

Xllrora: Il .s-«‘gn<i dell.l leggo, con 
li Kl>ll(I.! 

Ilocrc.i; Due ell./il di i-iclo 
Boston; L.i livolLi di-t si'minoli' 
F.iMcllo; Il i-oloss-o di .Xi-iv X’orkl 
Foliiiiil/o: La i-i)irl«'ia dell.! morie 
Folimibiis; Rq/os-o 
Forallo; B.inilult.. ei'n U Milebnm ■ 
Delle Cr.i/le: Dui' so-ti.i in /illegri.i 
Delle Terra//!': I^a pist.i dei To- 
m.ili.iw.ili'lis 

l’.seilr;)'. Vevill dimori', con Au¬ 
lì r<‘y (le|)l)tirn 
FelK: l.a gr:ini|e r.i|iin.i 
Ciov. Tnisteverc: 7' C:!v;iltc’ri.!. 
ci'ii U Seott 

Llviirno; Il ritorno di Joe Dakot:! 
I.iirelola; K.int;i.«inl «• ladri 
Viioro: l'ii'iA |)er 1 giusti 
Ottaxilla: Si. signor geni’r;!)i’. eon 

.S li.lMV.Ild 

Parali.): A«h>r:!biti e bngi.-irde 
Pini'l.i; (’.ii-io . :iiii()ri> <• f.int.isia 
Pio X: Prlm.i di si-ra. con p.iolo 
Slopp.i 

Platino: lai figlia dii dr. Jek.vll. 
i-i«n J .-Xg.ir 

l•ortuensc; Donne e iiren.-) 

Piicclnl: Un nonio f.icìh'. con M 
Aren.i 

llegllhi; Un amore a lAirigi. con 
R SiIini-iiliT 

S. Iti|ioliio ; Ti-stimone d'accus.i. 

1 - 0/1 T. Pi'wi-r 
Saterlo: l'Tiesti’ mia 
Siill.iiio: Ran)c)ie di mitra, con II 
Viil./I 

Taranti!; C;ij/or;èle di glorn.it.'i, 
i-on M .-Xren.i 

Tt/laiiii; l,.i fii'ccla in.sangiiinat.a. 
eoi! C; iil'stf'll 

Tr.i«leierc: Eroi ,i nicf.'). con Riil 
Ski'llon 

\'lrli/s: Ah* //./r 

SALf 

PARROCCHIALI 

Xrila; Il li.ieio «l<‘ll.i morte, con 
X', M.iture 

nrllarntino; Klil il iiirat.-). con 
Gì. inni e l'iniitto 
nelle «Xrti; Il ladro «li X’enezI.a 
t'hles.i Nuora: 1 tigli del «lesi-rb 
Fiilnmlio; l.a «-.irrii-r.i di-ll.i morte 
l’oliiinliii'»; Hip.aii 
Crlsiicoiio: I topi «lei «h'serto. con 
R Biirti’n 

Degli .Sclpioni; Si-riTi.ita per 16 
lii'uidi-, con C X'Illa 


UNA FOTO DI AL CAPONE 





NeUa fot» é rttr:iUa ta straordinaria somlgUanzA dell'attore 
ROn STEIGER rhe magistralmente Interpreta II personaggio 
di .-AL CAPONE nelFomonlmo film che in .-Vmerlea è stato 
cosi deflnit» dalla stampa; •• ...il film dei grandi Incassi... » 
( lliillyu odi] Repi/ris) «...è nelhi r.ilegoria dei grandi .suc¬ 
cessi (M«)tlon Pletures). Qiiesto film che narra fedelmente 
e ei'iid.uneiite Li stnri.i di qnello che fu un nome leggendario 
nell.i storili del • sindacati) del delitto •• e della ■ malavlt.'i 
amerli'.in.4». verr-à present.)lo‘a giorni in Italia dalla Lux Film 


Del Floreiilliil: Hitf-R.ill 
Della X'.ille: .lohnny C'oiicho. e.'n 
F SiM.itr.i 

Due .M.icelU: Chiil«iii.i esfiv.i j 
llelle tSr.izle; Due so.-i.i in 
gri.) 

Euclide: Fig.iro, i|ii.!. Fig.uo Là.; 
con 'foto 

Fariic.slii.i: Ripi'so 
(ìlov. Tr.istcrcrc: 7*> F.iv.ilici i.i 
Oii/ul.iliipr: I due c.ipit.ini. c«>n 
U Reeil 
I.ll/la; Rq/o.so 

l.lvoniii: 11 iilorni) di Joe D.ikot.! 
Voiiiciitaiiii; foiigiiii.i ;d «-.ish'llo 
Orione: Si-lli' c.in/oni jicr 7 so- 
relh’. con L' Vili./ 

Olt.rvlll.ì- Si. signor gene) .ile. con 
S Il.ivie.iid 

P.i\; Rohin Uoiul di'l Rio Gr./iule 
Pio \: l'i im I di .-er.i. i‘on l'.iolo 
St)'[.i).i 

Quiriti: Il .'•oh' nel cuore, con f 

Boi.iio 

ttaillo; 1,0 di./r l'h’rh’ di Tifi, «’on 
C Phitq)!' 

l{i|)OM>.- Jliick- il ai idi) elle lici-iilc 
Siil.T l•lem‘||ll^■; Mii-lu'h' Stiogi'it. 

i-on l' .Inigi’DS 
S.ihi S. Spirito; Rip fisti 


Salii S.ituriiiiiii; Aciiti.i alla gola, 
»on A B.i.vter 

Sala Sessori.ina: Il niaeiitro. con 
■X Fahri/i 

sala Tras|i«iiitin:i: La strada della 
1 ..(>11) 1 

Sali! X’Iginill: Riposo 
Salerno: .-Xildio L.nly 
San Felice: Muraglie, con S Lau¬ 
rei o O U idv 

S.itiFI(iinilU<i; Testimone d’accusa 
eon T Power 
.SiUerio: Trii'St»’ mia 
TIzl.iiio: La freeel:i Insanguinata, 
eon F ii.’sfon 

Tristerere; Eroi a niet.à. con Red 
.ski'lton 

iX'lTtii'i: .Meazur 

F I N E .M A FIIE PR XTIFAVO 
OGGI I \ RIDl'Z AGl!l-F,N-XL: 
Xtqilo. Xiilbr.i .tovliielll. Xpollo. 
Iti iiii-.iri-ii). Bro.iilu. 1 %. Brl-tol. 
(loli/gii.l. (’oliissco. Frlstalln. Fen- 
tr.ile. rirnese. (4olitenelne. M.i«- 
'Itiio. Dliiiiplro. Orione. Ollmpf.i. 
Itoiiia. S.il.i l'iiihertii. S il.! Pb-- 
Tiionlc. .s.ilooc 5t.irgherlt.i. .Sab-r- 
lio. SII) ereine. Tiisrolo. Tor Si- 
ttb’u/.i. l'ipl.ino. TEXTRI: X'Ill.a 
. Xlilotir.inilliil. 


DA VENERDÌ’ 11 - TUTTE LE SERE 

ORF. 21.13 F, '23 

Ai FORO ROMANO 

IL PIU’ AFFASCINANTE SPETTACOLO DI 

<<SUONI E LUCI,, 

.'\c(iuisto ilei I)islietti :il Foro Rom.ano. Vi.x dei Fori 
lin|)orinli. Tel. iiH3 3‘J9. e nll'O.S A. CIT, Piazza Colonna. 
T(»l. 668 343 . 684 309. (i.iU(> ore 9 alle 19 ininterrotta- 
iiicnto. Dalli' 19.30 biglietteria all'ingre.sso (\'ia San 
Teodoro dietro al Campidoglio) 


OGGI « Prima » ai Cinema 

SDPnEIU-Egm-H8IIO DRIVE-IN 

■■>0» -IMOMN 

(w HOPE F1EMIN6 



arriva Jesse James 

l\iiENDaicoREV 7 ;: 5 : 7 i?a 


COLORE DELLA DELUXE RIGIÀ 01 MORMXM L MdEOO 

UHA HOPt tMTttfRiStS. WC ftOO. 


Xdrl.ii-Lic: Sogni (>io|l/iti. con D jX'•'sxvAssxv^.vvs•sv^'e^^w^^csv^^^^^^»^^c»Vl^.NNXV)Ns^x•sv^.\■sNxvsxNVe.'«N^vvs\■s^^ 

''H'". . ' •'hr. I OGGI eccezionale DIDDCDIUI n UCTDnnflilTIU I 

« prima » oi cinema DAnDtiillll c NtlnUrUlMAN i 

G ( r ^ 

F)/iii«itr.a cnllva 

\rrnuln; Il figlio di Kerts». con 
R nudanti 


RADIO 

« 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRXMMX N.XZION'M.E 
6.35- Previ» del tempo per • 
pescaton - Lezione di porto¬ 
ghese: 7- Segnale «'r.'.no - Gior¬ 
nale radio: S Segnale erano - 
Giornale radio - Ras'cgna del¬ 
ia stampa iiali.-.na. Il L'.-Xn- 
tenna delie vacanze, 11.30 Mu¬ 
sica sinfonica; i2.l0 Car.>«ct:o 
di canzoni; 12.25 C. b-r.dari*). 
12370. Album musicale. I2..55 
1. 2. 3 via! 13- ?cgr.i!e ora¬ 
rio - Giornate radio - Appun¬ 
tamento alle 13.25- Pin/'lo 
Club. 14: Giornale r.'.dio - Li¬ 
stino Borsa di N'ilano. T4.;3 
Novità di teatro . Cronacr.t- ci¬ 
nematografiche; 14.30 Trasmis¬ 
sioni iTgionall: 16. Lavoro ita¬ 
liano nel .Tiondo; 76.15 Prev.s 
del tempo per t pescatori. 16..''o 
Canzoni di oggi. 47 Giornale 
radio . Il cuore dell'Africa: 
X II paradiso della vita sel¬ 
vaggia. 17.30- Vita musicate in 
America. I8.J5 1209. La gran¬ 

de estate dell'avlazior.e. 13.45' 
Cnis-ersttà intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da R.amai; 

19 Concerto del 'Trio da Ca¬ 
mera di Roma. 19J0 Fatti c 
problemi agricott; 19.45- L'av- 
\ocato di tutti' rubrica di que¬ 
siti legali. 20: Valzer relebii; 

20 30' Segnale orario . Giorna¬ 
le radio, 21- Pa».«o ndoiiis«i, 
ma . « Piedigpi'tta ». commedia 
per musica in tre atti di Ma¬ 
no D'.Anenzo. revtsume di Re- 
n.xto Parigli, musica «ti Luigi 
Ricci direttore Nir«)Ia Resci- 
gno. 23.15 Giornale r.idio - V 
Festival della canzone abruz- 

lese-molisana; 

SECONDO PROGRAMMA 
9 Capolinea. 10- Ore IO- Disco 
verde; 12,10: Trasmissioni re- 



gK'n.iIi. 13; La ragazza delle 13 
presenta- Musica in celluloide. 
13.30: Segnale orano . Giorna¬ 
le radio delle I33Ì0. 13,40' Sca¬ 
tola a sorprésa . Sirlla pilla¬ 
re . n discobolo; 14 Teatrino 
delle 14: Lui. lei e l'altro £li<> 
Pantiolfl. Ar.TonelIa Stoni. R»‘- 
natr» Turi. 14.30- Segnale or.!- 
no - Giornale radio delle 
14.30 - Voci di ieri, di oggi, 
di sempre. 14.40 Tra*mi«su'ni 
regionali; 14,45 Schermi e ri¬ 
balte; 13- No-.-tii Forni. 13.30; 
Sognale or.irio - Giorn.ale ra¬ 
dio delle 15 30. 15.45 Angolo 

musicale X'oce del Padrone !6- 
Le canzoni del giorno |6..30 
Solisi) alla nbaita 17 Concer¬ 


to di musica opertsiica diretto 
da Pietro Argento con la p.-.r- 
leclpazione del soprano Gild.a 
Capozzi e del harit/'iio Guido 
Mazzini: 18- Giorn.il(» r.idio - 
Ballate con noi. l*)' Vevrliio 
pianino piccolo c.mzonfere del¬ 
la nostalgia. I»)..!» Tasiier.-i. 20' 
Segnale orari.» . R.'.riioser.i. 
20.30 Passo ridottts'inio «a- 
netà musir.-»Ie in min al'jra - 
C.'inTantl alla rrnd.i 21 » .\!ir- 

r<» polo e campanella ri'oro », 
radieflaba di Gino Cucchotti - 
.Al termino l'iTim.e roiiz'e 
22.40" F pourrel e l.i «ua or¬ 
chestra. 23 II ciorn.ìle d.'I'e 
scier.zc . C.an/oni per «ogn.ire- 
Canra Lia Origani co:', p/rro 


Uniili.-mi 

TUtZO PIlOr.llXMMX 

1 > C' n-i/c.u-..zioi'.c della Com- 
nii's/"/).- pi-r l.i C.'O- 

pcr.jzione («••■•fl'ira Infernazio- 
n. .'.gli 0-«‘ 1 ’. .itoli geofisici 
l n r.-ic. .•nio tx'polan» del Ri- 
«..rgin.t-nto !'• th .-XnTichc mu¬ 
sici.. ted.-s. !:f- per org.ino C 
Miiffat, C Lrha«h. F 1. Men- 
sc.'ihauSer. J K Kerll. C Kolh; 
20 • I.’ irriiraiore econemiro 

2i').15 Corc.-rto di ogni «er.l 
mii'irl-.e d: A Vi’.-.'.ldi e J S 
B.ic.'i 2i I! C;i« rii..!e del Ter¬ 
zo 2: 2(1 F ■:'!« m.'.s, li ger.'.o 
ri. I d/ Iliio 22 20 II Quanen.-. 
i!-arclii re! X '«ecento 23 6". 



Barbara Baie e William linpprr 
in una scena di • Silnazinne 


{{..rconil ir..'!o:»i per la R.idin «Ii'prrata • alle 2 I 


Il Paese di cui non si parla 


La redazione del 
Giornale Radio cura, 
tra l'altro, una rubri¬ 
ca non priva, all'ap¬ 
parenza, di interesse, 
quella sul > Paese di 
cui si parla ■. Si trat¬ 
ta. in breve, di rapidi 
a ritratti • di un pae¬ 
se; di volta in volta, 
l'Egitto. Cuba, ta Po¬ 
lonia. Israele, il Ca- 
nadà, colti mentre sal¬ 
gono, per qualche ec¬ 
cezionale avvenimen¬ 
to, agli onori della 
cronaca. Non vi è chi 
non veda quanto po¬ 
trebbe estere utile 
una siffatta rubrica 


qualora consistesse in 
una breve rassegna 
di dati, dt Cifre, di 
fatti insomma. Ma per 
la Rai (e specie per 
i commentatori di po¬ 
litica estera) è incon¬ 
cepibile mettere in 
onda un solo, pur bre¬ 
ve, commento alla si¬ 
tuazione di un qual¬ 
siasi paese, senza con¬ 
dirlo di sparate anti¬ 
comuniste. Guardate 
per esempio il discor. 
so sul Laos, al ter¬ 
mine del Giornale Ra¬ 
dio delle 13 di ieri. 
La frode inizia già 
con le prime parole 


(• Chiuso fra II Viet 
Nam e la Cma, il 
Laos... •. corno se il 
Laos non confinasse 
anche con paesi non 
■ rossi - quali la Thai¬ 
landia e fa Cambogia) 
e poi è tutto un cu¬ 
mulo di basse e gra¬ 
tuite calunnie contro 
la Cina popolare. Sul 
Laos insomma non ci 
viene detto nulla; nul¬ 
la sulla sua storia, sui 
colpo di Stato col qua¬ 
le si è dato vita al¬ 
l’attuale governo an- 
tidemocratico, nulla 
sulle chiare, inequi¬ 
vocabili proposte del 


governo del Viet Nam 
per risolvere pacifica¬ 
mente i contrasti col 
paese vicino in base 
alle decisioni di Gine¬ 
vra. nulla sulle re¬ 
sponsabilità degli Sta¬ 
ti Uniti che, per lo¬ 
ro stessa ammissione, 
hanno dato una mano 
ai governanti locali 
nell’opera di repres¬ 
sione contro i comu¬ 
nisti e i democratici. 

Nulla ci viene detto 
insomma sul • paese 
di cui si paria •: 
ai preferisce lanciare 
frasi di questo tipo: 
• Se la Cina decidesse 


domani di inghiottire 
il Laos in un bocco¬ 
ne... ». 

Quante sciocchezze 
sono costretti a dire 
per un boccone quelli 
della Rai... 


Se^salafe «H« «ostra 
rabrìca falli i cast di 
ffiiiaformaaioae e di 
faxioBiti operati dal¬ 
la RAMV. 


TELEVISIONE 

17 Ij TV «iri ragazzi; » .Xrrl- 
v.ii-.o t Sin • «« ìnni.i:i.il«’ 

di canno) animati . « Jim 
«l« lI.-i gmticl'i » Fo.i «CU' I.t 
per Va«in r*J«nini R»-gM «li 
Donald M c Di/ug.-ill. c,,n 
Johnuy H’< i«'mullct. .’.I.'trtin 
Hi/'io:/. 77' r:n..:i FroJric c 

T; rr.b.-i 

1.8 30 Tflrsiornalc : Bélizii-nc 
del porr.fTiedO 

J3 45- Vrcrhlo e niiov»* «pori. 

L# p 4 »«a|»»rin; l«-zio- i «Il lingi:.-) 
ir.gh’sc a cura di Jolc Ci-.n- 
r.inl 

F*.30- Pas'rrrlla: musica Icg- 
gf'ra c canzoni 

20- Iji TV ilpgii «grlcoltoTl’. ni- 
bncj drdica'a ai problemi 
tìoU'agrtcoU.ira a cura dt Re¬ 
naio Veriunr.i 

20„30: TIc-iae . Segnale orario - 
Telegiornale ; Edizione della 
sera 

20.50: Carosello. 

21; Perry Mason: Situazione di¬ 
sperata. racconto sceneggiai© 
Regia di Leveta AHan Iruer- 
preii’ Raymond Burr. Barba¬ 
ra Baie. William {{.".pper 

21.55: Dai Casino Municip.ilc 
del Lido di Venezia ripresa 
di una parte dello Spettacolo 
di varietà. Ripresa televisiva 
(li Piero Turchettl 

22.45: Telegiornale : Edizione 
della norie. 


« PRIMA » ai Cinema 


[•jiJfTì’ifrijff 
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l'Unità 


Gli avvenimenti sportivi 


Dalla prima pagina 



CICLISMO 
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Il “pòkerii della Brooklyn domina 
nella prima pre-olimpica a cronometro 

Yeniurclli, Trapò, Chiodini e Zorzi hanno marcialo a 44,898 di media! - Onore¬ 
vole comportamento della « équipe » laziale - L’organizzazione è stata ottima 


É * 


'4.yf,:-‘S/yAA-r 






» si'Kii» Il SUI» prlintt KOiiI, ti-r/ti ili'l Rlultiinissl 


.S'c «11(1 Clljnivilu 1 [>l‘ClflCII (/(•- 
(/Il atleti «{/(/iiiiit/Kiiiio l'iiiter- 

I l^lll<l ijiretln Ilei l‘ri)n‘ttl. 

- aneinii e core ■> per i nini ni- 
f/«r;i. tlip soiKi eldli i‘(l«lti (lei 
incelili - iiinleri • del circinl». 
rillora ci sj)t«‘f)hi«Mio r/u'(/lio il 
IriDii/i/ (liMlil /iit>i>rl(issiiii(i sfiud- 
lini » n -, etili' (juclhi Culi Veii- 
turelli, Trtlfie, ('hioiliin e '/.nrzi 

II ^poker, il‘(ii',i (letìn llnnikliin 
min uiilcmlo liiti'iiire nililn « 
iliililit te iiiiiliiti (Idilli ^orltì che 
ha iiernie\iii pini ih piirltre per 
iilliiiii etili II niiritiiijpin che lii- 
•n-iiiiiin inliitre .) kiiio piiilili 
renile ii terni iHilzanilii tiiinie- 
ilinliiineiile (il chiiki iidd (Iplld 
pniitii leleziiiiie fireohiiifniinicii 
ih iputiitii sul eircuihi delle O- 
liinptiidl 

Nmi iirn/lniiiiii con ipiatn net¬ 
tine In iiiiiitiiiii iiinlini suH'iiii- 
pie\ii ili Veiiluretli e iiiiiipiipni 
che linnnii iniitii, nf lei iiiniiii‘iti‘ 
senza esitnzinue. c’in pniiide nie¬ 
llili «• cuti un rtsulhilii i he tee- 
iiieainenle c senza diihlini ih 
iilhssniio luitnre sia per la rei/o- 
tanhi del tiiissn snsleiinhi I ine¬ 
dia per annulla ilei Ire piri del 
riiriiihi' Pi.OI'i, Il sOi. ^ISa\l 
che per In siiiciiniia ilei ciiiiihl 
per/ethiinenle e^eiiiiiti dal pri- 
iiia metro «lld Ime. 


Alt onor loro, va prei'nalo che 
y.orzt (costrettn «i liliro nll'ini- 
zio del terzo girai e Trupe non 
si trovrnnino nelle conilizioni 
(ileall di fonnii per unii - pimii- 
1(1 • (il fettine solleihi duninte 
hi iiothitn. Per tiueslo Ventureì- 
11 e CfiKxiliii SI solili inldinsati 
parte della fatica degli altri dne 
elle, coniuniiue, liaiiiirt eompin- 
h> il loro dovere con mi • l•.sprl( 
il'eiinipe . davvero encotiitnhile 
Vogliiiiiio solhiiilo far presen¬ 
te che in un pertiirso iliinostrii- 
loti piirlicoliirmente dil'o per 
due fatsiipiani che ca-.i i ingonn 
gli iitleli (I eaiiiliiiire pinso invil¬ 
ire "( 1111(1 111 piciio riliiiii. con 
grossi ropporti, onche un loiai- 
1 / 1(1 iiccorgiinenlo prereihito poo 
Influire iteeisiimenle sul ritiilhi- 
lo fu (jiKVsfo sin lippa liti) fi 
supposto aiuto del f 1'. il (pio¬ 
li* pei ovvie riigioat vuole l’i’- 
liete liliale fiiirt csicii* il iniissl- 
iiio rendiiiieiihi ih un iptailelhi 
hen oiganizìahi. 

■S'i* l'espei line ahi ili Pnnetli e 
- cullalo - pnipiio sai niii/lion 
i' eviiteale i he il C T s'c gin 
oricahihi, il che e inlelhijeiih'- 
niente tenipestn o 

A. Iitolo ih eninaca inforiaia- 
ino clic Vealnrelh ha ns ila an¬ 
che un riippiirlo YìkI'I ‘ehe sri- 


PER 6 A 2 L A ROMA SUPERA LA CORIACEA TRIESTINA 

Visto ieri il vero Manfredini 


Autore di tre reti il centravanti giallorosso ha messo in luce la sua potenza e la possibilità di inserirsi ! 
nella manovra della prima linea - Gli altri goal messi a segno da Taccola ( 2 )« Zaglìo. Da Costa e Orlando 


IMtIMO TKMPO 

ItOMA: ('i((nrliil, Cirirfi:ii, 

l.osl; (ìiinriiiirci, lieriiiiriliii, 
ZnRlIn; Orlando, Da ('osta, 
niiiiiirrdliii, (’astrlla//l. Se.’- 
niiihiiiili. 

THIKSTINA: llaiidiiil. rrlRi*- 
rl. Tlldlnf; Varfillen. Mer/il- 
kati, liiidlei*: Maiilovaiil. S/oke. 
Srcviii. Taccola, MaRKIrclll. 

SKt’OND» Ti;.Ml*0 

IlOMA: Ciidicinl, Crlllilli. 

Corsini; Oiiarnaccl. Stncclil, 
Xai’llo; Orlando, Da Costa. 
Miinirctilnl, l.ojodlcc, Sclnios- 
snn. 

TItIKSTINA; ilandlnl, FrlRc- 
rl. Tndlnc; De tirassi, Mcr/u- 
ka. Itadlcc; Mantovani. S/oke, 
Xuccida. MiiKisirclll, Korliinalo. 

AUIUTHO: SlR. Amliroslo di 
Kottia. 

MAIlCATOni: nel primo tcin- 
po, al T Taccola, al 23’ T.urIIo. 
al 35’ Da tosta, al II' Manfre- 
dliii; nel secondo icitipo, al 3' 
Manfredini, al IG’ Manfrcdliil, 
al 20' Taccola, al 41’ Orlando. 

NOTE: Trniprrnltira fresca, 
terreno IcBuerincnte sdruccio¬ 
levole. Kpcllatori Intiunii ai 
15 mila. 

Il pubblico romanista Ita 
runiorcKKiato jn-r 20 militili 
e non h:i nentmeno mancato, 
lino a qvicl momento, di lu>c- 
caro c iiisulctitirc Manfrcdi- 
iii. Poi, d'incanto, proprio al¬ 
l’indirizzo di Manfredini, è 
partita al *20’ di umeo la pri¬ 
ma convmta bordata di bat¬ 
timani. fìtta e scro.sciante, so¬ 
nora come .una ctt-scata d'ac¬ 
qua. £' stato il inunicnto in 
cui il Pedro a ritentino ha sca¬ 
raventato sulla traversa un 
cross bene accomodato di Ua 
Costa. Rotto il minaccio, che 
durava orm.ii d:i tre ]>artite 
(da (jiiando l'.'iritentiiio si eia 
presentato per la prima volta 
al piibblico, diciamo cosi, 
amico), il eentrattaeeo jiial- 
lurosso SI è bntt.ito neli.i 
partita con ima .-(Utorità e 
una sicurezza impressionante 
J1 secondo ro;iI deila Hoina. 
dopo il tiro /ortiin.ito di Za- 
Riio, che ha parcRRiato al 25’ 
la rete iniziale dii triesiiiio 
Taccola, lo ha ucRihilo di te¬ 
sta Da Costa (hit. di testa!) 
su un passaRRiu di Moni re¬ 
dini. spostato sulla sinistra. 
J’oì, l'arRcntino. mai rinun¬ 
ciando alla manovra, ha infi¬ 
lato la sua sene f.nntasiosa e 
polente di tre Roal. 

NeJl'azionc del primo RoaJ. 
Manfredini è partito secco 
su un invito di Solmosson c 
ha infilato la porta con un 
tiro in cor.sa dal centro del¬ 
l'area. Era il 43' del primo 
tempo. Al 3’ del s('condo 
tempo. Manfredini ha sfode¬ 
rato un altro numero, di 
fpjclli che credev.-imo riser¬ 
vati al bag.aRlio di D.i Costa: 
un tiro saettante dal limite 
dell’arca. appena radente 
l'erba. Al 16’. terzo coal del 
contrattacco Rialloros.so. che 
ha raccolto Wia palla porta¬ 
ta benissimo verso il centro 
dall'ala destra Orlando, ha 
lasciato surplacc Merzuka 
toccando la palLa con la pian¬ 
ta del -piedone- e ha in¬ 
filato la porta mentre B.in- 
dini usciva. Por completale 
la serie delle reti. aRRinncm- 
mo il bel goal d: Taccola al 
20* della ripresa t’.iro m ('••i- 
S:'t dopo un drdibl'.ng fc.:ce 
su Stucchi e Cor.vi.'i: > c il for- 
tnssimo de.-tro di Ori.'.i.,l"> .d 
44* con ;1 qii.'ilo sì e ici'icc- 
mcntc conrlii.-a l.a nuova 
-amichevole- della Ibim.i 
allo stad.o l'iamu.-.o 

Diciamo subito che M.,: - 
Iredini ha stramerit.ato i goal 
e gli applausi che hanno sa¬ 
lutato la sua prova. Più agi¬ 
le di quanto non sia sembra¬ 
to nelle pnnnssmu* pr<ivc. 
Targentino h.a b< n li'^pos’o 
alle referenze, che lo d.se¬ 
gnavano come goleador i.-.s;- 
stontc. temili > non solo ir. 
arca. a],ei;o d,.I g.oi-i) (".inì- 
plicato II l’cdro d: ;< ri ?(r.i 
è sembrato anche epia'.cosa di 
più: ovvero un giocatore a.*:- 
sai autorevole, (piando la 
squadra attacca con continui¬ 
tà Era .'sembrato svan.to. ".rn 
è parso invece concreto E:.ì 
parso facilmente supcr.nb.le 
nello srontro, ed invece ha 
un dribbling semplice e sa 
«cavalcare Tavversano con 
buona frcquen7.a. anche nel i 
£rovl£lio delTarca, pur pre- | 


ferendo aria (* .spazio p<‘r la 
miiiiovra. Insomiiiii. è pai so 
un vero eentr.ilt;iceo. agile e 
manovnero. clic .sa accordar¬ 
si assai bone con i suoi eom- 
pagm. se i compagni voglio¬ 
no K jioi. sa tirare; (» come! 

Con Orlando .ill'ala destra, 
la Koina, Ila saputo aiieiu* 
manovrale bene, f.’erio. a 
Olnggia non ritumeeremmo 
a cuor leggero. Peiò. (piello 
ohe l’iiriigiiaiaiio sa offrire in 
fantasia. Orlando lo sa dare 
in eonerete//a o in .sempli- 
eità. Spae.sato un po' nel pri¬ 
mo tempo. Ila giostrato me¬ 
glio nel secondo, (piando la 
Roma ha altaeeato forte. 
tJlnggia va spc.sso in terra 
nello scontro: Orlando ci va 
poco, piti spesso flni.scono a 
terra gli avveisari. Olnggia 
supera il terzino aggirandolo 
con mille diavolerie: Oliando 
lo prende di petto e roiiqic: 
se va bene som guai per il 
portiere avversario. 

Il problema della primn li¬ 
nea rimano , sempre quello 
dcll’inlerno. Il Castell,'i/./.i 
visto nel primo tempo, è un 
frutto molto .•icerbo. ancora 
Non ha la sapienza di Ila 
mezz’ala die occorre a ima 
prima linea piena di fant.isia 
e di uomini-goal. E’ a-s.ii 
meglio l’estrin. Vorremmo 
dire die s.irebbe meglio aii- 
die Lojodico (in attesa di 
D.'ivid. sul (piale Foni fa giu¬ 
stamente affldanu'nto. e ade,*=- 
s<> ne capiamo tiene il ))<'r- 
dit'*); ma [.ojodiee. ieii sera, 
ha mancato il ruolo, non Io 
ha capito S»* lo capi.sse (• .si 
mniitenosse bene in forma, 
polrdilit* fan* al easip. Ma co¬ 
inè leii ser;i (confii-ai. sma¬ 
nioso di amlare in arca per 
fa le .solo pa.sticci ). no Deve 
riflettere di più 

Pei la dile'-.'i. e'è da .stare 
tr.ii,(|ndli" l:i !i;!c,i di mas- 
siiii.t. for-e M,i la sipiadra. 
con (piegl) liomiiii dj attaccd. 
tende a scoprii- 1 , .( perdere 
(Il conili,itte//.i iiella jctro- 
giiardia, i eni iioiniiii sono 
portati d istinto a gravitare 
verso l'an'a avveisiria Ci 
vuole* ;itten/;.ii;e Ieri si'r.i. 
Z.Tglio Ila •gio-.ir.ito nieglii) di 
fliiarnarci St.', entrando in 
palla Tr;* t.nsi e Corsini sia¬ 
mo in imi).,lazzo II - tutto 
.sinistro •• Corsini (pi.'ddie 
volta fa paura, -’emtir.a dnu- 
dic.'mte. per,, h-i sempre Una 
Inaan., i.re i. .-ii ,-oii'rario di 
I.o-,. die Il e h,"r’e 

nell,* sjpi.iz-.oni d;fti,",'.i e sa 
do'.aie nii""jliii i ri-jvi; S.ir.in¬ 
no ii’*Ii tufi e due .-M (en¬ 
tro. dopo un primo lemp,i di- 
.seret,) d.-l ,ì:sir.att,a Bernar¬ 
din. al>I)i;oiio rivisto uno 
Stucchi siì’iilo. forte, ni.n di¬ 
scontinuo e talvolta insiciinv 
I-a scdt.i tra i due si capisce 


(piale {'. soprattiitfo (piando 
Bernardin sar.à in buona for¬ 
ma Diseieta la piova di (Irif- 
litli, e(*<*ell('nl(> (pidia di Cu- 
dieini, du* è V(*ramento un 
secondo p(irli(*re della Roma, 
non una riserva 

Questo d ha detto ha Roma 
di ieri seia contro una Trie¬ 
stina Idteialinenle aggredita 
do|)o ‘20 mintiti di sua pri'va- 
len/a 

BINO Ur.VKNTI 

Tutto esaurito 
per Olympiakos-Milan 

ATtlNf. !» — Vita fallii recard 
iLvslKlcr.i (|(nii(*iiir(i pro.sslnitt i>l- 
l'iiicoiiirii (Il catclM tra l'Ol 3 'in' 
iiialui.s e il Mlliiii, valevole iier 
la coppa (lei campioni. Tiltfi i 
lilgliritl sono vinti già veiidnli 
per (piesiii partita, con col si 
inizierà la stagione calcistica 
greca. 

(.'(llymplakos sia curando 
scriipolosainriite la preparazione 
per presentarsi nelle migliori 
eoiidizioiil e poter lieii figlir.-ire 
rimiro la sijiiadra ramploiie di 
Dalla. I.a sipiadra greca si 
schiererà prolialiiliiieiue nvlht 
seguente fonii'.i/ionr; Tlieoitorl- 
(lls. Kiissldls. Slefaiiakos; poly- 


rliroiiliiii. .Siiiilis. Kolriill*,: f‘a- 
pazagliiii. Slilerls. If.iiiti",. lie- 
l»\s. ISvchiis. 

Punito il Catania 

MII.AIitl. <.l~ I.a - 

si,ale giudiiMilte ilell.i l■•'g.l ii.i- 
ziiin.ili". ha siiti.liilte.iti, p,'i nn.i 
giiil'n.it.i II gioì".(loie T.nchi 
( Ales*;.iii(li i.i ) Kia gli aiiinio- 
lllll (IguraiKi I glnealoll Pe- 
(lielli ( Ate.sSalid 11 ., ), fistili (f.i- 
(IdV.i), ficchi (.‘spali. (■('Iileiu 
(Slinineiilhal Miiiiz.t) e Tlli.iz.zì 
(\'el(ina). 

fer rincontro f.ilerni<)-t.',ila- 
nia. la Commissione Ini asse¬ 
gnato partii.) vinta al f,il,"imo 
con il ilsiiltalo di 2-U, e siitia. 
linealo Severo (Catania), per 
■ma giornata ha aiimionilo il 
giocatole freima (C’-itald.i). ed 
il (lirigeilte Malcoeeio Ai gio¬ 
catori enl.iiiesi C slat.i e,'mml- 
nata una limita eollettlva di 
lOOO(K) lire 

Il Premio Velino 
stasera a Villa Glori 

ha rimdoiu* di tiotio hi pro- 
gramm.i stasera airippodrimio 
(Il Vdl.i Glori si imperni.) sul 
fi,•mio V,*’in)> d,il.Ilo di .à2.> (>00 
lii," di premi sulla dist.mz i di 
2011 ) nii'tll .d ,|,l de soii', rim.i- 
••li iv,"iitti s, die, e.iv.itti ihvisi 
in din- ii.islii 


Tr.i I p.iiti'iiti .di), sl.irt 1 

migliori sono Swiilz (In- po- 
treh)),* peto liov.iii" ,•,•(■, s.-iv., 
I.i distanz.a. C ihnoo. .Adi,,*' in 
grande forni., .Spi,,>>( elio clv 
l,.i p,"ii, un ,-.,ui\,, leni,‘-IO d, 
parleii'Z'i e Pnoii • i (oli Tia i 
pell.dlzz.itl i migli ,*11 '.«•Mo 

Gleni,, f r.itoi i.iiio e V,*n.ir,,*-s , 

Inizio ore 21. , eco li* iiostie 
s,"le/ii>ni I eoi!,, Itoli, hredi- 
tiera. 2 eois., Derk. Ticris. 

Ilrtoehe. ;t eoi".., f.ippone, Til- 
rlsl.i. Deii/iiia. I cois., Ilr.i- 
d.ioiite. Eginoiit. Meiicrl.i. .5 
,'i,is:l Aillos, (;li*iiii, freloria- 
iio. »; i-oisa l.iiiro ()\an>. M»r- 
datiid. 7 eois., Don rodrigo. 

Ita,"a. V.den/ano. 

La D^tlacanesfro arqenfina 
al torn^oreoiimpico 

PUK.N'OS AIRKS. !» — l.,n Fe¬ 
derazione argeiiliiia di pallaea- 
iK’slro tia d»*cis„ di iiiviari* una 
s(|ti.idr.i .T llologna pec •• t*’C- 
iieo eliminatorio preolimpico 
dell'agoslo del ’/iO 

Al l,*n,po sl,*sso. la federa¬ 
zione h.i eliiesio al governo I 
fondi iie,*i**-s.iri per f.ir venire 
., giocai,* v.irn* p.ntite in Ar¬ 
gentina. all' inizi,» dell’ .anno 
piossimo. ad una seh'Zione Ita- 
li.iii.a 


liippa la. S,j4) e Trape un 51 x H 
ielle soilixppd in. con rap¬ 

porti di ipiestu genere hiishi Ha 
fiilsopiaao in ilisceia per Itin- 
ciiire In - sipiailrii • e farle ritg- 
giuiigere medie shalorditice E 
In media leniihi aggi dai tpinl- 
lio ilettii Itrooklya nei 100 Km 
ih corsa efletlicamente lo e stu- 
lii. H.S'lS' 

Al lermiae della corsa Proiet¬ 
ti era parlicalaraieale snilih- 
sfiitto' l’esperimeiih) era peifel- 
himenlc nascilo e hi eii>crienzn 
aciiaisila dalla corsa 'iii/fieiuiili* 
per appallale ipoilclie ritocco 
aliti (idlica ,’(/ alili tecnica ih 
gniti. 

Al secoailo pasto I (/«(litro 
della sipitidrii - li - (Emiliii-(',hi- 
gi con Toniicci, Mngaaai, liec- 
chi I* Palerlinu che ha higliiito 
Il tiiigaarilo con un rihirilu di 
’Z'i'J”, Il 11 tihirdo non eccessivo 
se SI ((oiMderii il nino di Pa- 
lerlini II - trascinatore - 'f'oiiiic- 
ci 1 * C. hanno miinh'nnio un 
/«ISSO co.lriiile in tutti c he i 
gin facendo oscilinre lo medili 
ila Un linissimo di 4-1 OSO iorn 
ad un minimo di 44.07!) Ln re- 
golnnhi del posso dimostra co¬ 
me nache ipiesto (luiirtetto e ri- 
saltiilo nhhashinza nf/iiitiito riii- 
sffiido (I vos)t>ncrt* mi treno di 
COI su notevole senza crolli di 
sorta (escluso il for/iiit di Pa¬ 
ter Imi). • - 

Più o meno In stesso discorso 
rati- per i terzi cliissiftctili, cioè 
In sipiiidrn l'cnehi, che si som, 
(■os/dii/eoieiitn imintcmitt su ini 
ritmo iihOilshinzu regolnra e red- 
dlhzto. 

Ottimo, invece, (I compnrtn- 
I, telilo dei hizinli che, dopo un 
inizio piutlosto filiceli, vili rego- 
liire. hiiniio yriutntumente gnu- 
iliigniito posizioni finn ii tcrmi- 
niire in un onorevole ipiiirhi po¬ 
sto, livellilo supcrnlo due sipiu- 
,dre, iniispethihimentc - scopptn- 
le In l.omhnriha e l'Emihn li 

/■l iirnposilo ih ipieste dne «.’- 
tinte sipitidie, 1(1 l.oiiitxirdKi e 
ipiellii che ha fnthi il ciiptlnm- 
halo mnggioie, prolmhilmente 
per la defezione ih Musone che 
ha iihhiiadomilo iill'iiiizio del 
terzo giro, menlre. i suoi com¬ 
pagni di sipiiidra s'erano gin 
- spremuti - ahlmslanzn ' sono 
pionihiili itili secondi) posto ni 
peiinllimn. Eviileniementc i 
looilxirdt som, parliti troppo 
» s/,arili, . ed hnnno risentilo, 
prima del limite, dello sforzo 

C(,,„pil,l(,. 

tìetlii sipiiidnt - / *. eme del¬ 
l'Emilia li. poro SI pai) dire: 
gh é'Iemenh della sipiiulrii ei'i- 
ilenlcmen>e non so,io stati al.’a 
atterra deg'.i altri c riuindt la 
laro situazione _non e che I(i 
eo,is,*ytie,,;a lopicii ilei calore 
degli iilleli. 

Tra le sipiaiire ritirate iiicri- 
tinio due parole i diletliiuti dat- 
l'Uvihrni; Cerhini Cvulenlemen- 
le averli {incora sulle giimhe hi 
fatica della bella vittoria ottr- 
iiiihi a Taranlo c ipiindi nati 
gliel'hii filila a sostenere la fa- 
ttea 4’ Cerato non sembra iroj)- 
po higliiilo per corse ih questo 
genere .Sushi e Brip/mioi. per¬ 
ni) > 10)1 /«ilri’inio pitrhire a ter¬ 
mine tu corsa pcrcliè in due- 

lYet eoaiplessr, la corso ha da¬ 
to mollo matcriiilc tecnico per 
le future im/ieotiee .Vinrrio liet- 
t'aeeiso ih far tornare gli atleti 
sai percorso delle Olimpiiiilt per 
roffiaare In preparazione e ivi- 
posliizioiie di corsa. 

Xori sarei,I,e male se il circiii- 
lo delle Olimpiadi jiossa essere 
tp.ilro di (/iKiIelic eoiitrorilo in- 
ferrioriomile per sauniarc ni pre- 


i ItHthMTN.A : Sani; Mal.«- 
Irasl. fastellelll; t'hiappell.i. 
iCohotli. tsegalo; ilamriiii. ho|.i- 
comi. Monili,,ri. (Jrallon, Petris. 

«KAh .MADRID ; D,>miiig,n/; 
Miir,|iiil,is. I.esnies: VI,lai. San- 
taniarl.i. Zarraga; Canario. Di¬ 
lli. DI Slrf.iiiii. i'iiskas. Cento. 

.\RIIITRD : I. e o II o r n 

tulainla). 

MAltt’.XTDUI: I. tempo: al 21' 
l.ojaroiio. al IO' Moni,lori. .,1 II' 
l',liskas. 

NOTE: SpellninrI 65 mila 

FIRKNZ.K. ’J — h.i Ki,>r. ntin., 
nu-eninii'i.) con un., sene di 
se.imiti vi'lovi; Si'g.ilo SI pori., 
a 11.me» di Itoli,>111 <• Gr.ilton 
enti,*11.1 Dilli che tieiu* d ,-en- 
tr,* e.liti,, 1 » I«T gli iheriei Azio¬ 
ni ,* .il 21' 5toiilii,,ri s,*r- 

'<■ il .,1111111 eli," fngg," I.., p.dl.i 
t*>iii I .) .Mentii, 'Il .il «-enlio .ire., 
che l.i (là indietro a l.ojacoiio :l 
(|iial(* al volo ins.iee.T D.vl fon¬ 
do (IcM'i n*ti* llM'ric:* Li'sincs 
rinvia :,l volo c I .irhitro h.a un 
.ittinio (il iiicTti'ZZT tanto cln- 
fa prosi'Riiir,* il gioco, pm di 
fr.'ntc .ide protesi,* d,"i gigliati 
conceile il gol. 

Sullo slancio la Fii>rcnUn.i in- 


I siste in del Re.d khtdrid ,' 

, 1.1 imo spunto di M,>ntnori di 
t'sl.i .1 ,"<"iili,> c.impo. Il.imnn 
I l.isci.i « s\U|)i.,«','« tu' .ivviTs.in 
I «• poige di imo\,, ., ,M,>111,1,01 
«■Ile ihposil.i l.t sfer.i in rete 
Un," ., zelo al tu' Alcuni ni.olii 
piiin.i dell.i line d,'l leitipo pu- 
ni/ioiii* ikd liniit," pi'i il Ri",il 
tiro ili'elli, ,li fiisk.is. si'pr.i I., 
Ii.ini,*!., p.dl.i chi" SI ililll.i 
' sotto l-t Ir.iviTs.i 2-1 

.Ni'll.i niircs.i .dl'ir ll.imrm 
,"i,nchi-,i<,n,' di uii’cntnsi.isin.in- 
li* .iziiiM,* «• h rin.it,, f.tUosaiiH n- 
I," il.il porlu r," I),>mmgu,"Z. m.i 
l'.irlntro non iilcv.» lu-l f.«U<> gli 
,".">lr,'mi di'l rigor," Fr.i il If ed 
il 17 l.i p.irtit.) Il, un., int<'tiu- 
z.ii'ii," p<"r mi I s,*rie di ripie, li," 
fr.i I gi,'i".il,>ri ongiii.ili" d.) mi 
f.illo ,li .Mt'iituorl su Z.iir.tg , 

(.'Il Olii,, d Re.d M.iilrid st., 
pt" du,-•"litio II '■no sforzo lu.iR- 
gior," 111 contri'pi, , 1 ,* h, Ki,>ri’i,- 
lini <•,,11 un r.,p,,li" "-im,* m’.iiu- 
h|o Gr,llo,i - Mi'iituoii - fi'Ins 
sllor.i il li’rzo gol S 'iit.im.iti.i 
sovlll(ltllo-I .li /«-iti, (<" d,-v i.i I., 
p.dia II) .ing,>|o ili pugno Fr, 
ì.i si'tpc’s.i ,'d il ,"I.>mi>r«' ,I,"I 
piil,l>lii-o l'.irhitr** i>l.,ndi*i>" II,'rn 
1)1*11 rili’v.i ni’.mrh," ipicsto s-vi- 


denlissniii, f.ill» c f.i prosegiiiri* 
l.i p.irtit.i eh," SI ehhid,' col ri- 
sidt.ito .iciimsito nel prinn* 
tenn»,» 

La vittoria 
del Milan 

MII.\N: C.illrsl: Ennl.tiia. 

Z..igaili: l.lrilholm. Ma),lini. 

SrhI.if fino: D.iiiova, Calli. Al- 

I. ifini. (7rill„. itean. 

NIfh: Nicohil; MaTliiirz. Cor- 
ini; Mtl.iz/o. Niirrrniherg. Sr.i- 
itrlla; Ealv re. ire llniirgoing. 
Kart,ni. Ml>.i. Eoix. 

XRIIITRO: Signor I.einievne 
( Francia ). 

ULTI: nel primo temp,»: .XI- 
taliiii ainr tirili» al 19’. .XI- 
t.-ifiiii al 16’; nella riprova .\l- 
(.ifiiil all’ir __ 

MILANO. ’» - Alt.icca snisito 

d Mil.iii s" il Nizz.,. che C in f,*r- 
lU.IZIoll,’ inc'iuplel • s' II1H»’RI1.,- 
lo ., ( 4,1 ,vi m.ii gli i>spili 

II, "-,■••1)0 .< impegn.ire t;.,lh"s<- 

.\irif d Mitili l'Olona l.i su¬ 
peri,xit.X .-Xlt.illiii su p.iss.iggo» 
ili Selli.,(lino si ìncunc.i e meiu* 
., scg,,o malgrado la dispi’r.at.i 
uveil.a del portiere Oli,» minuti 


Vasas supera la Samp 1-0 


La squadra magiara 
di scena oggi a Terni 


SXMI'DUKIX" ll.snlrlli. X in¬ 
erti/,. Mar.'clu; Uert;.(m.v-.rhi. 
Ilernasroni. X inni; Mora. (>r- 
uirk. Milani. Skoclond, Cur- 
rhiamni. 

X'XSXS: h,»s.dik: K.xrpali. 

IleniKzak; '•.rresi. M.slez ,Kerr- 
*1). nerenili: Itodiilg. Csordav, 
Ilorvi'v. Shzligsi. Sencav. 

.XRIIITRO: Kehiirfo di Mi¬ 
lano. 

SPI.TT.XTORI: It nula. 

III.TI.: al 19' della ripresa 
C'sorilas. 
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GENOVA, fi. — Nelln p.ar- 
tit.i r.otturn.i disput.it.) n Ma- 
r: '•=; il V.a-as h.a b.altuf,» ha 
S.anìprion.a [«-r 1 a 0. prinin 
temi»,) 0 .a 0 

I.a p.arlit.a nel cruplc.sso 
ron ha ni.aritcnui,» le pii'iues- 
se o le duo squndic ditu,)- 
.strato.'i abliasl.'i./.t saldi* in 
difc.sa h.anno rivelato iroca 
cocsiiano c scarsa penetra¬ 
zione aH’altacco. 

Gli ungheresi nclhx ripro.va 
si sono dimostrali più inci¬ 
sivi rd hannia .segnato al 19’ 
col mezzo destro Csordas, il 


quale scambiata la palla col 
contrax'anti Bor.sos ha stipo- 
r.ato in piena corsa i difen- 
.'ori liguri ed ha battuto 
BardclU, fermo al centro 


della porta. Vano è stato il 
serrate della Sampdoria. 

NELL.A FOTO: II X'.XSA.9 -,n 
una (Ielle site più recenti par¬ 
tite. La iqiiadra unghrrctr che 


giiingrr.X stamane a Rum» glo- 
chrr.X oggi pomeriggi» a Ter¬ 
ni Contro la locale squadra 
del • X'avas • che della squadra 
magiara ha preso II nomVt 


d.'p.. Il Mil.in r.vild.'ppi.i" p.ts- 
s.iggi). (Il .Alt.,lini .1 Cullo ,lic 
In., di‘,'is.>nii'iìlv •> ri-U". si gn.m- 
d,' Il svendo gol Al .15' |>uni- 
zi.*ii<" l■.ll|■|.,t.l d.t Svili:,nino chv 
dà Grillo, tpivsli tir., rvlo, 
il polli,Tv iu,i) rivsv," .1 tr.ittc- 
ii,*iv l.i p.ill.i. vhv si ins.ivv.i alle 
MI," s),.dU" do/)o .iv,T l>.litui» sul 
p.ilo 

.•Xnvhv II,"11.1 ripres.i il dunii- 
iiio ,v dvl Mil.ii). eh,* f.illisvv nii- 
uH-to*!,* ovv.isii.ni con .Xlt.illni c 
comp.igiu .\1 1 ( 1 ' •ju.irt.'t rete 

di ll., v.-r.it., F,'i)l, 111.1 SI spinge 

in .III"., di rigore .ivvcrs.iriri, 
poi i", i)lr.< .ill.i |■^•rf>■ziollC sull.) 

р. fll.'i idi.i entr., di ti-shv Alla- 
Iliii l'iu* m,"M," in roto 

.•\l ;:|t' C.illi colpisce l.( tr.i- 
vcis.» I.a p.iTlil.i 1,'rnin).i con i 
fr.invi'si .iir.ill.icco .ill.i riccrc., 
d<"l gol ilell I h iridtvr.'i 

Troppi ditliTviiz., (li gioco fr.i 
i r.impu ni irit.ili.') t* gli ospiti 
frjiii',"vi pvt poivr d.tr»" un giu¬ 
dizio -ni vinviloii t'omunqiiv. i 

md. ii), SI SOM,, .ij'/i.irsi gi.X snUl- 
«• 1 ,‘ntvn’rnTo i'rip.,r.)ti pi-r .,f- 
froiiT.ir," p’o'sin'.»" f ilivli,* di 

с. impion.ii,, S)i luti) s."!),» vm, f- 
si I.K’dlioIm ,* Sthi.ifMi:," 

Uno precisazione 
(di Morandi 

In rchtzione .all.i .app-iriziori 
dvl (|uot:di.ino « Sp,*/! Europ.i » 
.Tvv,"nul.i ivri. .Xrrigo M'ir.indI 
fr«"sid,*ntc diiriilSI’ ci h.i f.,'.- 
to pcivviurv l., scRU'iiT,' iliihi,- 
r,.zi,'::v 

« In d ii.» 13 hiRli., l'.».',"» Il 
"(Jui'tidi.in,," org.»!'.,* dvlI'.Xsso- 
i'i.,zi,*r.v CitTi'ti,"... pubhliv.iv 1 
iin.» 11 ,.Tizi , s, ro:*.!"* l.t .niih* v,-- 
ni(,’ iT-iti,",!,* ,'."( 1 '," v,'l‘.ii vii," *=1 
lì \dì, tr," l.t cici.l 

diirivo del c»,'rra!c "«p.-'rt Eu- 
r.'p.i" 

\ «• ginn* t!»') tir, ,-.rTi- 

,-,do .litri gii-moli c.im," d "R**- 
,)).," ,li \'.'.p,'li e il "Hit'lJcsc'' 
1, ini),* rintTl.it,* 1.1 'ootiZì.i al- 
trihuon,lon-.j p» r s,iv r.,n’.vre.,l,» 
.,Uri oscuri intendimenti c'm- 
mcrci.vli. p,'»liiici e sportivi 

Con la presente dirhiar.rzir»- 
no dt'sidoro alTormvrc che tra 

me. t.inlo pcrsr>n-.Imcote che 
rcll.'i n*:"» qu ilil.X di pr, sidente 
dcII'LTSf. non cs:«tc .-iloun Ic- 
grmc. di .vtcìir. iip,*. con gli c- 
ditori I (In.inzut-'n c gli esten¬ 
sori d,'l siiddolt.» fogli.» 

T.vnt.» il "(Ju,'lidi »:•,»" qu.vnto 
gli .Tltri gi,»rn.ili cti.rli h «nro 
insinu.ìt,» oh,' I, si.'nT» di 

"Sport E,ir,-pi" »\\,'n:s<c p,'r 
mi,» inmiT,' 1,1 operi d,'l P.tr- 
tif,' c'munist.i if «ii.'.i!,» 

T.ili irsinu.vzion: sono d»'I tut¬ 
to f.ilso c prive di qu.ilsi.tsi 
fond.inu-nt."» A quest,» rigii.vrdo 
h,» pr,»vv,dut,» .1 rimettere al 
direttori dei suddetti "giomalt 
una lellcra con I.-» quale chiedo, 
al sensi della legge sulla stam¬ 
pa. che tali notizie vengano 
smentite a 

• .ARRIGO MOR.XNDI 

Presidente dell' VISP 


cedenza le possiliilihì dei nastri, 
come sarebbe bene apportare 
iiualche ritocco alle formazioni 
la modo da licere almeno Ire 
sipiiidre /ti levatura interniizio- 
nale. 

Ottima la organizzazione e 
perfeUo il svri’iim nidi» telefo¬ 
nico inslallah) dall'esercito 

GIDRGIO Miti 

L’ordine d’arrivo 

1) .SQUAOEA - II - lirooklun 
I VeiitU) ellt, Triipe. Ohiodtni e 
y.oizu che copie il percorso di 
Km 100 in ore 2 l.'l'.IS" alla me¬ 
dia oraria ih Km 44.S!).V; 

■') SQVAOHA -a- Emiitii-Chi- 
gi ITaaiicci. .Mm/mmi. Hecchi c 
hatcrlnn) « 2'2f); 

:t) SQIIADIIA -fi- Veneto 
i l.uisc, '/'iiiichettn, Caiu'iaai e 
Spinello) Il 'J'4'>", 

h SQUAIifìA -l.. Lazio fA- 
rientl. Coshiutiiu). fioroni*. Ippo- 
htil a S'.sZ": 

.»/ SQU.\l)f{ \ - E- I.iirahariha 
)/’ unno. Officio, llaiU’tti e .'Mu¬ 
sone) (I 6'09 -; 

0) SQUADRA ' / - Emilia fi 
Zfi’dmhi, t.olli. Cavalieri c l.ic- 
vcrat a S'4'J". 

Si sono ritirate le squadre 
- A « C - e « F cioè Lombar¬ 
dia li. Toscana. Umbria. 


Il programma 
degli “assoluti,, 

Doni.im. sìib.il» c clonicnif;, 
all» St.idi» Olimpie» si svol. 
gvraiiii» I v.impion.tti d'il.'ilia 
•• Assoluti •• di alli'tica Icggor;, 
Lo g.iro, ("Ilo vvdranno vonvc- 
niri* lutti 1 migliori alli'ii e lo 
migliori allvte n.izion.ili. si 
svolpciaiitìo secondo il scRiienlc 
orari»' 

Venerdì II Imaftinoi* ore !).20; 
ritiov» giurie e eonvorrrnli; 
ore 10: ni lOO lis (in.iseli, b.it- 
l,"riei; 10 10: lancio del pvs» 

I femminile, elimin.izione o fi- 
milei; Ili.IO; ni lOO (feinm ; 
balliTif*»; il" in KoO Imiisel, , 
b.vttene»: 11.20; m 100 (femm; 
b.ittcrio). fomcriggio - 14.20; 
ritrovo giurie e coneorrenti; 
I.->: s.ilto con r;,.sta; 15.10; m. 
1.70 oslaeoti (femm.; b;iticrio>: 
I5.:i0' in lUO ifeinm; somifin.i- 
lii; 15.45: m. 400 (femm; Rna- 
lel; 15,50' lancio dei p(3so Ima- 
sellile; eliminazione e finale); 
Ili: m 100 (maseh; batterie n 
1(> 10: salto in lungo Ima'eh . 
eliminaizone c finale), I(>.i0: 
m HOO (m.i.sel) ; .semifinali»; 
70: ni 100 (femm.; finali*»; 
17.15: m. 5 000 (ina.scli.; fitmlei; 
17.15; staffi'tla 4,\400 (ma.sel).; 
b,iii»*ri,*». 13; 1,anelo del mar¬ 
tello (fin.alei 

Sabiito 12 - .Mattino - ore 3.45: 
Ritrovo giurie e concorrenti; 
ore !)..’i0' m 400 m.iseh - se- 
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mifinalii; ore !i.50: m. 200 (ma- 
seliili - batterìe); ore 10: lancio 
del gi.ivellotto (femm. - climl- 
n.atorie e (In-alil; ore 10.30: m»*- 
Iri 800 (femm. - batterie); ore 

10 45: stalletta 4x100 (femm. - 
batterio»; oro li: stnlfelta 4x 
100 Iniascb batterie). — Pome¬ 
riggio - ore 14.20; Ritrovo giur:e 
,* ("(.nrorrentl; ore 15; salto in 
.ilio (femminile); ore 13.10: me¬ 
tri 400 l'stavoli im.isch. - finali); 
oro 15.2.5: m 100 tmasch. - se¬ 
mifinali): ore 15.40: m. 4()o Ima- 
seliile - batterici; ore 16; metri 
200 (femm - batterie): ore 16.15: 
s.ilfo triplo (masch. - elimin.i- 
torie e lln.a:ei; ore 16,20' m KK’ 
(masch. - finale); ore 16,30' lan¬ 
cio del d'use» (masch - elimi¬ 
natorio c finali); ore 16.30; m»*- 
trt 600 (ma'ch, - finale); ore 
16.40: marchia km lOO (ma.sch 
finale); ore 17.43: m. 30 ost.ieo- 

11 (femm. - .naie); ore 13; staf¬ 
fetta 4 x 400 tmasch - finale) 

Domenica 13 - nuflino - ore 
3.45: ritrovo giurie e concor¬ 
renti; Ore 9.30: m. 110 ostacoli 
imasch. - batteri«i; ore 9.45; 
s-iìto il) lungo (femm - elimSna- 
torio c finali»; ore 10; m 500 
(femm - .semifinali'; ore 10.45 
in UX) !Tn.'*.svIi - sen,:f:na',:i. ore 
K'.TO' ni 1 500 (mis.'li - b-Tt!,-- 
r;ei; ore 10.30: stafletta 4 x 100 
lm.T=ch - semfinatii. — Pome¬ 
riggio: ore 14.20: ritrovo giurie 
e concorrenti; ore 15; salto in 
aito (maschile»; ore 15.10: m**- 
tn Ito ostacoli (M-isoh. - semi¬ 
finali): ore 15,15: l.anc’.o del gia¬ 
vellotto (ma.sch - el;m:n.)tor!C e 
fin.);:); ore I5..30' m 2iV) im.t.seh 
- Rt’mifinali). ore I5.45 m 4('"(» 
tmasch. - fin.ili»; oro 16; m. SCO 
(ftmim. - finali:, ore I6.J0- me¬ 
tri Ito ostjccii (masch - nna:i); 
ere 16.30 m t 500 (rr..-..sch . fi- 
n.ilii; ore 16.4.V m 2ii0 (femm - 
finali), ore 16 5.» larci,» dei <i:- 
sco (femm - e;.mir'..t,»r"e e fi¬ 
na;:,. oro 17" m 2C'v'' ‘m.Ts.'h 
Rn.vì:); ore 17.;,»; ni :o iX-o (m.>- 
sch;;e - fir*)':’. ,"'re ] 7 .V) 
felt.v 4 \ (f.'mn- . fin.,»», 

.-r,* ;4 :*., 4 \ ;,y, _ 

:l 


A Milano 
Inter-Juventus 


MIL-XNO. *4 — Il eomit.vT,» d:. 
rettivo della lega ha stab:l:*o 
le modalità c la data d, lia 
partita di fin.il, * della C<*ppa 

l t. vlia tra Intcr e Juventus 
L'ini'ontro si «lisputerà .ilio 
stadio di S Siro il 1.3 sct;,*n'.- 
hre. con Inizi,» .vt!o I6..'W I„a 
scelta del camp,» e stat.i f.vtta 
p«'r sorteggio so f,'>sser,'> no- 
e,*ss.ari i tempi suppiementari 
la partita continuerebbe -.Ila 

lu, 'e .irnfici.il,' 

Succt'ssiv.imente ha avuto 
luogi» il si'rtegguv p*'r la par¬ 
tila di finale della C,»ppa Ita¬ 
lia tr., Gen,»a e Vene¬ 

zia per il terz,v .a quart.v posto 
E’ risultato prcseclio il campo 
del Gen.'a Pertanto la gar.i si 
disputerà all» stadio Ferraris 
di Genova, alle 16250 con le 
stesse modalità della finalissi¬ 
ma di S. Siro a Milano. 


PECHINO 

si tratte! (ti Un confine che 
l'Iiulia sostiene sia delimi¬ 
tato sulla base della < linea 
•Macmahon », che essa affer¬ 
ma definitiva. In effetti, tale 
linea venne tracciata unila- 
teialmente e segretamente 
con uno scambio tli note se¬ 
grete avvenuto nel 1914 a 
Delhi tra il rappresentante 
inglese e il rappresentante 
locale tibetano, nel quadro 
dell’a'Jione britannica ten¬ 
dente a stacciare il Tibet dal¬ 
la Cina. L’accordo avvenne 
dietro le spalle del governo 
cine.se, die mai lo riconob¬ 
be, mentre le stesse autori¬ 
tà locali tibetane più tardi 
lo denunciarono cliicdcndo 
a Nehru nel 1947 di resti¬ 
tuire il territorio illegalmen¬ 
te siraiipato al Tibet. D’al¬ 
tra j)artc, le stesse truppe 
indiane non occuparono in 
for/e l’area disputata fino 
al 1951, fino al tempo cioè 
della pacìfica liberazione del 
Tibet. 

Citi Kn-lai ricorda che in¬ 
cidenti si verificarono, di 
tanto in tanto, lungo i con¬ 
fini non delimitati, a causa 
delle violazioni da parte del¬ 
l'India, ma che cionono.stante 
ratmosfera lungo i 2.000 chi¬ 
lometri dei confini è rima¬ 
sta generalmente buona. La 
situazione, sottolinea Ciu 
Ln-hii, è tuttavia peggiorata 
dopo l.'i itbellione tibetana. 
Fu doj/o la fuga dei ribelli 
in India che le truppe in¬ 
diane oltrepa.ssarono non so¬ 
lo i confitii ba.sati sulla c li¬ 
nea -Macmahon», ma gli stes¬ 
si confini tracciati sulle car¬ 
te indiane, che spesso an¬ 
nettono all’India porz.ioni 
anche maggiori di tcrritoric 
cinese. 

In particolare, le truppe 
indiane occuparono Longjii, 
invasero Yasher, tuttora oc¬ 
cupano Shatze, Khinzeinane, 
Taniadcn. che sono località 
cinesi, provocando il primo 
incidente armato che sia maij 
avvenuto La la Cina e Tln- 
dia, cpiando attaccarono le 
.guardie di frontiera cinesi 
stazionate a Migyitun (Gin 
Fai-lai afferma anche che lo 
invio di unità di guardie 
nella parto sud orientale del 
Tibet è dovuto soltanto alla 
necessità di impedire che i 
resti dei ribelli tibetani fac¬ 
ciano la spola attraverso i 
confini per compiere attac¬ 
chi nel territorio del Tibet). 

Nel suo me.ssaggio, Ciu 
Kn-lai riafferma l’impegno 
della Cina a non commette¬ 
re alcuna aggressione contro 
.gli stati h.vmalaiani del Bhii- 
tan e del Sikkim. con i qua¬ 
li «la Cina desìilera tratte¬ 
nere relazioni amichcvmli ». 
ed a rispettare «le partico¬ 
lari relazioni esistenti fra 
(piesti paesi e ITndia >. 

Il primo ministro cinese, 
che nelle precedenti lettere 
aveva sottolineato la neces- 
.'ità di risolvere pacifica¬ 
mente la vecchia questione 
dei confini, afferma di spe¬ 
rare die « Vostra eccellenza 
e il governo indiano, in ac¬ 
cordo con la richiesta del 
governo cinese, adottino mi¬ 
sure immediate per ritirare 
le truppe c il personale am- 
mini.strativo indiano, che 
hanno violato ì confini, e 
iier restaurare la situazione 
preesistente dei confini dei 
due pac.si. Con ciò — pro¬ 
segue la lettera — la ten¬ 
sione temporanea ai confi¬ 
ni cino-indiani x’crrebbe im¬ 
mediatamente alleggerita e 
le nere nubi pendenti sopra 
i rapporti fra i nostri due 
Paesi verrebbero rapidamen¬ 
te di.ssolte, Iranquiriizzajido 
i nostri amici, che hanno a 
cuore il mantenimento di 
rapporti amichevoli fra Ci¬ 
na e India, t? dando un colpo 
a coloro che seminano di- 
.scordìa nei rapporti cìno- 
ìndinni c crcann la tensione». 

Dopo aver ribadito la vo¬ 
lontà del .suo governo di 
giungere a un equo e ragio¬ 
nevole accordo, la lettera di 
Ciu En-lai infine afferma 
che < le divergenze che esi¬ 
stono tra i no.stri due Paesi 
possono e debbono essere ap¬ 
pianate mediante negoziati 
pacifici. Esse non debbono 
in alcun ca.so danneggiare 
le relazioni amichevoli • tra 
la Cina c l'India ». 

In ima lettera del 23 gen¬ 
naio scorso. Ciu Fin-lai ave- 
v.n propo.'to ravvio di nego¬ 
ziati accur.Atamente prep.a- 
r.iti. mentre in atte.s.q della 
soluzione del problema le 
due parti avrebbero dovuto 
m.intencrc lo status quo. 
senza intraprenderò azioni 
unilaterali e tanto meno di 
forza. 

SORELLE IPPOLITI 

no. .'ono critrato alle 18 nel¬ 
l'antico carcere fatto costrui¬ 
re nel J655 da Innocenzo X 
in compr.qnta delle due ac~ 
cowpapnatrici. 

Xei foro C(')n.f ron fi — co- 
r»’,' »' cap'to p’ù tardi — 

era .stato pnrtat , a cmnpi- 
''icrto un vero ,* proprio 
Uoinbardii'nento di btipic e 
di raccomandazioTti bigotte: 
non mostrare il viso a nes¬ 
suno. mostrarsi fredde ' con 
!a madre, er'tare di farsi 
T'prendere dnlVohbicttrvo de, 
fotografi, scan.'nre come se 
»,■).''(’r,4 (7jiT),’,»'ra;i i giorna- 
l\<t’ 

.Mezz'ora più tardi sono 
arrivati i parenti, con in te¬ 
sta Maria Ceh\<te fppoliti. 
I.'incontro tra la donna e le 
creature, avvenuto alla pre¬ 
senza di due funzionari del- 
l'o.fs'stenza snrinìe, si è svol¬ 
to ;n modo hen diver.<o da 
come lo avevano preparato 
le monache. Viv’nna e .Anno 
avrebbero dovuto mo.strarsi 
gelide, scontrose. .Avrebbero 
dovuto guardare la donna 
bruna che correva loro in¬ 
contro come una nemica, il 
simbolo di un mondo da fug¬ 


gire. Non hanno resistito. Vi¬ 
viana è stata la prima ad 
aprire le braccia: * Mamma, 
mamma...! ». Confuse in un 
abbraccio, hanno sorrìso ti¬ 
midamente, guardandosi in 
giro, forse memori degli 
spRordi che a Monterotondo 
accompagnavano la loro esi¬ 
stenza. Poi, tenendosi per 
mano si sono avviate verso 
l’uscita. 

Difficile rendere l’espres¬ 
sione della mamma. Si agi¬ 
tava felice, sorridendo a tut¬ 
ti. toccando le site ragazze. 
« Xoii so neanche dire ciò 
che provo — ci ha detto — 
ma sono contenta, conten¬ 
ta...». C/ lin rficconfnto un 
episodio di qualche anno 
fa. Un giorno la nonna di 
zinna e di Viviana si avvia¬ 
va a rincasare, quando vide 
una suora con due bimbe 
sgambettare da un negozio 
aU'altro. Ne fu incuriosita. 
I. Scorse a un tratto le due 
bambine staccarsi dalla mo¬ 
naca e, obbedendo n un suo 
ordine, entrare in un locale 
per far la questua. Ne ri¬ 
conobbe lina, era in nipoti- 
na Viviana. « E pensare — 
aggiunge la signora Ippo- 
liti — elle a casa avrebbero 
potuto avere ogni cosa...». 

*f Una volta — ci ha rac¬ 
contato lo zio delle dite ra¬ 
gazze — ho mandato a cia¬ 
scuna di esse un abitino. 
Era una costi echi adatta al¬ 
la loro cl(i e avevo dovuto 
lanche faticare per farlo 
fare pensando a chi era de¬ 
stinato, maniche a mezzo 
ihraccii) e Itinghezza fuori 
nioda. Ebbene la mamma le 
vide un giorno con indosso 
gli abitini storpiati. Alle 
mezze maniche avevano ag¬ 
giunto un bel po’ di stoffa 
per na.s'c{>iidcrc i gomiti c 
la gonna era stata allun¬ 
gata >. 

Fedeli da principio alla 
consegna ricevuta, Anna e 
Viviana si sono presentate 
dinanzi all’obbicttivo dei fo¬ 
tografi con il volto incappuc¬ 
ciato. Poi piano piano hanno 
cominciato a rendersi conto 
che il mondo non era poi 
quella sentina di peccato co¬ 
me era stato loro raccontato 
c hanno cominciato a sorri¬ 
dere. Sono entrambe grazio¬ 
se. lineamenti fini, bègli oc¬ 
chi. sguardo timido, bei ca- 
iPelli castani rovinati da una 
\pcttinntura a crocchia die¬ 
tro la nuca. 

Sono montate nella Sciccn- 
ito dello zio, dottor Mecca, 
e sempre sorridendo si .so¬ 
no strette uiiovanicnte olla 
I mamma. L’auto, seguita da 
un codazzo di fotografi si è 
diretto verso la Borgata 
Alessandrina, in via delle 
jSpighc 20, dove appunto abi¬ 
ta il dottor Mecca. All’Argen¬ 
tina vi è stata una breve so¬ 
sta per acquistare due coni 
gelati (erano mesi che le 
due figliole non ne assag¬ 
giavano) c per abbracciare 
altri parenti. Quindi l’inizio 
di una nuova vita, accanto 
alla madre. 

Abbiamo seguito a passo a 
passo Anna e Viviana, per 
registrare le loro prime im¬ 
pressioni. Quando la « .sci- 
coito > è giunta in via delle 
Spighe, alla vista dei foto¬ 
grafi che spietatamente le 
inquadravano, le due ragaz¬ 
ze hnnno reagito con un ini¬ 
ziale moto d’ira. Siamo in¬ 
tervenuti spiegando loro che 
in fondo sarebbe bastato che 
\si mettessero in posa per una 
I foto, per ottenere che i re¬ 
porter si allontanassero. <Non 
scendiamo dalla macchina — 
ci ha detto Anna — fino a 
quando lei non si impegnerà 
a far andar via tutti questi 
curiosi *. 

Poi un sorriso ha spianato 
il volto dì bambina. Ha preso 
per mano la sorella e ha 
affrontato i flash. In casa, 
nuove foto, nuove domande 
di piornalisti. nuove scccafu- 
rc. nuovo alternarsi di visi 
corrucciati c di sorrisi a 
mezza bocca. Le abbiamo la¬ 
sciale che annottava. 1 pa- 
t rotti si sono fatti in pezzi 
Ipcr rendere accogliente la 
loro nuova vita. Hanno spe¬ 
so qualche centinaio di mì- 
nliaìa di lire in abiti e scar¬ 
pe c biancheria. Voalionn 
che l’esistenza di Anna e di 
Viviana possa essere scalda¬ 
ta da un affetto che non po¬ 
tevano avere tra le mura del 
convento. Vo.oliono soprof- 
tutto che esse imparino a ri¬ 
spettare. oltre che ad amare 
Quella mamma che per esse 
ha lottato per dicci lunghi 
anni e che per averle vicino 
ho innanoìato una battaglia 
che avrebbe fatto tremare 
I rhiiinqnr. 


I I 

I Rinascita | 

i i 


ET DI SCEN.A IL C.ALCIO 
Leggete* su 

IL CAMPIONE 

importanti c documentati servizi: 
I Intor c Milan un guaio a eia- 
senno » di Aldo Missaglis - t A 
Firenze euforici a Bologna pier- 
ples'i » di Aldo Bardelli - « Gli 
attacchi liguri promcticno tem¬ 
pesto » di Martin - Tutto sul 
campionato di serie «B»: « Sarà 
un campionato per gente di tet¬ 
ro » di Gino Sala; e la presen¬ 
tazione di tutte le squadre - La 
Coppa dell'Amicizia. la Coppa 
Italia e gli incontri amichevoli - 
( Addio al bob di Monti e Al- 
verà » 

I-eggoie su 

IL CAMPIONE 

i motivi della grave rinuncia dei 
campi,vni del mondo . Inoltre 
troverete; « X'isintin vaiolo i ti¬ 
toli di Lol > di Mario Minlni - 
« CaI.T il sipario sulle Univorsia- 
ili » di Marco Cassani . « Ferr.vrl 
e Cooper si Incontrano a Monza » 
di Gianni Montani - e una nuo¬ 
va interessantissima puntata del¬ 
la Storia Illustrata del ciclismo 
italiano: c Nasce il Giro d'Italia ». 
Leggete 

IL CAMPIONE 

l’iuicicIopiNUa degli ffioitivL 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dal Taurini, 1» > Tri. 450.151 • 451.251 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 150 * Domenicale L. 200 • Echi 
ipeitacoli L. IM • Cronaca L. Ifo • Necrolooia 
L. ISO • FInanxiaria Banche L. 350 • Letali 
L. SSO • Rlcolccral (Spi) • via Parlamento, 0. 
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Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. Trina. 


UNITA* 7.500 

(con rediilona del lunedi) 8.700 
RINASCITA 1,500 

VIE NUOVE ' 3.500 
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SI AGGRAVANO I CONTRASTI FRA I DIRIGENTI GOLLISTI 


Insistenti voci in Francia 


sulle dimissioni di Debré 


De Gaulle rinvia al 16 le pubbliche dichiarazioni sull'Àlgeria > Altri dispiaceri 
dalla comunità franco-africana: il governo del Mali contro l'atomica nel Sahara 


(Dal nostro Inviato spedale) 


PARIGI, 9 — 11 consiglio 
dei ministri ha ascoltato, nel 
pomeriggio di oggi, le pre¬ 
viste comunicazioni del ge¬ 
nerale De Gallile, del primo 
ministro Debré, del mini¬ 
stro degli esteri Couve de 
Miirville e del ministro del¬ 
le finanze Pinay. Niente si 
.sa dcH’argomcnto pivi im¬ 
portante, vale a dire dei 
chiarimenti che De Gallile 
dovrebbe aver dato ai mi¬ 
nistri sulle sue intenzioni 
riguardo airAlgcria. La data 
della pubblica dicliiarazione 
di Do Gallile ò stata sposta¬ 
ta a mercoledì della prossi¬ 
ma settimana. 11 Ili settem¬ 
bre egli pieciserà la propria 
})oIilica algerina in un di¬ 
scorso che sarà trasmesso 
per radio c tclcvi.sione. 

Intanto si ha rimpressio- 
nc che i dissensi airmterno 
della compagine governati¬ 
va sì siano approfomliti. Il 
consiglio dei ministri è du¬ 
rato più a lungo del previ¬ 


sto e sembra che la discus¬ 
sione sia stata piuttosto tem¬ 
pestosa. L’occasione dei con¬ 
trasti è data dalla dichiaia- 
zione che De Gaulle si ac¬ 
cinge a fare suirAlgcria, in 
mento alla quale Debré ha 
voluto forniie ieri, alla com¬ 
missione c.stcri della Came- 
la una interpretazione an¬ 
ticipata che molti ritengono 
frutto di una iniziativa per¬ 
sonale ticl primo ministio. 
Debre, rispondendo ad alcu¬ 
ni deputati, ha tenuto a pre¬ 
cisare che la posizione fran¬ 
cese non potrà in alcun mo¬ 
do discostarsi da alcuni pun¬ 
ti ben precisi: l’Algetia re¬ 
sta un problema esclusiva- 
mente francese; non si 
avranno negoziati con il 
t'LN; non esiste alcuna pos¬ 
sibilità di cicazione di uno 
Stato algerino; la guciia 
continua. 

I deputati — osserva Le 
Monde — sono rimasti sor¬ 
presi per il tono rigido del 
primo ministro. .Nessuno lia 
osato cluedeigli qualcosa 


Gli S.U. si preparano 
a ricevere Krusciov 


Positivo commento americano alla lettera 
di Ciii En-lai e alla nota della « Tass » 


WASHINGTON. 9. ~ « E’ 
interesse degli Stati Uniti 
che ogni situazione pericolo¬ 
sa .si calmi e si appiani. Que¬ 
sto ò il primo obicttivo della 
politica estera americana >. 
Questa dichiarazione è stata 
fatta dal portavoce del Di¬ 
partimento di Stato in rispo¬ 
sta alla domanda di un gior¬ 
nalista il quale gli aveva 
chiesto se il Dipartimento se¬ 
gue gli sviluppi delle rela¬ 
zioni tra rindia e la Cina 
alla luce delTolTerta di Pe¬ 
chino di risolvere lo sue di¬ 
vergenze di frontiera con 
Nuova Delhi mediante ne¬ 
goziati pacifici 0 della dichia¬ 
razione della TASS. 

La Casa Bianca, è stato 
d'altra parte riferito ufììcio- 
samente, non ha alcuna in¬ 
tenzione di annullare la vi- 
.sita di Krusciov negli Stali 
Uniti, che rappresenta una 
scadenza troppo importante 
nei suoi programmi. La ten¬ 
sione nel Laos < non suscita 
eccessive preoccupazioni >. 

.‘\nchc nel paese, il pros¬ 
simo arrivo di Krusciov mo¬ 
nopolizza l'interesse deU’opi 
nione pubblica In attesa che 
la Casa Bianca renda noto 
per intero il programma del¬ 
la visita (fino ad oggi sono 
stati forniti particolari sol¬ 
tanto per il giorno dell'arrivo 
e sui due seguenti) non si 
contano più le iniziative, le 
olferte, gli inviti delle ritta 
grandi e piccole, di associa¬ 
zioni, di enti, di privati. Le 
stazioni radio e televisive, le 
riviste, le lettere dei lettori 
ai giornali non parlano che 
delle accoglienze da fare al- 
J'o.'pitc. 

In propo.'iito, la cronaca 
registra decine e decine di 
epi.'^'^di. che hanno forse ben 
p.ico a che vedere con la 
politica, ma che attestano 
meglio di o,gni altra cosa la 
attesa e la simpatia dell» 
opinione pubblica. FT di Pa¬ 
rade, una nota c diffusa ri¬ 
vista. Liiiiziativa di un re¬ 
ferendum sul tema < Che 
cosa vorreste dire a Kruscitiv 
se vi fos.'C data la possibi- 
l'.tà di incontrarlo a tu per 
tu >: migliaia di lettori hanno 
già ri.sposto c le loro lettere, 
a quanto promette l'c.litijre. 
s.iranno effettivamente con¬ 
segnate al primo niini^tro 
sovietico. 

Una valanga di suggeri¬ 
menti riguarda poi ciò che 
Krusciov dovrebbe vedere, 
leggere, ascoltare negli Sta¬ 
ti Uniti e vanno dai libri ai 
dischi, ai fumetti, alle abita¬ 
zioni private, a locali e a ne¬ 
gozi. a località più o meno' 
tipiche di questo o quello 
Stato. Un sacerdote del Ten¬ 
nessee vorrebbe mostrare a 
Krusciov la sua chiesetta, un 
calzolaio di Brooklyn gli of¬ 
fre le sue migliori scarpe j 
Migliaia di niassaie e di cuo- 
c’ii lo vorrebbero osp.te a 
pranzo e molte squadre di 
base-ball loro spettatore. 

-Anche per i due punti del 
programma che suscitavano 
negli ambienti di Washing¬ 
ton maggiore imbarazzo — 
una etentuale visita a Pitt¬ 
sburgh. la «città delTaccìai(r»> 
eP'.centro dell'attuale scio¬ 
pero dei metallurgici, e il 
p.irlamento — le opinioni 
meno legale a po.sizioni fa- 
zio.-:o sembrano guadagnare 
te.'Tono. La visita a Pitt¬ 
sburgh. si assicura a W'ash- 
ington. c già inclusa nella 
bo/./.a di progranima, dopo 
che i sindacati operai si so¬ 
no dichiarati decisi a non 
rinunciarvi. Al Congresso, 
die i professionisti dell'aiiti- 
sovietismo vorrebbero spe¬ 
dire al più presto in vacanza 


per sottrarsi al compito di ri¬ 
vere ufficialmente Lospitc. il 
senatore W'ayne Morse ha 
iniziato una maratona ora¬ 
toria — attività nella quale 
eccelle, avendo al suo attivo 
un discorso-fiume di venti- 
due ore, pronunciato nel 1950 
a scopi ostruzionistici — per 
impedire la chiusura delia 
sessione. 

Questo imponente pronun¬ 
ciamento cleiropinionc pub¬ 
blica ha travolto ncllamonte, 
fanno .sapere gli ulfici stam¬ 
pa del governo, le prose di 
posizione ostili e le tradizioni 
conformistiche. Tra le lette¬ 
re thè giungono alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Siat<), quelle che deplorano 
l'i.nviio del pre.sidente sono 
ormai una minoranza. 

AU’ONU, nessuna novità, 
salvo la designazione di due 
componenti la commissione 
d’inchiesta arbitrariamente 
nominata per il Laos. U rap¬ 
presentante del governo ita- 
lian.i sarà il conte Lodovico 
Barattieri, quello argentino 
il generale Heribcrto -Ahrens. 


.sull’ autodctcrniiiiazione, né 
egli ha mai voluto pronun¬ 
ciare questa parola. A chi 
gli chiedeva spiegazioni su 
quanto aveva alfe rinato il 
portavoce di Ei.sonhower. 
Hagcity. e cioè die gli Stati 
Uniti si sarebbero impegna¬ 
ti a fare una dichiaiazione 
suU'.Algoria dopo quella ili 
De Gaulle, Debre non lui li- 
sposto. Ila detto soltanto — 
tra lo stupore dei tleputati — 
che iic.s.sun impegno lecipio- 
co è stato assunto a questo 
proposito durante i colloqui 
ilella settimana scorsa. Con 


timo irritato ha aggiunto. 


poi, die niente può cambiale 
nei principi fondamentali 
lidia politica francese vei.-o 
r.AIgeria: * Esiste una Costi¬ 
tuzione die saia rispettata 
Se occoMe.'-'se una revisione 
costituzionale, la ci's.i si po- 
tiebhe fare solo attraveiso 
un refe renda ni >. 

Non pare dubbio che (luo- 
ste didùaiazioui del pi uno 
ministro ritletlano diretta- 
menté una vivace polemica 
m corso dietro le quinte, tra 
i personaggi più responsabili 
del regime. .Anche il tono 
virulento è tipico di uno sta¬ 
to di accentuato nervosismo; 
Debré sembra aH’erta, come 
uno che ha già sopportato 
sino alla stanchezza lunghe 
discussioni sullo .stesso argo¬ 
mento in altra sede. E il sen¬ 
so delle sue parole lo con¬ 
ferma: smentiva Hagcrty. 
ma sembrava voler colpire 
più vicino. 

Sarebbero dunque vere le 
voci che stamane accenna¬ 
vano. negli ambienti giorna¬ 
listici, a possibili dimissioni 
di Debré dalla ptesidenza 
del Consiglio? Indirettamen¬ 
te lo confermerebbero le 
supposizioni che .si fanno 
sempre più apertamente cir¬ 
ca il suo eventuale succes¬ 
sore. z\dcsso, più quotato è 
Pinay. Qualche giorno fa il 
ministro delle finanze ha vo¬ 
luto parlare con alcuni gior¬ 
nalisti, ma non per esporre 
toro nuovi programmi del 
suo dicastero: offrendo un 
aperitivo nel suo ufficio. Pi- 
iia.v ha parlato ai giornalisti 
di problemi di politica gene¬ 
rale, con l’aria di volere che 
si sapesse in giro che egli è 
pronto ad assumere anche le 
responsabilità di primo mi 
ni.stro. 

Un’altra fonte di inquic 
tudinc per il governo c il 
consiglio della comunità, che 
inaugura domani i suoi la¬ 
vori. Benché si pieteiida che 
resempio della comunità de¬ 


sa che fa onore alla Fran¬ 
cia gollista, appena nata 
questa nuova forma costitu¬ 
zionale essa non riesce a 
nascondere sotto il svio bel 
manto il perpetuarsi del co¬ 
loni.disino. La spinta aH’in- 
dipcndeiiza l.i lìà lo stes.so 
pic.'.iiientc della federazione 
del -Mali, Modibo Kcita. il 
tinaie, giunto ipiesta sera a 
Paiigi. ha ribadito in una 
tlichi.uazione che « la perso¬ 
nalità iMltMiia etl esterna 
ilegli st.iti africani dovrà 
espandersi attraverso il voto 
tii una a.-seniblea legislativa 
che ihieila la organizzazione 
tii un refeieudum nel tor¬ 
li tin io elle aspira alla indi- 
peiuleiiza ». Circa le riser¬ 
ve già formulate dal suo 
partilo contro gli esperi- 
inenti at(imici francesi nel 
Sahai.i. Modibo Kcita ha 
tletti> clu' esse sono coiuiivi- 
se anche ilal suo governo. 

SAVERIO TUTINO 


Una Stretta di mano contro gli argentini 


UK GRAVE COLPO ALL'ECONOMIA MARCHIGIANA 



Le perdite dell'alluvione 
ammontano a 8 miliardi 


La CGIL e i purlamenlari comunisti ricliie- 
tloiK» un ciiorgjeo ed immediato intervento 


(Dalla nostra redazione) 


BUENOS AIRES — Il Rriioralr Monterò ed II (ceneraio l.oi'rlier si coiiRraliiliiiio a l ireiid.i 
delia vittoria del toro proiiiinelanienlo ohe ha eostretto l'roiidi/i ad un ulteriore slltta- 
niciUci versa destra del suo Koverno e della sua politica (Tclcfuto) 


zANCON.A, 9. — Lentamen¬ 
te. faticosamente la vita ad 
.Ancona sta ripieiulcndo. Ci 
vorranno ancora molti giorni 
prima di poter parlare ili ri- 
l^rno alla normalità. Sarà ne- 
eessario anzitutto completare 
i lavori di sguiuliLMo degli 
strati melmosi accumulatisi 
nelle piazze e nelle strade 
del < triangolo > sommerse 
dalla tragica alluvione. K 
purtroppo ancora oggi a 
quattro giorni dalla spaven¬ 
tosa notte di sabato la zona 
ehe da Valle Mumo si esten¬ 
de fino al cavalcavia é cupcr, 
ta di fango e putridi acqui¬ 
trini e som» visibili ovunque 
mucchi dì detriti e materiale 
di ogni specie che l’ondata 
di acqua e melma ha strap¬ 
pato dalle abitazioni allaga¬ 
te, dallo botteghe, negozi e 
dalle officino devastate. Sia¬ 
mo tornali .sul luogo della 
sciagura .stasera. .Abbiamo ri¬ 
visto le facce stanche e sol¬ 
cate dalla fatica e dal son- 


Non è riuscito il primo tentativo americano 
di lanciare una cabina spaziale abitabile 


Si Iraltava di un prototipo di cella per astronauti — Doveva percorrere 3200 chilometri ed è stata 
recuperata a qualche centinaio di chilometri — L'esperimento ha tuttavia fornito utili indicazioni 


C.APF] C.AN’.AVEK.AL. 9. —.no sottolineato ijU studiosi 
tentatirn effettuato nel-[nniericani — è (lià un pas- 

rerso la soluzione 


prime ore ili stamane da-^so nrnnti 


del problema di far tornare 
sano a terra un astronauta 
rhe renpa hincidfo lu'llo 
spurio. 

< liiq Joe » pesara circa 
900 (‘liiloqramnti e eoiitene- 
rn qli strumenti per la re- 
qistrazione del roniporta- 
meiito c della reazione dei 
materiali aWatlrito. con la 
minia dell'onaetto nenti stra¬ 
ti bassi e densi dell’aria. Il 


ah Stati l’niti di btnrian 
nello spazio (a 160 rhiìo- 
inctri di altezza e su una 
distanza di 3200 cliiloinetri 
dalla base di Cape Canare- 
ral) tuia capsula spaziale, 
cioè II prototipo di cabina 
entro la quale dorrà allnq- 
qiare il primo fnliiro astro¬ 
nauta, è fdllifo. Per una se¬ 
rie di difetli nel fiinziona- 
mento del rnrro lino ,Atìas 
e per un calcolo errato nella',materiale di isolamento ter- 
acecnsioiie che dorerà de- rnico era la parie più im~ 
terminare il -t salto > dellajportatitr da collaudare. Al 
cabina nello spazio, la eap-, momento del lancio, quando 
sida denominata < Pia .foe » j Ialino più di reiUi- 

(e/oè Pennone) ha vcrcorsocinritie metri, si era lerato 
appella {pialdie eeiiriiiaio di ila eielo squarciando il buio 
chilometri ed è stata reeii-|raii la stia damma, tutto era 
nerata. poche ore do)m il‘sembrato reqolare. Nari cd 
lancio, da mezzi marini de-jaerei si erano preparati alle 
qli Stati Uniti. irieerehe della cansnia iiel- 

Tnttaria l'esperimento hajl'.-tifanlieo. » eirea 3200 ehi- 
manitestnto una sua qrandcilometri di distanza. 
nlilità: fra i risultati po.siri-j Tre ore dono il lancio in- 
C' rienc indicalo quello det-jeeee la rnnsnia rrnira rica¬ 
la resistenza nnposta dalla - ferata a niialehe eenlitmiti 
struttura e dal matcrialeUli ehiinmetri da Cape Ca- 
della cabina aìl’urtn ma ali narend 


strati più bassi c via densi! Sui motiri per i quali In 
gli stati africani sia qualco- dell'atmosfera I! che — han- esperimento, roa.si.sleiife nel- 



Una città americana 
circondata dai fuoco 


E’ Deadwood dove esisleva la mi¬ 
niera d’oro più famosa del Far West 


DE.ADWOOD. 9 — I 3500 
abit.inti della cittadina di 
Dcadwood hanno comincia¬ 
lo a lasciare le loro abita¬ 
zioni a causa di un incendio 
di foreste sviluppatoci nel¬ 
la zniia. Il fuoco circonda la 
citta da tre Iati. Non si se¬ 
gnalano vittime. A Dead- 
wood vi era una delle più 
celebri miniere d'oro del 

i Far Wed. 

' Un altro incendio di fn- 
re.cte ha co.strctto anche gli 
.ibitanti di Nemo. un vil¬ 
laggio a 40 km. da Dcad- 
vv.kkI, a I.TSciare le loto 

: •i.-'C. 


L.AS VEG.AS — Una paa<a della lavorazione del nnoro film 
di Oan Dailey. I/altore cerea di comballerr II caldo met¬ 
tendo i piedi netl'arqoa chiacel'Ola mentre le «tie partner 
Eiaine Donn e Camllle Williams cronometrano le »iir rapa¬ 
cità di resistere al (telo dell'acqna (Tclrf ù.i) 


Colloquio Pello-Scelba 
per la convocazione 
della Commissione 
Esteri 


Il mi;;.slrn degli Esteri, 
on. Fella, m e incontrato 
ieri col presidente della 
Commissione esteri della 
Camera, on. Sceiba. 

Nella g.ornata d: oggi do¬ 


vrebbe tìii.ihnentc e-^serc an¬ 
nunzi.ita !.i data di eonvo- 
eazionc dei!.» C’ommi.ssione 
esleri. 


«Tu vuoi cosi » 
vince a Verona 
il Torneo 
del Musichiere 


VF;I{(1.N'.A. fi — La c.inr.nnr 
• Tu \u<>i fii-i • di Bixio Che- 
iiibii:; f r.ilfia CJandiii.s. can- 
lat.i d.i Nella Colombo, ha 
vailo il . Ti.inco dei primi 
appinu.si > f!cl 1. Fc.stival del 
.Miisich.ci e presentato nell'A- 
n-iia gui.M'.i (l.i 2.’» mila spet¬ 
tatoli ( 1.1 (i.iiinei e Giovanni- 


l’accertare il qntdo di abi¬ 
tabilità di una cabina lan¬ 
ciata nello spazio a ima rc- 
locità di 2S.000 chilometri 
orari e la sua resistenza alle 
alte femperaliire. non piio 
coii.siderar.si coronato da suc¬ 
cesso. un tmrtarare della ba¬ 
se di lancio di Cupe Cona¬ 
rerai ha rosi dichiaralo: « Il 
primo stadio del ruzzo vet¬ 
tore. un ".-Ifla.s'" iiifereoiifi- 
iieiilale. non .si è .separalo 
n’polariiictife dagli stadi suc- 
cessiri, facendo percorrere 
alta cabina svnzittic una 
triiicltnriii ''sensibilmente in¬ 
feriore a quella pre.'ùnhi- 
lita" >. 

L'esperimento odierno ef¬ 
fettuato dalla base ch’ila Flo¬ 
rida fa parte del proctram- 
ma « Mcrcurtt ^ consistente 
appunto in .studi ed esperi¬ 
menti per inrìnrr — ali ame¬ 
ricani dicono entro dite anni 
— 1111 nonio nello spazio. 


Lanciato 
un « Atlas » 


VANDENBERG. 9. — Un 
missile intercontinentale 
- .Alias » e stato lanciato og¬ 
gi. da tecnici militari. Que¬ 
sta é la prima volta che un 
IP i .s s i 1 c intcrconlinenlale 
» tipcrativo > viene lanciato 
dalle forze armate america¬ 
ne. Secondo i portavoce mi¬ 
litari il lancio saiebbe stato 
coronato da successo. Non 
sono state fitrnite altre indi¬ 
cazioni. 



AUSTRALIA 


Entra in un cinema 
con un'accétta 
e ferisce 16 persone 


SYD.N’HY, il. — l’n uomo in 
preda ad un attacco di folli.» 
ha fallo irruzione in un aflol- 
lai.s.-inio cinema di Sydney ed 
ha colpito airimpazz.itn con lina 
accidia nnmero.'i sprttator:. .Se¬ 
condo le prime notizie Iti per¬ 
sone sono rini.is’e ferite, e due 
versano in imm.iiente (leneolo 
di ninr'e l'n.i dell»- vittime h.» 
avuto tutte le dit.» d ima mano 
asportate di md’o da un colpo 
di aree”'» 

L’.rruz.(*ne d'-l folle ha =eni:- 
natu il panico nel cinema *• 
eli spettatori s. .=oiio prec.pi- 
i.tti iirldiclo vtrso le ii'C.te 
fi d.r<''cir»' dell.i < il.i hi c<'r- 


, ,, , -c.i*.» d: fermare rnomo ma »■• 

m con 1.» e..llabuiazione di j U p.,,_ 

zo .iopo la .lUgre-i’.o' e. è ii'cito 


('.APE ('.AN.AVER.AI, — l’ilo del .selle aslronaiill amerieuiii 
elle Mileratino nello v|iii/|i) a bordo della eapsida > Bi|r Joe- 
fotosraf.ilo virino alla itipsiil.t stessa quando questa è .stala 
issala ili cima all'-.Alias» (Tclofoto) 


La Bulgaria ha festeggiato 
15 anni di potere popolare 


Una sfilata a Sofia nell’anniversario del 9 settembre 


(Dal nostro corrispondente) 


.M.'iii. 


Riv.i 

AI ' e terzo posto SI 

snr.n ri.i "if.cnte ri.spctliva- 
mente le ronzoni « Milioni di 
scintille • di Bertelli e M»>- 
diigno c.int.it.i da Joe Sen¬ 
tieri. e • Soltanto tu - di Ber- 
tini e B«U'*co. cantata da Wil¬ 
ma de Angeli.' A • Milioni di 
scintille • è andato il premio 
della critica. 


per c'r.ida ed h i :i”acc.»’o iin 
'»a<'n"e d: polizi.'i chi* e nu'Cito 
però .» iinmobiI.z.Zirlo fino al- 
l'arrivo di r.nforz. 

L'uomo «ar.'i aecii'ito d: ten- 
f.a’o ornici.d.o In'erroga’o d.'ill.i 
polizia ha sp.eua’o di avere 
rompiu’o r-igtiress.one perche 
er.i cnrivin'o che la cen’e stesse 
ridendo d. In. 


SOKl.A. '.» — l.'i Bilicarla ha 
celrhr.ito lizzi, con imponenti 
imiriib's'.izson: di fiiipolo. nelle 
eilta e ne. vill.icci. la su.i p.ii 
urande fe.-tu nazionale 

Il U seltenihri» l!».'):» secna 
per 1.1 Bilicar..! non .soltiaito li 
Là o anno deir.i-.'vellto .'.1 J’O- 
U-re delle forze popol.tr.. ina 
.inehe la re.ilizz.izione. nel pae- 
-e. del sociali.snio Sia m I e..ru¬ 
llo fh'll.i indii'tn.a ehe d.-il'.i- 
arieolnir.i. del e.nnmore.o. .i.'l- 
ì’i. trnzione. eec.. I iioji.im hiil- 
_• h I con I cni’o ni ipe '” 

,inni l.ili siicre-.si d.a nv> re or¬ 
ma- mi I b.i'.' 'oiida ri.ir.,i ipi i- 
!e pirlire ver.'-o I.i re.diz/./ o- 
n<‘ del romiini'iiio I sueei -s' 
del p.jTere popol'ire s.iii.» .s't:. 
fe^'ecsiati st.im.'ine a Sofia con 
un,', crande sfila’a nei: i pi iz.- 
za IX Settembre, dav.int. al 
maii.solro di Dim.trov’. nel f|u i- 
le avrv.'iao jireso posto ; mem¬ 
bri del Folitburo e del cover- 
no. oltri' a nnnicr.isi riippre- 
-ent.Ititi deirl'nione S.>v et c.i 


ANCORA DUE GRAVI SCIAGURE DELLA STRADA 


Camion precipita a Trento: 1 morto e 2 moribondi 
Venticinque feriti su un pullman ribaltato a Melzo 


Mr...\Ni'>. '• — pa'.'.n. m 

è r.iv.'fC-. t.i q-ie;’.: r.ofe -e: 
pre.S'. d. .Mtlzo Vent.c.r.que 
p-'r^one .i.mo r.tnasie ferite: 17 
i.ar.o s'.i'e r covernte alì’ospe- 
.isle d: Mi '.zo d: eii. due :n con¬ 
dizioni er.av.ss me, e »e altre 
otto dimesse dopo le mt dica- 
rioni 

I. piill.m.in. :.pr-.ir:enen;e alla 
.ditta Bcrgarriusch. di Meizo 
de.i l i.r.ea M.i.i.no-Pozrn ilo 
Mnrtes.'iua. nel tenta:.vo d; sor¬ 
passare iin Carro .'.gr.colo. s. è 
rove.'ciato La corr.era_ era ra- 
r.c.a d. opera: e d; aitr. p'iS- 
segseri che so:-.o sta:, lanciati 
gii un. contro gli altri, forman. 
do una enorme c.at<ist.a umana 
Parecchi sono nmast. fer.ti da; 
cristalli dei finestr.n. ar.d'»ti ;n 
fr.ir.tnmi. dai «edili «fasc.at; o 
d^i; rrtCg.niano contort. 


Li 


K' t;n momento dr'n.-lt 

ma'.co ; passeggeri nma'*! il-l 
le», eh--' sono iisc.'i ' 

0^1 p.n.man ridotto ad un aTr.-irrcr. 
n.,i>-o d. rottami si sono pro¬ 
digati .-.d .i .itire ! feriti 


o dti deceduto 
d .'gr.iz,.'! e av\enu:a 


pe." pr;m.| ii t.-'*© di stra.da part.colar 


TRENTO, r* — per l'mprov- 
vL«'. rottura dei freni un ca¬ 
rri on con c.ufittro persone a bor¬ 
do è use.to di .strada nei pressi 
.del p'isso del Tonale fracass-.n- 
dosi .n un burrone dopo un s'il. 
to di 200 metri II ."^Tenne Oiiil.o 
Tadd*';. uro de: passeggeri, è 
morto sui colpo- ci. altri due 
il 22er.ne Natale Depretis c il 
35tnr.e .Michele Gabr.elli da 
Verm.glio sono stat. r.coverati 
n gravissime condizioni allo 
ospedale d; Cles Miracolosa¬ 
mente .ncolurrte è rima.'to l’au- 
t.-'ta Ottav.o Tadde.. d; 28 anni. 


i.ia par:. 

in p. n.denz.'i NelTimboc- 
c^re II',a cnrvrt, *i T^dde* h.i 
i 7 (in ito : fren. che però n.ir. 
h'.r.i.o risDosto «i comando Sol- 
•ai.to nn.i ruo'a ». ^ bIocc.a'a 
face:.do compiere al pedante au- 
tomt'zzo una sbai.data che lo 
ha portato sul ciglio estremo 
della s:r..d.a. Dopo a%er abbit- 
tuto tre p.ir.icarri il c'imion e 
prcc.p.tato in un burrone 


Due turisti 
onnegono a Riminì 


RIMINE t» — Due turisti 
stranieri sono stati colp.ti d^ 
malore mentre prendevano un 
bagno e sono aniieg.ti II pr.- 


mo e un lu-'r .'iz-a, p'ritz Haupt 
d. Inn»hrnch see-o :n una pen- 
s.o'.e d. S M.'iiiro. che «i era 
a-, V ei.'nr.ito r.elic .icqne del 
m 're. nonost.ante fossero agi¬ 
tai" Il suo corpo e >t.-i!o subito 
ripe-cato da alcun; giovani che 
lo iivevano vis*o .andare a fon¬ 
do n.vers: socoorrforl — fra i 
Qiitli n.n medico — si sono ado- 

pcr^’i. ma inv.ino. por nanl- 
ni.irlo 

I.altr.T v.ttini., »' un anziano 
tedesco. Otto r^ch.vd di ò3 anni 
da Berlino spintosi ne.le acque 
molto fredde .• Torre Pedrera. 
e stato coìt.r d.a m.alore ed è 
.scomparso fr.» i flutti sotto gli 
occh. dOiba mogi.e e della figlia 
Siib.to r.pe.sCrtto. e »tato avvialo 
flU ospcdalc d. R.mini. ma vi è 
g.un'o or.ma: cndavere. 


Esplosione su un aereo 
di linea messicano 


Subito dopo un passeggero sì è lan¬ 
ciato o è stato proiettato nel vuoto 


CITT.V DEL .MESSICO. 9 — 
t'n.i bomba è e.sp.osa. in c.r- 
costanze ancor.-i nu»terio»c, a 
bordo di un aereo di linea mes¬ 
sicano; .«iib.to dopo uno dei p.t.s- 
seggcri si é lanci.ito nel vuoto o. 
secondo nn'.'iltra ipote.si. é stato 
proiettato fnor, deli aereo dalla 
esplosione, che ha divelto uno 
degli sportelli esterni o In porta 
della toilette. Otto persone so¬ 
no nma-te ferite, in modo non 
grave. L'apparecchio, un - DC 
3-, aveva decollato un'ora pri¬ 
ma da Citta del Messico, con 
a bordo LI pas.so’geri. diretto a 
Menda. Uno dei piloti ha di¬ 
chiarato che il passeggero pre- 
cip.tato nel vuoto appariv.i. al 
momento della partenza, estre- 
mamciitc nervoso II suo nome 


c 2 


è Pollow-'-ky N.in si «.a sz 
fosse di n.iZion-ilitrt nie-^.c..:..-! 
Sembr.a che la bomba s: tro"..is¬ 
so in iin < .«II I valigia 

Dopo Tesploiione si è dich.ti¬ 
rato un iniz.o di incendio, su- 
b.to ostinio con gli e«tinton d; 
bordo I.'.-iereo h-» quindi f.itto 
un attcrraggio forzato .-i Poz.« 
Ric.a (nello stato di Ver.i Crnz> 
Gli otto fonti sor.o sT.it i r.co- 
verati in ospedale, me: tre gli 
.litri p.'issoggon c l'cquip.-^iggio 
sono 'tati trattenuti d.'t’.l.i poli¬ 
zia per le necess.nrie verifiche 
e per e«'.--rc interrog.iti. 

I cnnnot.-ili di Pollovvsky so¬ 
no stati conuin.catl a tulli gli 
»t,i!i v.cini. nel.a sper.anza ohe 
.1 suo corpo possa essere r.- 
: rovaio. 


e delle demiicrtizic popol.iri. 
tr.i CUI il Sfgreìnr.o dfl p.irti- 
t.> alb.me.'e del l.ivoro. En-, er 
llodja. Tr.t h- v..r-e r.it>iirc.'-e:i- 
buize .etr.'inierc tigiir.iv.i anche 
una delee.-sz.one nuli',ire ir.i- 
ehenn. 

L'i .«fihit.a, alla qn.ale «i c il- 
cola abbiano p,»rtei'ip,iti> o!*rc 
.'ICO 000 per.'one. e .-t.i'.i pre.-e- 
iln'.i d.i un d’.'i'or.'O de! ni n - 
'’ro fieli.I I) f.''t eh" hi p.i'- 
'■ l'o IH rivi.-’.i le f.ir/t- arili i- 
-elnrrate m i! t p. iz/.i 
.Np' T'.i t!.i una p -t..' i ni.i.' ire. 
co:-. ; rapprcjent u.'i d- i v .ri 
ecrie rì.'ìri'-erc’o (■ n • /.’■ e.>- 
razz,*! ed aer*-'. !i ‘•:ì! r i h.i 
'. '•,* .;u«'f'_-| r-l • 1 " gl; ex 
p ir'ig..i::' eon.ii i”-. g i 
dell'es.'reito. h .“ igl.-i-ii li 

m. Iizia operili .1 airir'.., fi- 

t 1 . rag.izzi e r .g '/./.• qu :;d - 
eenni. na'i cio" rie! e er"- 

'C.nti in questi Uifii di p.i'ere 
pop,dare Quindi .! e .rr.) .ille- 
ci'.rico illu«trinte .1 p in.» qu.n- 
quennale che .iv ari.'a «O'p n'o 
da oper.a- e eont.id.n.. eon 
'Critte suii’.mpegr.o dei la-, o- 
ratori della z.ni.a di Sofia di 
reai zziri'o ar.'.‘':p.it.an:er.’e. 

L i sfil i' 1 «'.*a un» ni ini- 

'f''iiZione di g o,.i. un.i r.!'-»’- 
cn • dei lavoro f .t'o ed un im¬ 
pegno per -.I f'i'iiro La g or¬ 
ti,'..'i è c',atrt eh 'isa da un r.- 
ce'.-.men'.a offcr'o dal C-in-i- 
g! o de M.iii'Ti ,a! quale h ,n- 

n. a pn -.a par'e .il. che le r.ip- 
pri -en* inze o pi-ima' .'h.' .dei 
v.iri P..es , Per li p,ap.>l i.r.one 
li ff'.'*.'! coM*.n';"r.i .tnehe d-a- 

:i. ..:. : 

.\nRI.\X.\ r.\STEI.I,.\M 


Telegramma 
dì Gronchi 
al Presidente 
bulgaro 

Il rresldentr della RepuhMi- 


ra. Gronrhi. In oreasiono della 
frvia nazionale hiilgara. ha In¬ 
viato a TUmlIrl Ganev. Pre»l 
dente del Presidlum della .A«- 
semhlra nazionale di Rnigaria. 
il srgnenle telecramma: • Nel 
la ricorrenza della festa nazio¬ 
nale accolga anehe da parte 
della nazione Italiana sinceri 
voli per il pariflro e prospero 
avvenire del popolo di Bulga¬ 
ria 


no perchito di quella povera 
gente che dal momento del 
nubi^rasio continua a fruga¬ 
re in ogni angolo per ricer¬ 
cale fra la melma e le ma¬ 
cerie le proprie co.se som¬ 
merse. 

Dinanzi ad una .situazione 
eo.sì diammatica, dinanzi al 
fatto che i danni .subiti am¬ 
montano. nella sola z\ncona, 
a vari miliardi di lire (un 
calcolo prudenziale eseguito 
da alcuni tecnici indica la ci¬ 
fra approssimativa tli otto 
miliardi), il ministro dei La¬ 
vori Pubblici ou. Togni an¬ 
ziché aniiunciare concreti 
impegni da parte del gover¬ 
no. ha espre.sso la speranza 
che le faniislie colpite «sia¬ 
no tissiciir.itc ». Per quanto 
riguarda li re.stauro dello 
opere di.strutte cd il risarci¬ 
mento dei d.inni Togni, al 
termine dj un colloquio con 
Sogni, ha pronunziato solo 
genericlie espressioni. 

L’orientamento del gov’er- 
no e dello stesse autorità lo- 
c.ili d’altra parte é abba- 
.sfanza chiaro. .Sì tende a ri¬ 
durre ogni cosa alla pura e 
semplice assistenza. Si tende 
oltretutto a minimizzare la 
portata degli ev’onti sforzan¬ 
dosi in ogni modo di ricreare 
iin clima artificioso di fidu¬ 
cia e di speranza nel tentati¬ 
vo di far dimenticare al più 
presto possibile quello che è 
accaduto. Non a ca.so, ad 
esempio, i funerali delle due 
sole vittime che noiv sono 
state portate direttamente 
alFobitorio si sono svolti se¬ 
paratamente in ore e am¬ 
bienti diversi, quasi clande- 
slinaiiicnte. Non a caso -so¬ 
lo ieri Si ò annunciato che 
sabato prossimo verrà pro¬ 
clamato il lutto cittadino per 
la durata delle esequie re¬ 
ligiose disposte dal Comune 
in una chiesa della città. Ma 
la perdita di otto miliardi 
ili una città come Ancona 
al centro di una regione de¬ 
pressa, rappresenta un colpo 
mortale. Per questo la CGIL 
e i deputati comunisti e so¬ 
cialisti hanno chiesto misure 
straordinarie impegnando di¬ 
rettamente il Presidente del 
Consiglio e i ministri com¬ 
petenti a pronunciarsi in mo¬ 
do chiaro e preciso. 

Intanto mentre il lavoro 
di bonifica continua fra no¬ 
tevoli difficoltà Soprattutto 
per la scarsità dei mezzi a 
disposi'zionc. nelle zone allu¬ 
vionate incominciano a dif¬ 
fondersi odori acri e puzzo¬ 
lenti. Gli strati di melma e 
dì fanghiglia che tuttora ri¬ 
coprono le strade e le piazze 
dei rioni maggiormente col¬ 
piti stanno andando in putre¬ 
fazione. Cosi i mucchi di de¬ 
triti spar.si un po’ ovunque 

Tutto questo può essere 
fonte di gravi malattie anche 
in forma epidemica con 
conseguenze incalcolabili. 

Stamane intanto si è avvi¬ 
ta una autorevole e insospet¬ 
tabile conferma circa alcune 
nostre indicazioni relative 
alle cause dciralliivione. I 
tecnici del Ministero dei La¬ 
vori Pubblici hanno rilevato 
che « i danni provocati dal 
nubifragio hanno fatto emer¬ 
gere la nccc.ssità dj opere 
di carattere definitivo atte a 
evitare il ripetersi rii così 
gravi disastri ». 

« Queste opere — hanno 
affermato i tecnici — con¬ 
sistono essenzialmente nella 
sistemazione idraulica di 
corsi d'acqua, nell’adcgua- 
nicnto della rete di scoio e 
delle fofinature dei paesi in¬ 
teressati (non solo, dunque, 
di zXncona — n.d.r.), nonché 
delle difese a mare dei tratti 
di spiaggia che si trovano in 
fase erosiva ». 

« Tale gruppo di procedi¬ 
menti importerà una spesa 
che un primo e s-immario 
.iccert.amcnto da presumere 
ili 6 miliardi circ.a >- 

A notte inoltrata infì.ne 
non sono stati segn.il.'tti altri 
rinvenimenti di vitti.me. La 
s.alma dell,i signora .-Assunta 
Santini vedova Paci penta 
nella tragica notte di sabato 
insieme all.t nuora Maria Ri¬ 
naldi e alla nipote Cinzia 
non è stata anco.’‘a ritrovata. 
Né s; sono avute notizie di 
quel certo Panzini residen¬ 
te a Roma che ieri era stato 
dato per scomparso su se- 
.cnalazione della sua consor¬ 
te. Secondo notizie pervenu¬ 
teci da Porto Recanati. tut¬ 
tavia. il numero dc; dispersi 
sarebbe di.mintiito. 11 43enne 
-■Andrea Scalzo denunciato 
dal fritello come scomparso 
la sera di sabato, risultereb¬ 
be invece fra i detenuti del 
carcere di Santa Pal.atia. sot¬ 
to Faecusa di furto aggra¬ 
vato. Lo Scalzo venuto ad 
-Ancona per f.ir visita ad un 
suo figliolo ricoverato nel¬ 
la clinica A’illa Adria sareb¬ 
be stato sorpreso durante la 
alluvione mentre si dirige¬ 
va verso la stazione centrale 
con un apparecchio radio 
sotto braccio. 

SIRIO sm.ASTl.XNF.Ul.l 
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l’Unità 



TRA ACCUSE DI PLAGIO E DI SPIONAGGIO 

E’ espEosa a Parigi 
ia moda d’inverno 



La «tunica pura» di Cardia per la 
nera; in due pezzi, rniircziiinuta in 
broccato rosa pesca. I bottoni 
sono ricoperti dnilo stesso tessuto 

E’ difficile por noi che vi¬ 
viamo in Italia immaginare 
che cosa sia, in Francia, ia 
presentazione delle nuove 
€ collezioni * da parte delle 
grandi sartorie. Da noi, nono¬ 
stante l’alta moda italiana ab¬ 
bia fatto molta strada in qne.<>ti 
ultimi anni, imponendosi in una 
certa misura anche sul merca¬ 
to internazionale, la pubblica¬ 
zione delle nuove creazioni, 
passa, si può dire, inosservata 
alla grande maggioranza delle 
donne, perfino a quelle che de¬ 
dicano al loro guardaroba par¬ 
ticolare attenzione. In Francia, 
invece, la presentazione delle 
collezioni è un avvenimento 
che per qualche settimana si 
impone letteralmente a tutti — 
uomini e donne — e che ga¬ 
reggia con i più importanti fat¬ 
ti della vita nazionale ncU'oc- 
cupare le pagine dei giornali, 
E non solo dei giornali specia¬ 
lizzati, dei settimanali femmi¬ 
nili: basti pensare che in que¬ 
sti giorni abbiamo visto oltre 
che tutti i quotidiani e i roto¬ 
calchi, perfino Frnncc-Obser- 
vtiiciir, un settimanale stretta- 
mente politico e non certo € di 
massa > dedicare due delle sue 
ventiquattro pagine all’argo- 
mento e un amplis.simo rcpor- 
tapc, che faceva seguito ad al¬ 
tri tre o quattro precedenti, su 
Arts, il settimanale culturale 
francese più ufficiale. Sarebbe 
come dire. cioè, che in Italia 
la Fiera Letteraria ha dedicato 
alla moda una sua pagina u che 
il Mondo, per esempio, ha riu¬ 
nito il suo corpo reda/ionale 
per discutere come presentare 
i nuovi modelli del 19U0! fili 
stessi nomi e aggettivi con cui 
t le « creazioni > vengono defi- 
i nite sono del- resto pieni di 
riferimenti culturali, cosicché 
si parla di Ixilita, (il perso¬ 
naggio che ha dato, il titolo 
al recente libro di Nabokov, 
best-seller in vari paesi del 
mondo) per indicare un certo 
tipo di donna e di noiivcllc 
ragne (come è stata chiamata 
la corrente del giovane cinema 
francese comparso alla ribalta 
ultimamente) per denominare 
un tipo di pettinatura. Per de¬ 
finire la moda della casa Dior 
si c poi direttamente fatto rife¬ 
rimento al noto film dì Carnè. 
Les Tricheurs, (il film che nel 
titolo italiano si chiamava Pec¬ 
catori in bleus jeens) e cui in 
Francia si sono voluti annette¬ 
re significati fondamentali, 
quelli di aver espre.sso « il ti¬ 
pico ^ delle nuove generazioni 
parigine coH’intento di collega- 
con i temi di più scottante at¬ 
tualità sociale: i teddy boys. 
che in Francia si chiamano 
appunto < bloiisons noir>. Mo¬ 
de culturali e modo femminili 
si mischiano cosi a tal punto 
da non poter più di.scerncre a 
quale delle due vada il vanto 
di avere influenzato l'altra. E’ 
ciò che ci si domanda anche 
oggi a proposito del libro ap¬ 
pena u.scito di Francoise Sa- 
gan. Vi piace Brahms?. nel 
quale per la prima volta la 
scrittrice più nota della Fran¬ 
cia abbandona il suo perso¬ 
naggio preferito, l’adolc.scente 
smaliziata, per crearne uno del 
tutto nuovo, la trentenne me¬ 
lanconica e vi.ssiita. 

Una cosi larga popolarità 
della Moda non si verifica evi¬ 
dentemente a caso: la base di 
un così grande interessamento 
delPopinione pubblica sta in- 
' fatti nel fatto che l’Alta moda 
costituisce in Francia una del¬ 
le più importanti industrie na¬ 
zionali, un’industria che dà la¬ 
voro a migliaia di persone. — 
sartine, disegnatori, fotografi, 


giornali.sti — e che costituisce 
una delle voci più importanti 
deH’esportazione di questo 
paese. 

Ma vediamo, per curiosità, 
come « la grande bomba * del¬ 
la pubblicazione dei nuovi mo¬ 
delli viene pieparata e sapien¬ 
temente montata, quali sono le 
tappe che precedono la sua 
« esplosione ». A fine luglio, 
juiine in Europa, le case ita¬ 
liane (le più autorevoli subito 
dopo quello francesi), presen¬ 
tano le loro collezioni, nelle 
due grandi manifestazioni di 
Roma e di Palazzo Pitti a Fi¬ 
renze. Ad una data cosi anti¬ 
cipata esse sono costrette per 
sollevarsi dall'accusa di plagio 
in passato levata dal colieghi 
parigini i quali conducono una 
vera c propria guerra accusan¬ 
do tutti di spionaggio. Ancia* se 
una simile accusa appare ridi¬ 
cola per (|uantu riguarda le 
case italiane, cui 6 ormai una¬ 
nimemente riconosciuta u n a 
autonoma capacità creativa, 
non bisogna credere che per 
altri casi i timori dei sarti fran¬ 
cesi siano del lutto infondati, 
li furto dei modelli è infatti 
tutt’altro che un’invenzione; 
c.sso costituisce fonte di ingen¬ 
ti guadagni per chi lo pratica. 
Proprio in queste settimane e 
stala scoperta e arrestata una 
falsa giornalista tedesca la 
quale — ammc.ssa per la sua 
qualifica alle sfilate in < an¬ 
teprima » ri.servate, com’ò di 
u-so. ai rappresentanti della 
stampa. — aveva scattato cen¬ 
tinaia di foto dei modelli gra¬ 
zie ad un minuscolo apparcc- 
cliio camuffato da accendisi¬ 
gari. Nella sua camera d’alber¬ 
go, inoltre, la polizia ha rinve¬ 
nuto una quantità di scliizz.i 
che risultarono tracciati di na¬ 
scosto durante le < prc.senta- 
zioni >. La falsa giornalista, 
elle pare praticasse l’opernz'o- 
ne da anni, inviava tutto que¬ 
sto materiale ad un giornale 
di New York il quale poteva 
cosi presentare i modelli sen¬ 
za acquistarne i diritti di ri- 
produzione dalle case france¬ 
si: un affare che pare abbia 
fruttato milioni alla spia c al 
giornale americano. 

La direltrlce di Elle, lo prin¬ 
cipale rivista femminile fran¬ 
cese (850.000 copie di tiratura 
in occasione delle collezioni) 
ha raccontato in una recente 
intervista che ben sei delle sue 
redattrici lavorano per un me¬ 
se alla preparazione del nume¬ 
ro del 1. settembre. Le sei 
redattrici assistono ciascuna 
durante le prime settimane di 
agosto fino a 6 sfilate al gior¬ 
no, sfilate dove si presentano 
150-200 vestiti ogni volta: una 
media impressionante di 900 
abili al giorno. 3.500 alla .set¬ 
timana da giudicare e impri¬ 
mere nella memoria, per c.ssc- 
re jjoi in grado di de.scrivcre 
per le lettrici le linee di fondo 
della nuova moda, i te.ssiiti più 
in voga, i particolari nuovi. 
Tutte e sei insieme discutono 
infine per decidere quali mo¬ 
delli sono i più signific.-itivi 
della stagione: i pre.scelti vcr- 
r.nnno indossati dalle nuinnr- 
qnins che, fotografate dur.nnte 
interminabili sedute, npp.Tn- 
ranno poi sorridenti a « pre¬ 
sentare * la collezione sul gior¬ 
nale Solo Elle si calcola che 
informi cosi circa fine milioni 
c mezzo di francesi snU’arizo- 
mento. Due milioni e mezzo 
di donne che certo non potran¬ 
no mai spendere i 200 000 fran- 
cbi (circa 300 000 lire) neces¬ 
sari a comperare uno di que¬ 
gli abiti presso Balmain o 
Dior, ma che tuttavia vogliono 



pelo- nn modello che con qualche 
varlaclone hanno prr^rnlato qna- 
sl tulle le Ca^e di Moda e che 
rappresenta la «serie russa». (I) 


sapere cosa c’è di nuovo per 
.scoprire il tono generale, che 
cnrnttcrizzerù tutto l’abblglia- 
mcnto della stagione, anche 
quello a poco prezzo dei gran¬ 
di magazzini. Per sapere, cioè, 
cosa va definitivamente abban¬ 
donato del guardaroba degli 
anni passali, per sapere cosa 
può essere ritoccato e aggiu¬ 
stato, per avere « delle idee » 
per l’abito nuovo che farà la 
.sartina del quartiere. Quando 
i nuovi modelli vengono pre¬ 
sentati sembrano cosi eccen¬ 
trici che ne.ssuna donna nor¬ 
male pensa di poterli mai por¬ 
tare: 6 mesi dopo, invece, le 
riproduzioni più o meno fedeli 
sono tanto che si finisce per 
farci rocchio. 

Cosi quest’anno finiremo per 
vedere addos.so a tutti le tuni- 
clie gineehe con o senza mani¬ 
che, adeioiiti, un pò svasale 
sul fondo, che lasciano appena 
intraveflere In sottana (vere o 
proprie tuniche come ((nelle 
(jortale dallo cinesi, per Inten¬ 
derci). E vedremo anche i 
«larnpioMcini». lanciati da Ive.s 
Saiiit-Lnurent. Terede di Dior, 
che sbuffa i suoi vestiti sopra 
le ginocclùa per stringerli di 
improvviso in fondo con un 
nastro o ima striscia dritto fi¬ 
lo. 1 taillcnrs li vedremo in gc- 



fìlarra a liihn limilo rhlarn. ap¬ 
pena poealola alla vita, presen¬ 
tala da Malia. Il enlln è ripiegato, 
le spalle all.«r);ale. Ir manlrhe a 
lilro. 1,'ahholliinaliira è interna. 
Grandi lasrhr basse. C'iilbarrii più 
pieenlo del preredenie. posto in 
rima alla lesta e non ealzato 

l.a > lunira sultana • d « Iri- 
rliriisr • di Dior: una redin)i"te 
che si restrlnire sopra le |clm>rehla 
romr I ralzoni alla zuava, e rnn- 
liniia dirilla. K* In un solo pez¬ 
zo. a differenza di rome sembra. 
Il suo secreto sin nella Irscera 
ampiezza ripresa da un bordo 
piallo alt rlrea 12 em. E’ siala 
presentala In flanella ceicln-az- 
ziirra per II cinnin e in velluto 
srarlatlo per la sera 

nere a giacca lunga, anche liin- 
ghi.s.finia (un palmo e mezzo 
-sojira il ginocchio), con cintu¬ 
ra. sblu.sali o invece a tubo, 
appena appogiliati alla vita 
grazie a delle pinces. Dopo 
aver visto i tre-qiiarti e i set¬ 
te-ottavi. inoltre, vedremo que¬ 
st’anno i nove-decimi, giacconi 
Con cintura che fanno inlr.i- 
vodere solo un decimo di sott.i- 
na. l’or i tessuti vedremo il 
trionfo degli scozzesi e delle 
gros.-Je righe vertical:: lutti pe¬ 
rò a colon cupi, marrone, ne¬ 
ro, venie marcio, viola, pru¬ 
gna. E poi — soprattutto — 
vedremo quella che è stata 
chiamata la grande Influenza 
russa sulla moda occidentale: 
pelliccia al collo, alle maniche, 
ai bordi delle giacche e dei 
paltò, taillcnrs con cinturone 
alto e giacca ampia ai fianchi 
clic ricordano le divise cosac- 
che. e molti, molti colbacchi di 
pelo o di lana boucle. Si dice 
che questi motivi siano stati 
riportati m Franci.a dalle in- 
dos.-atrici die partecipcrano 
alla prima grande presentazio¬ 
ne della Cas.T D'or a Mo.sea nel 
giugno scorso; altri, per spie¬ 
gare le origini dcirispirazio- 
no. tirano addirittura m ballo 
la popolarità acquistata nel 
mondo da Krusciov. Quali che 
siano le fonti, si tratta di uno 
degli aspetti più riii.sciti delle 
nuove collezioni, perchè sono 
questi i capi pili pratici e più 
caldi. 

Luciana Castellina 


Assieme agli ordini delle ‘‘Brigate,, 
facevano circolare anche “l’Unità,, 



BOf.OGNzA, settembie. — 
Le prime, le più brace, lavo¬ 
ravano in segretezza. Non che 
fossero misere o pentite, nè 
che si vergognassero del loro 
nascosto lavoro. Non jiolei’fi- 
rio parlarne, che i (oro uomini 
erano in prigione, o in peri- 
rnlo di andarvi. Midte 

di gnesle donne, che tennero 
tra il petto e In camicia In (lic- 
coln carta stamjmtii. fecero sì 
che non fosse mai soppressa, 
morirono loro stesse di mntat- 
tin, di stenti, di dolore, senza 
che morisse la voce de rihiità. 

Nella gnerrn partigiana. 
gnellc rimaste vive, diventa¬ 
rono staffette. Si ritrovarono 
con compagne più giovani che 
da esso ebbero tatto da impa¬ 
rare in acutezza, in sagacia, 
TieM’nbiliidinc alla clande.sli- 
nità. Il giornale dei comnnisti 
eonliniiò più vivace, sì fece 
ancora più ardito nel rìschio 
di morte immediata, ebbe re¬ 
dazioni incredibili, favolose, 
come quella dì Conselicc siste¬ 
mata in un rifugio antischeg¬ 
ge. dove, mentre si compone¬ 
vano i caratteri, bisognava 
miofnrc con secchie l'acqua 
che si infiltrava dal finnie, e 
finì poi con la fncilazinnr dei 
redattori e di due membri 
della famiglia cui appartene¬ 
va il terreno, f.e donne por¬ 
tavano nelle sporte, con le ar¬ 
mi e gli ordini dello brigale, 
anche il foglio della stampa, 
rtlnità. la parola del Partito, 
l'animo, il rigore, la giustez¬ 
za della lotta 

Con la Liberazione rive¬ 
demmo il giornale nel suo for- 
iiiattì c tu'lìa sua autorità. 

I.e dif fonditrici crebbero 
con il respiro stesso della vit-. 
forifi. Dietro le anziane ven¬ 
nero Ir giovani, le bambine. 
Oggi nella città di Bologna se 
ne possono contare quattro¬ 
cento. e treccntneinquanta nei 
Comuni della provincia. 

Qnollrocvulo donne nelle 
sezioni della città, trcccnlo- 
cinqnantn in provincia. Se 
fossero raccntle tnllc insieme 
in lina piazza, farebbero una 
grande macchia di folta, una 
moltitudine di facce dai do¬ 
dici ai sessant’nnni. flcnli oc¬ 
chi bolognesi, scuri r limpidi, 
r chiari e lucenti anche in 
ttìczzn alle rughe, bri rìsi sa¬ 
ni. nriiriinCi di intelliocuza, an¬ 
che se per molte di loro la 
scuola è stala proibita dalla 
miseria. Sono vissute c vivo¬ 


no nel nostro fervido clima e 
danno tempo e fnlica proprio 
jterchè non sia più neguto il 
lavoro, lo studio, lo svago alla 
massa finorti sfruttata e sacri¬ 
ficala. Portano nelle .strridc, 
nei sobborghi, nelle case del 
centro il giornale del Partito, 
In verità tlel Partilo. 

Hanno superato anche certe 
bizzose ripicrhc. inammissibi¬ 
li in una rejìnbblica demo- 
erniicn. per mi veniva nstaco- 
latn ila misure di polizia la 
vendila deiribiità. A poco a 
porti la montatura cadde, a 
causa della propria congeniale 
itKiiìislizia. Di nuovo la testa¬ 
ta del giornale, tanto cono- 
scinta c prediletta, tornò al 
sole uscendo dalle borse e 
dalle sporte, c (inesta volta 
fini nn piccolo, inefficace pe¬ 
riodo clandestino che davvero 
non fece paura a nessuno. 

Conosco molte di queste 
companne, vecchie c giovani, 
che dflnperano le loro scarse 
ore libere nel compito di dìf- 
fn.sinne. che spesso è piacevo¬ 
le,^ e qualche volta ingrato. 
Cc la porta che si apre cor¬ 
dialmente dinanzi a loro, ma 
c'è anche quella che si schiu¬ 
de a spiraglio, e un t'i.io .si 
profila appena nel sanno di 
una voce rabbiosa: < Macche 
Unità. Via! Andatevene! >. 

Germana, che è vedova di 
nn deportnfo a Mathnuscn c 
madre di un partigiano fuci¬ 
lato al < posto dì ristoro » in 
piazza Maggiore, risponde sen¬ 
za risentimento: < Peggio per 
lei. .signora. Grazie lo stesso ». 

Un giorno dovetti dirglielo, 
a Germana: < Ma come fa ad 
e'^scrc così buona, paziente. In 
le avrei ri.spn.'ifo male, a quel¬ 
la .sfiipidn. Non perchè nbf»in 
rifiutato il giornale, ma per il 
modo come ti tratta ». < Lo sai 
— mi rispose — che Ìl marito 
della "sionora" è disoccupato'* 
Non Sanno come cucire il 
pranzo con In cena, ed in in¬ 
sisto. Sono povera gente, pa¬ 
tiscono. Finiranno per capire 
dove è if bene r dove il ma¬ 
le ». zlrrennò al suo onero di 
aiornali. c sorrise: * Nr faccio 
lino .sì c uno nn — aggiunse —. 
Cioè x'adn da chi non mi 
vuole e subito dopo da chi 
rni vuole, .d volte rompo la 
fila e do ria un giornale in 
più. L’uKitno che mi resta Io 
tengo io da ìcgnrre la sera, 
adesso che sono rimasta .sola ». 
Gcrinann ha .scssnntacinqnr 


I CO!\SìGU DEL MEDICO 

Perchè bisoima vaccinarsi 


Ni ueeicina il prnodn dr.’- 
l'tiiiiiiì. ne! (fittile fi vroneiino le 
fiieeintiz.’oni. l'iitn /i.irinrne" 

U fond.mienlo loarieo ddli 
è f^tcdmenie c.mu- 
pro:iSibile Svan.Tie inai.TPic 
fetiivo. min volM sofferio, i.i- 
seiniio qiiell.i die ali Tg:eri.-t 
eli,amano immun;;.’», os-;,. fn.o 
si.-iTo di difesn n.ftiiraìe i;.Ie. eh,* 
I.T m.nlnltin non viene p;ù co:;- 
:r;ii;a 

I..T v.TCcinazione hn per «eope 
di produrre, senz.i troppo d .n- 
no. cdiesl.ì ;iiini<ini;à e o.ò s; o;, 
Lene inieltnndo »> svinimin.- 
strae.do Ror alir.i v.a <per bv>e- 
C.1, attraverso la pdie o le 
niucO'O) i germ; od i v:m>. 
die sono gli aconli c.'oisaij del¬ 
le singole malattie, verso te 
qinli SI vuole ottenere rimmii- 
n M 

Insonirna. I,j re.ecm.izione con. 
sitie nella prpdnnone artificioTe 
di una nitil,irriti cosi bere de. 
pzffiire qriiis! tno.sferrata, ma 
fiiff’.eientr a lafctare imnitinitò 
più o meno duraturo? 

n.ii dotto bene più o mero 
diir.Ttur.i E" mo’.to import.mte 
questa nozione: l'.imminit-’i r.on 
è ni."»: .iSSo!ii!.i e def.nitiva E'-.ì 
dipende d.‘< niece'in;<mi in pine 
ancora seonose liti, ma cert.i- 
metite inf.uenz.ibili d.ille eir- 
cost.inzo esterne Se condizioni 
avverso co^p.^eono l'org.in.snio. 
rimmiinit.’» verso imo o mù m.'.- 
lattio può venir meno E’ inte- 
res-nnte. in propiis.to, l'espe- 
rienz.i del grande Pasteur: i 
pilli: sono refratt.iri .al carbon¬ 
chio. una gr.HVe mal.atti.i infet¬ 
tiva ohe colpisce uomini ed am¬ 
mali Se SI mette un pollo con 
le zampe nelTacqua fredda por 
un ceno tempo, egli diviene re¬ 


cettivo al r:irbiii:ch’.o- il fr»-ddo 
ha anmili.ito la sua naturale 
uiimiinit.’i 

.•\eeicnc In ftesfo anche per 
noi? Il freddo anniiUa o liirii. 
finisce l'tminnnità? 

Senza dubbio Per que-to. du- 
r.tnie e dopo un.i vriocin.izior.e 
sono nceessan certi riguardi, 
per Sasciare che Torcanismo 
eiabori la sua imrtmnit.i nelle 
con Iiziom midior. 

I.'imniunitù arrificialc. data 
dalle rarcinazioni. è proprio 
identica a quella naturale? 
z Non è proprio identica, an¬ 
che se siilficentc ne’.la tnsg- 
Cior p.arte dei c.isi Per questo 
SI pr.atieano !<* ir.iezion" di ri¬ 
chiamo. cui tante nir-mme sono 
rilutt.anti Queste in eztoal sono 
semplicemente un.a n’.teriore 
SiJmm.ni'ir.az.one di v.ìcc no. a 
dist.inz.) di tempo dalle.pr.nie 
A questo proposito è doveroso 
un consiglio- vìncere ravvorsio- 
ne per le iniezioni Ci sono del- 
!«■ mamme, e non poche, che se 
una vaccinazione consta dt tre 
iniezioni, dopo l.a prima non 
conducono più il b.mib no d.il 
medico per !e altre due. con 
il prctes'o che ;i b.-,mbinc) h.a 
sopport.ato m.ùo ia prima inic- 
z.onc. ha avuto febbre o m.aies- 
sere 

Febbre o malessere sono la 
prova ohe la vaccinazione agi¬ 
sce, provoca una malattia in 
miniatur.s. dalla gua’.e rimane 
appunto l.a desider.ata immuni¬ 
tà D'altra p.irte. questa immu¬ 
nità non è buon.!, se non ven¬ 
gono praticate tutte le iniezioni 
di vaccino prescr tte; interrom¬ 
pere il cielo vaccinico significa 
non ottenere l’immunit.à 
Dottor Albero 


Centinaia a Bologna, migliaia in tutta Italia, 
sempre in prima fila le nostre diffonditrici 


anni, poche migliaia di lire di 
ficnsione del figlio morto, non 
è riuscita ad ottenere nulla 
per In perdita del marito, e 
per vivere va a lavare a ore. 

Mercedes ha una grossa fa¬ 
miglia 0 cui badare. Anche lei 
lavora a servizio. Ma la stam¬ 
pa non Ut lascia indietro, qua¬ 
lunque siano i sitai impegni; 
è forte, determinata .iiislanra- 
h'Io. € sa potrebbe fare di jiiii 
- ' dice ogni imita che le si 
presenta il destro —. Anzi do¬ 
vremo fare di più. C’è tanta 
gente che non sa c deve sape¬ 
re. Noi non jiossiitmo spiega¬ 
re. Anche se ci domandano 
fitntc cose, non sinmo bnoiie a 
rispondere F nllorn leggano 
l'Unità, e impareranno. Inve¬ 
ce di chinechieriire diamogli 


l’Unita ». La sua semplicità 
dialettale diventa persuasiva 
per l’accento risoluto, per la 
sicurezza della asserzione. F.' 
una persona convinta c che 
convince. 

Infatti, ha insegnato alla 
piccola Anna a diffondere 
ITnità. La piccola Anna ha 
tredici anni, cd era timida, 
non si azzardava a suonare il 
ram)ianello delle porte. Mer¬ 
cedes l'ha condotta per Ir pri¬ 
me volte, poi le ha messo in 
testa lina verità e cioè è lei. 
rosi ìximìtina. a fare nn piace¬ 
re a coloro ciij porta il gior- 
viifc !,a piccola .Anna sì è af¬ 
fezionata al lavoro, c più è 
difficile Itili Ir jtiace. F’ alle¬ 
gra e scelta come un fritignel- 
lo. canta saìenifo p scendendo 


le scale, dà via le sue copie 
con gentilezza, c inoKt non .si 
sentono di farle uno sparito. 

Così va il nostro giornale a 
Bidogna, nelle mani delle cotn- 
pagiic. Sempre meglio e sem¬ 
pre di più. Lo diciamo alle 
nostre donne perchè siamo 
soddisfatte, ma anche per au¬ 
mentare il loro numero e il 
loro sforzo. Sempre meglio e 
sempre di più, compagne, tut¬ 
te unite in un solo progetto, 
in una unica decisione: dimo¬ 
strare che il Partito comuni¬ 
sta t'iiolc in primo luogo con¬ 
servare in pare, riconoscere In 
dignità della porsonn timnnn. 
e (Iure n fatti In libertà tini 
bisoono. che è la vera, runi¬ 
ca libertà. 

Ileniita ViKanò 
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Al primo sintomo di rajfreddore 


fiSPICHININA 

■w 

~ acido acetilsalicilico *+- bromidrato di chinina — 


Non deprime ma sostiene il cuore 


2 




*5 


compresse prese insieme troncano 
il raiirecEdore al primo insorgere 


un protioiio 






gli EDITORI RIUNITI 


1^1 

T 


presentano una nuova collana: 

NOSTRO TEMPO 


La collana NOSTRO TEMPO intcnilc articolarsi come 
un’ampia inchiesta sui problemi politici e ideologici della 
nostra epoca. Al dibattito di una problematica ideale stret¬ 
tamente attuale, alla scoperta polemica di aspetti spesso sot¬ 
taciuti o ignorati della società nazionale, si affiancano studi 
cd analisi condotti con precisi fondamenti metodologici, su 
movimenti, questioni, idee che caratterizzano la vira dei 
vari paesi. 


1 primi due volumi: 


La 


Giuseppe Beffa 

grande svolta 


Dalla morte di Stalin al XXI Congresso del PCL’S, da Ma- 
Icnkov a Khrustciov, dalla condanna di Bcria ai primi 
«sputnik»; avvenimenti c problemi dclPURSS come i so¬ 
vietici li hanno visti c vissuti. 

pagine 280, lire 1.200. 


Reportage dal XXI secolo 

La città del futuro, il sole artificiale, Pautomobilc ad alta 
frequenza, i voli interstellari: un’appassionantc inchiesta de¬ 
gli scienziati sovietici sul 2000. 

pagine 175. 8 u\olr f.t., hre l.()00. 

Editori Riuniti - Via Sicilia. 136 - Roma 


AVVISI ECONOMICI In 




r«»MMr Kci \i.i 
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A.-A AKTIIIIANI C.inlU -vt-iiii-.n» 
camarv Imo pranzo ccc Arrt- 
damrnti gran 1 u»mi «-con.'mici 
FACIUTAZIUM . rama n Zi 
Kllr1mp#*lto ENAl-l . .Napi'li 


Si 


VAKIi 




I.K/.KIIMI ( «M.l.l'.l.l U trizi 


> I »..N«IU.A I i I1.«>1 >K.aFI.A . :5ta- 

-^•'gratl» Oallllogralla anche coti 
rnacchine elftlricho » Olivrtn » 
l IH»' m»-nJlli S.mci-nnarr 7fi «• 
v<'m»*ro NAPOLI 


.A> I Ktll IIIKtiM AN^ii.A « U„g|<. 
lodo > Alulm. Conjlgli». Ani<<n 
Altari, Malattie. C«n5UltaZi<'ni 
Vico Tota A4 Napi'li S »4t?/N 
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itrrAHHrNI 


L. t« 


LlS.Ari CllMPKO. Mi'Oili iMipra 
mnbtìt antichi e moderni Li 
bri etc. Telelonar* Sm 741. 


UNF< 


OTTIMO IMPIEGO per 
licrn/lall <11 Scuola Media 
qiirlln di AGENTE 
I M P O S T F. CONSUMO 

Esami pr'i5*in'.i - Chiedete 
infcrmazicn». .n 

SCUOL.A per corrispo.n. 

P V N T O' 

Roloj;na 

via Collegio di Sp.ipia. 9 « 


artigi.anato 


U M 


4LI' PREZZI concorrenza - Re- 
«tattiiamn lostr] appartamenti 
tornendo dlreriamente qaalstasi 
materiale per pavimenti, bagni 
•-ocine. ecc- Preventivi grataltl 
V'icitaie esposizione maierlaii 
\\trffn nostri magazzini RIMP.X, 
Via Cimarra «I-B fabbrica .Ar- 
madtmiitn restaunaino mobili 
intirhi. operai specializzati. Te¬ 
lefono tei i%t 


.Mi 


II9FFRTE DOMANDE 

rappresentanze I 
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I.VKHRIC.V LIQUORI cerca rap- 
projcntantl ogni Comune acrlve- 
'o: Montcsiept-Chlutdlno. Siena 

S. 33«tl/ri 
































